
Da Ieri operai della manutenzione, delle revisioni, delle officino o Impiegati di scalo dell'Alt- 
falla tutto II personale « di terra » Insomma è sceso In sciopero al 95% dopo la interruzione delle 
trattative per le nuove classificazioni con l'interslnd che ha assunto un atteggiamento Intransigente. 
Circa 100 voli sono rimasti bloccati. Anche II personale aeroportuale dell'Asa ha Iniziato questa notte 
una nuova lotta. Nella foto: un gruppo di manifestanti, che hanno dato vita ad una protesta all'in¬ 
terno dell'aeroporto di Fiumicino, spiegano al ministro Andreottl I motivi dell'agitazione. 

Anche i tessili hanno votato 


I ERI un governo di cui 
ogni ministro pare sol¬ 
tanto preoccupato di assi¬ 
curare l’opinione pubblica 
che non condivide le re¬ 
sponsabilità della compagi¬ 
ne ministeriale nel suo in¬ 
sieme, ha ricevuto al Sena¬ 
to il voto di fiducia. 

Se era necessaria una te¬ 
stimonianza del fatto che 
ci troviamo di fronte a una 
soluzione zoppa e precaria, 
ce l’hanno data le circostan¬ 
ze nelle quali è avvenuto il 
voto al nuovo quadripartito. 
Esso si è situato, infatti, 
fra il crollo clamoroso del 
centro-sinistra in Sicilia e 
lo sciopero generale dei tes¬ 
sili. Dopo una lunga, peno¬ 
sa, per certi aspetti sordi¬ 
da crisi in Sicilia, si è avu¬ 
ta la rottura di una costru¬ 
zione politica ormai fati¬ 
scente. D’altra parte, in ogni 
regione d’Italia — dal Ve¬ 
neto alla Toscana, dalla Li¬ 
guria al Piemonte — Io 
sciopero di 350 nula tessili 
ha rappresentato un momen¬ 
to di un processo unitario 
elio è il segno di un pro¬ 
fondo rinnovamento in atto 
nella vita stessa di milioni 
di lavoratori italiani. Se 
bastassero i dall elettorali, 
gli accordi romani, le stati¬ 
stiche parlamentari, non si 
spiegherebbero nè la crisi in 
Sicilia, nè il naufragio del¬ 
le illusioni di averla anco¬ 
ra una volta ricucita. Fatto 
è che le illusioni e la pre¬ 
potenza dei gruppi di pote¬ 
re romani, i ricatti delie se¬ 
greterie di partito a livello 
regionale, si urtano e si in¬ 
frangono contro una realtà 
che si è latta diversa da 
quella di ieri. 

S E VALESSERO lo deli¬ 
mitazioni dell’on. Ferri, 
se il preambolo I<*orlani e 
le interpretazioni diverse 
che ogni partito ne dà fos¬ 
sero qualche cosa dì più 
che parole vano, sarebbe 
difficile intendere il signifi¬ 
cato dolio sciopero dei tes¬ 
sili Sarebbe semplicemente 
impossibile capire anche sol¬ 
tanto perchè lo hanno pro¬ 
clamato 1 tre sindacati, per¬ 
chè lo hanno attuato, lina 
nimi, senza bisogno di se e 
di ma, i lavoratori e le la¬ 
voratrici. C ì n q u ani,muto 


sono sfilati a Milano; veni- | 
vano dalle fabbriche dove 
la CISL ha spesso la mag¬ 
gioranza dei voti, scendeva¬ 
no dalla Brianza, dal Ber¬ 
gamasco e dal Bresciano, 
dove la tradizione del mo¬ 
vimento operaio, soprattut¬ 
to nello tessiture e nelle fi¬ 
lature, è fatta per tanta 
parte della tradizione delle 
leghe bianche, dell’Azione 
Cattolica, delle ACLI. 

Pareva a qualcuno di 
avere fissato le date dell’an¬ 
nata politica come sono sta¬ 
bilite sul calendario quel¬ 
le delle stagioni. L’autun¬ 
no segnava le lotte sindaca¬ 
li, prevedeva qualche col¬ 
po duro, qualche situazione 
spiacevole da sistemare qui 
con una concessione, là con 
l’azione repressiva. Poi ve¬ 
niva l’inverno con la para¬ 
lisi della interminabile crisi 
di governo, la chiusura del 
Parlamento e la mano li¬ 
bera ai padronato c all’ese¬ 
cutivo. Adesso la primave¬ 
ra da dedicare possibilmen¬ 
te alla crociata anticomuni¬ 
sta o, almeno, prima alla 
rissa dello contrapposizioni 
di partito, poi alle elezioni 
perchè tutto tornasse come 
prima e, se possibile, peg¬ 
gio di prima. 

I 50 mila che hanno sfi¬ 
lato a Milano, i 350 mila 
die hanno scioperato per 
ogni parto d’Italia hanno 
stravolto il calendario del¬ 
l’onorevole Rumor. L’autun¬ 
no non è stato una stagione 
soltanto, i giorni della pa¬ 
ralisi non hanno visto an¬ 
dare in vacanza i lavora¬ 
tori con i loro problemi. 

Gli operai tessili con il lo¬ 
ro sciopero hanno lottato e 
votato al tempo stesso. Han¬ 
no espresso il loro giudizio 
sulla politica sociale e han¬ 
no posto dei problemi che 
dovranno pur essere presi 
in considerazione. Hanno 
avanzato i loro problemi 
sindacali e li hanno accom¬ 
pagnati — diciamolo ancora 
una volta — con dello riven¬ 
dicazioni sociali che hanno 
come controparte non solo 
il padrone, fabbrica per fab¬ 
brica, ma la società capita¬ 
listica nel suo insieme, il 
governo clic la gestisce. Asi- 
Li nido, assistenza, condizioni 
e prosnettive della donna la¬ 
voratrice; sono gli elementi 


di un programma che sono 
stati anche ì punti di un 
quaderno di rivondicaziom. 

Ma forse che le tessili 
della Lombardia e del Ve¬ 
neto sono arrivate in ritar¬ 
do, non sanno che l’autunno 
caldo è passato, che dopo la 
stagione della orisi è venuta 
solo quella delle elezioni? 
No, non sono in ritardo, e 
sanno anche che avranno da 
dire la loro il 7 giugno. Quel¬ 
lo che è certo, è che sono 
convinte che non possono 
aspettare a dire la loro quel 
giorno, se non sono capaci 
di far sentire oggi la loro 
forza. E intanto CGIL, CISL, 
UIL questo programma lo 
rendono concreto e via via 
più esteso, trovano una base 
per un confronto globale. E’ 
per la casa, per i trasporti, 
per la riforma fiscale, pei la 
sanità e per la scuola che 
sono state annunciate le lot¬ 
te dei ferrovieri, dei poste¬ 
legrafonici, dei braccianti, 
dei lavoratori dellTndustna, 
c gli scioperi generali in 
Sicilia, in Piemonte, in Lom¬ 
bardia, nelle Puglie, nel- 
l’EmiLia e Romagna. In Ca¬ 
labria hanno indicato come 
richiesta concreta per quel¬ 
le province centomila nuovi 
posti di lavoro. Prendono 
accordi, scendono in lotta, 
aggiungono proposte concre¬ 
te regione per regione. 

Q UANDO abbiamo parlato 
di regione aperta, quan¬ 
do abbiamo detto die non 
si trattava di tirare fuori 
dagli archivi del '48 un arti¬ 
colo della Costituzione ma di 
dare all’Italia del 1970 un 
istituto nuovo, crediamo di 
non esserci sbagliati. I pro¬ 
tagonisti veri nelle regioni 
ci sono già entrati con i 
programmi, con le lotte, 
con una unità che ignora 
lo « omogeneità » derise a 
Roma. 

Le regioni del 1970 — o 
non soltanto l’Emilia, la To¬ 
scana e l’Umbria rosse, ma 
il Veneto bianco — saran¬ 
no una cosa nuova perché 
son nuovi i lavoratori nel 
loro animo e nella loro for¬ 
za e anche per quelle ragaz¬ 
ze che hanno scioperato, elio 
hanno già votato, anche se 
non avi-anno ventini anni il 
7 giugno. 

Gian Carlo Pajetta 


ritardare fi lavoro del Parlamento sulla legge per la finanza 
regionale è stata, se possibile, ancora più incolore del giù 
scialbo discorso programmatico, riproponendo stancamente 
«una trama sbiadita e rilassata di fili programmatici fra i 
quali si perdono e saranno rapidamente superati i pochi nodi 
saldi », come ha detto fi compagno Terracini motivando il no 
dei comunisti al governo >• quadricolore ». La ricostituzione del 
quadripartito — Ila affermato Rumor — ha la sua linea di 
fondo nell'attuazione delle regioni e nel rilancio della pro¬ 
grammazione. D'altra parte_ 

« il paese ha bisogno di cer¬ 
tezze politiche in un momento _ 

di mutamenti e tensioni »; dun- IlATTA la CO* 
que «la coesione e la solidi- JL1 dodi 

tà della maggioranza... sono -— 

elementi necessari in quanto 

sono una conili/inne essenzia- HBBB 

le per governare, la conferma B 

della volontà di affrontare i H 

problemi della realtà » e fl HI il 1 

< una reale ed efficace spin- I fl I 

ta verso le riforme nella sta- ■ ™ B 

bilità politica»: questa fumo- 

sa analisi sarebbe stata alla 

base della crisi, la cui concili- J| poeta Abelard 
sione sarebbe dunque « inec- “ % 

cepibiie » data anche la man- afoni della SltuaZ 
canza di possibili alternative. 

In polemica con il socialista _ . _ 

Iannuzzi, Rumor ha detto che 

« taluno... ha voluto individua- mmmammmmmammmmmmmmm 

re maggioranze diverse su te¬ 
mi diversi »: ma esse non ., 

rappresenterebbero «una po- 
litica seria, comprensibile e 

credibile per il paese » jBWIWpralfe. 

Sulle regioni, i) presidente 
del Consiglio ha respinto l'oc ^ 

ancora non è stata definitiva* ^ I. 

nanziaria. Dall’articolo 22 del- ^ | 

mento d’ordine giuridico ad m- 

dire le elezioni prima dell'ap* A||| 

so dall'accusa di non averne * M I 

tempestivamente informato il >.—*»' <0 

parlamento con la strabiliante 

delie note proposte non* fosse 1 

ad un punto nel quale apparis* 
se necessario rendere consa* PII 

lamento» della posizione vati- ' ^ 

poi « nessuna nota è pervenu- —» ■ m■■ iiZ* 

ta prima di quella del gennaio 

scorso, della quale in questa (JJi 

sede ho reso noto il contenuto t3l£lSdf2l J 

essenziale »! “’ 

D lungo capitolo dedicato ai XT&Y 

problemi internazionali è ri* J V 

sultato punteggiato da frasi 

come quella che « è ferma con- La ml , slonH hmare dcl 

vmzione del governo che si i arn ente; dopo lunghe di: 

debbano proseguire ed inten* titubanze m serata è si 

bilicare gli sforzi intesi a fa* della NASA di far partire 

vorire lo sviluppo del proces- L'urica novità e la sosti! 

so di distensione in Europa »; ri&chlft ammalarsi, 

che « la presenza della flotta r.fe V Jotoi" sirigeri, eli 

sovietica (nel Mediterraneo) poche ore. 

della quale non si può disco II nulla osta dei dirigen 

noscere il significato, è facili- so dopo che questi avevi 

taUt dall'esistenza del confiìt- mandante della missione, 

to arabo-israeliano » e che soddisfacenti le cond 

perciò « è nostro interesse che ACiipe'Kenned'j 

vengano eliminate le cause di M smo. tutti sono d’accor 


201 MORTI DELLA TRAGEDIA DI GENOVA 


Il bilancio della tragedia verificatasi 
nel porto di Genova si è fallo ancora 
più posante. 20 sono infatti lo vittime 
di questo dramma del mare cho si è 
svolto sotto all occhi di migliala di 
persone. Le salme dcl marinai della 


« London Valour » recuperate fino a 
questo momento sono tredici e sette I 
disporsi por I quali non si nutro più 
alcuno speranza. Lo domanda cho ora 
corre sulla bocca di tulli è corno mal 
non sia stato possibile salvare tulli gli 


uomini della novo Inglese, scaraventala 
contro la diga foranea dalla tempesto. 
Sono In molli ad affermare, ora, cho 
l’obnegnrlono dei soccorritori non ho 
potuto sopperire olla mancanza di moz¬ 
zi adeguali. Nella roto: la nave Inglese 
sta per scomparire In mare. A PAG. 5 


Dopo l’assassinio del compagno Menendez 

Terrore fascista in Guatemala 

Il poeta Abelardo Torres e sua moglie scomparsi: uccisi dalla « Mano »? — I militari pa» 
droni della situazione dettano legge al governo A PAGINA 6 

i ■ 11 ."1 Al liceo di Trapani I Sciopero per le riforme 


Sospesi in cento: 
volevano più luce 




TRAPANI, 10 

Cento studenti del liceo scientifico « Fardello », 
dopo aver chiesto vanamente che venisse istal¬ 
lata una luce supplementare nell'aula di dise¬ 
gno. hanno disertato le lezioni sollecitando an¬ 
che la solidarietà dei colleglli di altre classi. Il 
preside Li ha puniti: tutti sospesi per cinque 
giorni. A suo modo di vedere, i ragazzi non 
avevano alcun motivo di dolersi per la luce in¬ 
sufficiente e hanno solo approfittato dell'occa¬ 
sione per marinare la scuola Accusa stupefa¬ 
cente die, se fosse vera, solleverebbe problemi 
ben più essenziali di quelli disciplinari, coin¬ 
volgendo al compievo le classi terza, quarta 
e quinta. 





Il 28 aprile 
treni fermi 

Una giornata di sciopero (dalle ore 21 del 28 
alle ore 21 del 29) è stata proclamata dai sin¬ 
dacati dei ferrovieri della CGIL, GISL e UIL 
che già nei giorni scorsi avevano dato la loro 
piena adesione alle decisioni di lotta preso dal¬ 
le Confederazioni. 

Contenimento dei prezzi, riforma fiscale, ri¬ 
forma sanitaria, nuova politica per I trasporti 
e la casa: questi gli obiettivi che i ferrovieri 
mettono al centro della lotta assieme ai pro¬ 
blemi dcl riordino delle carriere e del riassetto 
dogli stipendi. 

Un altro sciopero nazionale sarà effettuato 
nelle FS nella seconda decade di maggio con 
modalità e date che saranno discusse nelle as¬ 
semblee dei lavoratori, 


nascosti 


(Segue in ultima pagina) 


Stasera Apollo 13 
parte verso la Luna 

CAPE KENNEDY, 10 

La missione lunare dell'Apollo 13 si svolgerà rego¬ 
lali! ente; dopo lunghe discussioni e non mono lunghe 
titubanze m serata è stato decìso dai responsabili 
della NASA di far partire i tre astronauti per la Luna. 
L’urica novità e la sostituzione di Thomas Mattingly, 
che rischia di ammalarsi, contagiato dalla rosolia del 
figli ), con un novizio del voli spaziali l'astronauta di 
rise-va John S\vfge**t, che ha avuto un preavviso di 
poche ore. 

II nulla osta dei dirigenti della NASA è stato espres¬ 
so dopo che questi avevano sentilo il parere dU co¬ 
mandante della missione, James Lovell, che ha Giudi¬ 
calo soddisfacenti le condizioni della « iserva» Swigert. 

Apollo 13 dunque, partiva domani alle 20,13 ora 
italiana. A Cape Kennedy e’ò comunq io molto nervo¬ 
sismo, tutti sono d’accordo nel due die questa è la 
vigilia piu tormentata da quando solo cornine ati i 
lami spaziali. 


QE VOLETE farvi un'idea 
° di ciò che valga e di 
quel che voglia la corrente 
di minoranza delle ACLI, 
che ha reso noto un suo 
documento polemico nei 
confronti della maggioran¬ 
za del movimento guidata 
dal presidente Gabaglio, 
dovete fare attenzione al 
riassunti che della dichia¬ 
razione di minoranza dan¬ 
no l giornali borghesi. Non 
sperate di capirne più di 
loro. Nessuno sente gli 
amici, i potenziali alleati, 
i complici, consapevoli o 
no, meglio e più del «Cor¬ 
riere della Sera », per 
esemplo; e se c’è da co¬ 
gliere, tn uno scritto o in 
un discorso, fi punto vero, 
sostanziale, che preme ai 
padroni, bisogna fidarsi di 
loro e del loro fiuto infal¬ 
libile. Lor signori sono 
come i cani: vanno .subito 
ad annusalo I pantaloni di 


chi li ama, e non sbaglia¬ 
no mai. 

Cos) ieri il «Corriere » 
poneva l'accento sulla cir¬ 
costanza che la minoran¬ 
za aclista « nega la legit¬ 
timata dell’uso dello stes¬ 
so termine "sistema capi¬ 
talistico" » e « afforma elio 
la realtà strutturale ò oggi 
piuttosto quolla di un "si¬ 
stema tecnocratico" ». A 
questo punto un bonaccio¬ 
ne, inorridito dall'idea di li¬ 
tigare, potrebbe dire: « Be¬ 
ne. Se volete, chiamiamolo 
pure "sistema tecnocrati- 
co". Basta che non per¬ 
diamo tempo ». Afa fareb¬ 
be malissimo, perché la 
minoranza aclista, con 
quella cosetta innocua del 
« sistema tecnocratico ». in¬ 
tende affermale che «l'at¬ 
tuale assolto societario In 
Italia» (...) «non andrebbe 
(più) considerato conio un 
" sistema rii dominio " nel 
quale le forzo capitalisti- 
che attuano la loro preva¬ 


ricazione sulla classe lavo¬ 
ratrice ». 

Avete capito* So l'at¬ 
tuale società italiana la 
definiamo « capitalistica », 
i }xidrolli uf appaiono in 
prima fila a sfruttare a 
dominare e a prevaricavo, 
mentre se diciamo che ò 
« tecnocratica » qli operai 
seguiteranno sempre a es¬ 
sere asserviti c depredati, 
questo sh ma dalla platea 
non vedranno più gli 
Agnelli, l PlreJ/l, I Af otiti, 
i Costa che dora m poi 
staranno dwtio le quinte 
a dirigere, come «empie, 
1/ bailetto Coi to l idea di 
vedeili meno, i padroni, 
è allettante, ma se più ora, 
allo scoperto, fanno ciò 
che fanno, che cosa non 
combinerebbero domani, 
nascosti con alcune fra¬ 
sche in testa dietro I di¬ 
rettori generali, come se t 
tecnocrati fossero in giar¬ 
dino? 

Fortebracclo 
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Ospedali in crisi 



sanitaria 



siila collocazione dell y Italia Allora noi ce lo riduciamo 


Rumor ha parlato di 
risolvere il deficit del¬ 
le mutue - La rispo¬ 
sta di Mariotti * Di¬ 
chiarazione della CGIL 


Tornano al pettine 1 nodi del¬ 
la crisi degli ospedali e della 
riforma sanitaria Vi ó urgen¬ 
za di alcune misure concrete 
per rompere il cordone ombe¬ 
licale che lega le mutue agli 
ospedali e che altrimenti ri¬ 
schia dì coinvolgere, con il fal¬ 
limento degli enti mutualistici, 
l'assistenza ospedaliera. Cioè, 
non bisogna ripetere l'errore del 
1967 quando 11 governo elargì 
quasi 500 miliardi del pubblico 
denaro per « sanare * I bilanci 
delle mutue, per pagare gli 
ospedali. A tre anni di distanza, 
infatti, le mutue hanno più che 
raddoppiato quel debito e gli 
ospedali rischiano di chiudere i 
battenti. 

li' quindi il rapporto mutuo- 
ospedali che bisogna cambiare 
e subito, staccando l'assistenza 
ospedaliera dalle mutup esten¬ 
dendola a tutti l cittadini, e ga¬ 
rantendo il regolare pagamento 
degli ospedali con la creazione 
di un Fondo sanitario naziona¬ 
le gestito dalla Sanità. 

Sull’urgenza di questa misuro 
preliminare concorda un vastis¬ 
simo arco di forze che va dal 
PCI alla sinistra de. dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
alle ACLI. Ma Rumor ha igno¬ 
rato questa richiesta, ha par¬ 
lato di un « primo concreto av¬ 
vio per la riforma sanitaria me¬ 
diante una progressiva attuazio¬ 
ne del Piano ospedaliero i ma 
ha vanificato questa affermazio¬ 
ne facendola precedere da un 
altro grave impegno program¬ 
matico che Ta a pugni con la 
riforma: quello di risolvere «il 
problema del deficit degli enti 
previdenziali e assistenziali ». 

Ieri il neo ministro socialista 
della Sanità, Mariotti, ha riba¬ 
dito « t’urgenza della costituzio¬ 
ne di un Fondo sanitario nazio¬ 
nale amministrato dalla Sanità » 
da costituire con le somme de¬ 
stinate dalle mutue e dagli enti 
locali all’assistenza ospedaliera 
e integrate dallo Stato. Secondo 
Mariotti agli enti ospedalieri do¬ 
vrebbero confluire anche i poli- 
ambulatori delle mutue che for¬ 
niscono l’assistenza specialisti¬ 
ca rinviando in un secondo tem¬ 
po la creazione delle Unità sani¬ 
tarie di base. 

« L’autonomia degli ospedali 
dalle mutue — ha osservato a 
sua volta il segretario confede¬ 
rale socialista della CGrL, Ver- 
zelli — non può trasformarsi In 
autonomia degli enti spedalieri 
dal Comuni e dalle Regioni giac¬ 
ché, se cosi fosse gli stessi gra¬ 
vissimi inconvenienti che oggi 
caratterizano i rapporti mutue- 
ospedali si trasformerebbero 
automaticamente nel rapporto 
Comuni-ospedali ». Secondo la 
CGIL poliambulatori e ospedali 
debbono confluire nelle Unità 
sanitarie di base come servizio 
di base del Comune in grado di 
coordinare in un funzionamento 
armonico le varie branche del¬ 
la medicina preventiva, curati¬ 
va e riabilitativa. « Ogni altra 
soluzione determinerebbe una 
infinità di entj autonomi con 
l'inevitabile peggioramento dello 
stato di cose attuale ». 

E’ questa la linea più corret¬ 
ta della riforma sanitaria, una 
linea che, come si vede, trova 
differenze di valutazione anche 
in una parte della sinistra. Su 
un punto, tuttavia, c’è l'accordo 
generale: non dare più un soldo 
alle mutue, staccare da esse 
l'assistenza ospedaliera e spe 
cialistica, creare l) Fondo sa¬ 
nitario nazionale. Su questo ter¬ 
reno lo scontro politico è or¬ 
mai aperto». 


Domenica sull’«Unità» 

Dalle lotte 
di oggi 
il socialismo 
di domani 

Un Inserto dedicato al¬ 
l'Impegno politico del¬ 
le nuove generazioni 
nella battaglia per la 
costruzione di una 
nuova società 

• Una lettera di Luigi 
Longo al giovani 

• Un articolo del «agita¬ 
rlo della FOCI, Gian¬ 
franco Borghlnl 

• Vietnam! una (Tenera- 
dona Intarnailonallita 

0 Un nuovo modo di lot¬ 
tare natio fabbriche 

• FGCI 1921-1970! una tra¬ 
dizione rivoluzionarla 

Hanno effettuato con¬ 
sistenti prenotazioni 
straordinarie le fede¬ 
razioni di Imola, Man¬ 
tova, Modena e Rl- 
minl. 


Replica di La Malfa al PSU e commento democristiano sui problemi deila politica estera 
« Settegiorni » sottolinea il valore della concezione internazionalista del PCI 


Manifestazioni 
dei partito 

OGGI 

Taranto: Cossutta; Vene- 
j zia: Natta; Torino* G. C. 
Pajelta; Minervlno Murge: 
Terracini; Ancona: G. Pa 
jotto; Crotone: Trivelli. 

I DOMANI 

Potenza: Chlaromonto; Pe¬ 
rugia: Ingrno; Gela: Maca- 
I luso; Salerno: Napolitano; 
Moffetta : Terracini; Alca¬ 
mo: N. Colei Janni. 

Domani In Sicilia si svol¬ 
gono decine di manifestazio¬ 
ni unitario, le più Importan¬ 
ti delle quali sono le se¬ 
guenti: 

Acireale (Lo Miccia); Len- 
tlnl (Gatto); Callagirone (Co¬ 
rallo); Vittoria (Barbera); 
Castelvetrano (Russo): Par- 
tlnico (De Pasquale); Termi¬ 
ni imorese (Flguielll); Cai 
taglrone (Bosco); Nlcosla 
(S. Gatto); Modica (Rlndo 
ne); Licata (Giacalone); 
Sciocca (Rasa); Mazara 
(Mopllflccl); Rlbera (Cipol¬ 
la); Scìcll (Plscltollo); Bar- 
cellona (Motta). 


Dopo il voto di fiducia al 
Senato, il dibattito sul terzo 
governo Rumor si trasferirà 
lunedi pomeriggio a Monte¬ 
citorio. IJ ministero quadri¬ 
partito compie i suoi primi 
passi e già sono evidenti i 
punti sui quali le differenzia¬ 
zioni ed i contrasti emergono 
o sono destinati a riemergere. 
Ciò è risultato perfino nel di¬ 
battito parlamentare. Ma la 
questione che tutti 1 partiti 
della coalizione appena rab¬ 
berciata debbono risolvere è 
quella dell'atteggiamento da 
assumere per le elezioni del 
7 giugno. Quali parole d’or¬ 
dine sceglierà la DC, che esce 
dalla oscura e tormentosa se¬ 
rie di giravolte della crisi 
senza avere operato una scel 
ta di linea e senza avere de 
finito il proprio assetto inter¬ 
no? Lunedi si riunirà il Con¬ 
siglio nazionale delio « Scudo 
crociato », ma è previsto un 
dibattito puramente tecnico 
sui criteri di formazione delle 
liste elettorali. Un contrasto 
più impegnativo è rinviato. 


E intanto si torna a polemiz¬ 
zare sul tema dominante della 
crisi del centros nistra — quel¬ 
lo dei rapporti con i comuni¬ 
sti — e ci si sta inoltrando in 
un confronto sui tomi di poli¬ 
tica estera. Meglio: sulla col- 
locazione mteroazìonale del- 
l'Italia. L’occasione è stata 
offerta dai commenti scaturiti 
dalla rievocazione dell’episo¬ 
dio dei 1951 che riguarda Sta¬ 
lin e Togliatti, ma anche il 
messaggio atlantico di Tonas¬ 
si alle truppe ha avuto il suo 
peso. I socialdemocratici, do¬ 
po quanto La Malfa ha scritto 
in proposito, hanno deciso di 
togliere al segretario del PRI 
la patente di anticomunismo; 
anzi, su questo terreno, gli 
rifiutano ogni « credibilità ». 
Lì stesso La Malfa ha rispo¬ 
sto ieri sulla Voce repubbli¬ 
cana, scrivendo di non avere 
affidato « al solo PCI la com¬ 
prensione dei problemi relati¬ 
vi alla condizione internazio¬ 
nale dell'Italia, alla salva¬ 
guardia della sua libertà e in¬ 
dipendenza ». Comunque, af¬ 


Grotteschi sviluppi della crisi siciliana 

SCONFITTA 23 VOLTE LA 
DC SFIDA L’ASSEMBLEA 

Il tentativo ulteriore di varare un quadripartito è contestato 
anche da larghi settori dell'ex coalizione — Il PCI sollecita i 
socialisti a rompere con la vecchia politica ormai esaurita 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 
Grotteschi sviluppi della 
vicenda politica siciliana: su¬ 
bita Ieri sera una ennesima 
disfatta (per altre tre volte il 
candidato alla presidenza del¬ 
la regione, Paslno, è alano 
bocotato dal parlamento) re¬ 
sa ancor più bruciante dal (ai¬ 
to che tl Fsl ne ha appronta¬ 
to per tirare 1 remi -n barca 
e decidere di Interrompere 
la « solidarietà » quadriparti¬ 
to, la De ha fatto sapore oggi, 
attraverso una nota ufftoiosa 
della segreteria regionale, che 
è sua Intenzione Insistere nel 
tentativo di fare un governo 
di centro ■ sinistrai 
Il tentativo — ohe al quali, 
fina come una Irresponsabile 
sfida al parlamento, la cui 
maggioranza ha giti detto ino» 
per 23 volto tn tre mesi al¬ 
le manovre dorotee — è tutta¬ 
via contestato da larghi setto¬ 
ri della stessa maggioranza 
(sinistre de, sinistra sociali¬ 
sta, In modo equivoco dagli 
stessi repubblicani che esigo¬ 
no chiarezza dalla Do jai qua¬ 
li provengono disparate alter¬ 
native: monocolore di par¬ 
cheggio, governo De • Psl, 
congelamento della giunta tra, 
volta In gennaio da possenti 
movimenti di lotta delle mas¬ 
se popolari. 

Un ruolo decisivo, negli svi, 
toppi della crisi, ha 11 Psl. Ri¬ 
fiutando ìersera l’Ipotesi di un 
governo minoritario, t sociali¬ 
sti hanno infatti da un oan- 
to fatto risaltare le proporzio¬ 
ni della crisi interna della 
Do, e dall'altro reso più evi¬ 
dente — anche se formalmen¬ 
te essi negano questo dato di 
(atto — rirreverslbilltù amia 
frana quadripartita. « Ogni 
tentativo da parte del Psl — 
osserva stamane una nota e- 
messa al termine di una riu¬ 
nione congiunta de) c.d. re¬ 
gionale e del gruppo parlamen¬ 
tare del nostro partito ohe, 
per denunziare 1 termini del¬ 
la orisi ha indetto in tutte la 
Isola per fine settimana die- 
olne di manifestazioni di mas¬ 
sa — di rimettere insieme I 
cocol del centro sinistra, ap¬ 
pare pertanto assurdo, con 
traddlttorto, rivelatore della 
Incapacità di rompere con ta 
vecchia politica ormai esauri¬ 
ta » che non consente neppu¬ 
re 11 retto funzionamento del¬ 
le istituzioni autonomlste e lo 
svolgimento della vita demo¬ 
cratica della regione. 

Un giudizio politico oom- 
plesBlvo è venuto da Poi e 
Pslup, al termino di una riu¬ 
nione congiunta degli organi¬ 
smi regionali del due oarttti. 
VI si sottolinea oome proprio 
la orisi slolllana dimostri che 
la « omogeneità non esiste nè 
pub esistere neppure dove la 
SI ritiene sia meno difficile 
Imporla, laddove cioè più for¬ 
ti sono nella De e nella social¬ 
democrazia In subordinazione 
al potere centrale e l'aacart- 
smo, e dove più arretrati so¬ 
no nelle assemblee elettive i 
rapporti di forza rispetto a! 
votò del 19 maggio o ancora 
più rispetto alla realtà scatu¬ 
rita dalle grandi lotte popola 
ri degli ultimi mesi » (E' per 
questo ohe l'Avantl! di oggi, 
nella sua edizione nazionale 
non dloe una sola parola su 
quanto è accaduto a Sala d) 
Ercole?). 

D'altra parte, ti socialisti a 
sinistro de non possono Insi¬ 
stere sull'alibi deirineslsten- 
za di uno schieramento parla¬ 


mentare alternativo per ma¬ 
scherare la propria rinunzia 
ad un lavoro comune delle di¬ 
verso forze di sinistra per de¬ 
terminarlo »: « La via da pren¬ 
dere non è quella di tentare 
di sanare le lacerazioni fino 


a restarne prigionieri », ma di 
stabilire « un nuovo avanzato 
rapporto tra Psl, sinistra cat¬ 
tolica e forze dell'opposizione 
di sinistra... tra lo assemblee 
elettive e 1 movimenti organiz¬ 
zati di lotto». 


Cosenza 

Dirigenti socialisti 
entrano nel PSIUP 

« La scelta del PSI di entrare nel 
governo è un autentico suicidio » 

COSENZA, 10 

Rottura nel partito socialista in provincia di Cosenza. Duo 
autorevoli dirigenti provinciali della sinistra del PSI, l'aw. 
Tommaso Marotta, membro del Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione, e 11 prof. Midaglla, responsabile organizzativo del 
Comitato provinciale della corrente lombardiana, si sono di¬ 
messi dal partito e hanno aderito al PSIUP. 

Presumibilmente nel prossimi giorni altri esponenti della 
sinistra del PSI (un centinaio tra attivisti e dirigenti a livello 
sezionale) seguiranno l’esemplo del compagni Marotta e Mi¬ 
daglla. Lo hanno fatto intendere 1 due esponenti socialisti In 
una lettera inviata a tutti gli organizzati della sinistra del PSI 
in provincia di Cosenza e per conoscenza a Riccardo Lombardi, 
al segretario della Federazione provinciale del PSI, ai segre¬ 
tari delle sezioni socialiste della provincia e al segretario 
provinciale del PSIUP. 

« Tale decisione — è scritto nella lettera — è maturata in 
noi attraverso un lungo travaglio dovuto alle alterne vicende 
del partito in questi ultimi anni; un travaglio che ha Eissunto 
forme acute e In taluni momenti esasperate nel corso dei 
recenti avvenimenti, trovando naturale sbocco nella presente 
decisione dopo che LI partito ha deciso di andare al governo 
con la DC, 11 partito socialdemocratico e 11 partito repub¬ 
blicano ». 

La scelta del PSI di entrare al governo, scrivono l com¬ 
pagni Marotta e Midaglla, « rappresenta por il partito un 
autentico suicidio, una definitiva rinuncia alla sua funzione 
storica al cospetto della presente realtà interna e Interna- 
zonale ». I due esponenti socialisti rilevano inoltre come alla 
volontà chiaramente espressa dalla base del PSI per una solu¬ 
zione di sinistra, si è voluto « imporre la rassegnazione, mo- 
tivata dallo stato di necessità già teorizzato nel passato da 
Nenni, proprio In un momento in cui ben altra politica veni¬ 
va espressa dai lavoratori, usciti rafforzati dalle recenti espe¬ 
rienze di lotta ». 

I due esponenti socialisti passano quindi ad analizzare il 
significato politico, le conseguenze, le ragioni che hanno 
determinato l'entrata del PSI nel quadripartito. 

« Sono queste ragioni — conclude la lettera — che ci indu¬ 
cono a ritenere che non è più possibile continuare ulterior¬ 
mente la nostra battaglia nel PSI », 


ferma il segretario del PRI, 
la posizione del PSU nei con¬ 
fronti dei comunisti non è ta¬ 
le da provocare ape-ture: ri¬ 
tenere il contrario «< un puro 
sogno o un puro autonganno ». 

Un commento dedicato al 
« "peso” dell’Il alia tei inori 
do i> è stato pubbiicr to anche 
dal giornale della DC. Esso 
parte dal rilievo di I umor se¬ 
condo cui la stluazion ' interna¬ 
zionale presenta « alcuni cle¬ 
menti positivi » (contatti Wa¬ 
shington-Mosca, col equi di 
Bonn con i paesi del l’Est euro¬ 
peo) e discute l’a('formazione 
di La Malfa circa Va affievo¬ 
lì mento » del peso italiano nel 
mondo. Il Popolo ritiene che 
questi « allarmati giudizi » ab¬ 
biano bisogno di essere appog¬ 
giati da una analisi che giu¬ 
stifichi le preoccupazioni, le 
quali sembrano alla DC « quan¬ 
to meno eccessive » « L'Italia 
— rileva il giornale de — non 
è certo una grande potenza, 
con suoi propri specifici pro¬ 
blemi di espansione o impe¬ 
rialisti da difendere, per i qua¬ 
li creare apposite alleanze ». 
« La nostra partecipazione al¬ 
l'Alleanza atlantica — scrive 
più oltre II Povolo — con la 
preminenza dei fini politici su 
quelli, pur importanti, milita¬ 
ri non esclude ogni tentativo 
di studiare insieme con gli al¬ 
leati modi nuovi di garantire 
la sicurezza europea e di su¬ 
perare gradualmente la logi¬ 
ca dei blocchi contrapposti ». 
L'organo de riconosce anche 
che l’Ftalia subisce un « con¬ 
dizionamento » pur non trat¬ 
tandosi certo, di fenomeno che 
riguarda solo il nostro Paese. 

La rivista della sinistra cat¬ 
tolica Settegiorni, a proposito 
dei commenti di La Malfa, ri¬ 
leva che la questione del rap¬ 
porto tra PCI e URSS esiste, 
anche se — scrive -- « non 
ci pare stia nei termini "an¬ 
gosciosi” di cui parla il lea¬ 
der repubblicano ». « Egli 

sembra auspicare — osserva 
Settegiorni — la recisione di 
un nodo gordiano: proposizio¬ 
ne in sé impossibile, perchè il 
legame internazionalistico non 
è un dato negativo del partito 
operaio italiano, e può (secon¬ 
do noi deve) essere conservato, 
in un rapporto politico nuovo, 
difficile da definire, ma finora 
irrinunciabile, crediamo, nello 
stesso interesse del ruolo che 
il PCI può svolgere nel no¬ 
stro Paese ». 

NEL PSI p e r martedì è con¬ 
vocato il gruppo socialista del¬ 
la Camera. L'intervento nel 
dibattito sulla fiducia sarà pro¬ 
nunciato, come è noto, da 
Mancini. La dichiarazione di 
voto dovrebbe essere fatta dal 
nuovo presidente del gruppo, 
da chi, cioè, andà a sosti¬ 
tuire Gioliti, entrato nel go¬ 
verno come ministro del Bi¬ 
lancio. Non è escluso, però, 
che sia il vice-presidente dei 
deputati del PSI, Di Primio, 
a parlare, dato che la presi¬ 
denza de! gruppo delia Came¬ 
ra rientra nel quadro più ge¬ 
nerale degli spostamenti im¬ 
posti nelle cariche dirigenti 
socialiste dalia nascita de! 
quadripartito Rumor e che iJ 
compito di mettere a punto il 
quadro degli avvicendamenti 
non è facile. Dato per sconta¬ 
to che il nuovo segretario del 
PSI sarà Mancini, restano da 
sostituire sette membri della 
Direzione su 23, oltre al pre¬ 
sidente del gruppo della Ca¬ 
mera. mentre è aperta fin dal¬ 
la scissione la questione della 
presidenza del Comitato cen¬ 
trale. In più, vi è il proble¬ 
ma della vice-segreteria e del¬ 
l'assetto degli uffici centrali 
del Partito. 


Già 10.000 famiglie si sono tagliate del 30 per cento la pigione - Sono gli inquilini delle case di 
istituti previdenziali e assistenziali che hanno investito miliardi nell’edilizia speculativa - Una 
azione che rilancia dal basso la lotta per l’equo canone - Domani manifestazione nella capitale 
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Carrara: presenti delegazioni di vari paesi 

CONVEGNO 

EUROPEO 
DELLE CITTÀ 
MARTIRI 

Promosso dall'ANPI © dal Comune - Do¬ 
mani la manifestazione pubblica con 
Boldrini - Conferenze nelle scuole medie 


Da! nostro corrispondente 

CARRARA, 10 

Si apre domani, sabato, il Convegno europeo delle città 
martiri e decorate che l'ANPI e il Comune di Carrara hanno 
promasso nel venticinquesimo anniversario della Liberazione. 
La città partigiana è imbandierata, la popolazione accoglie 
con simpatia e calore i rappresentanti di cinquanta città italiane 
e straniere. Buona parte delle delegazioni sono già arrivate, 
altre giungeranno nelle prossime ore. Si tratta di rappresen¬ 
tanze della Polonia, della Francia. dell'Unione Sovietica, della 
Cecoslovacchia, della resistenza greca e di centri gloriosi della 
lotta di liberazione e dei martirio in Italia come Marzabotto. 
Boves, Trieste. Milano, Genova. Cuneo, Alba, Reggio Emilia, 
Parma. Bologna e molte altre. 

Dice il manifesto di saluto dell'ANPI: «La provincia deco¬ 
rata di medaglia d’oro per l'eroismo dei suoi partigiani combat¬ 
tenti, per la incrollabile resistenza dei suoi abitanti alla bruta¬ 
lità dei nazisti e dei fascisti, per la fede che ebbero le sue 
donne nei principi di libertà e di giustizia, augura al convegno 
il più grande successo ». 

Sabato non si compirà un atto rituale, un incontro celebra¬ 
tivo. ma un preciso fatto politico: la proclamazione di una 
continuità della lotta antifascista che vive oggi la sua attualità 
in Grecia, in Spagna, nel Portogallo. 

Il programma ufficiale del convegno prevede: alle oro 10 di 
sabato un ricevimento alle delegazioni straniere e italiane ne) 
palazzo comunale di Carrara; alle 16 l'inizio dei lavori con una 
relazione del sindaco li Cuneo, prof. Tancredi Dotta Rosso che 
sarà seguita dagli interventi e dalle conclusioni. Domenica, 
alle 9 si avrà il concentramento delle rappresentanze e della 
popolazione in piazza Alberica, quindi sfilata per la città e. 
alle ore 10, il comizio a) Teatro Verdi co! discorso di Arrigo 
Boldrini. Per il lunedì successivo ò previsto un ricevimento a 
Palazzo Ducale da parte delle autorità provinciali e, nel pome¬ 
riggio, una visita ai luoghi nei quali furono consumati gli eccidi 
da parte dei nazisti e dei fascisti. 

In coincidenza con il convegno di sabato, conferenze sul si¬ 
gnificato politico e ideale della guerra di Liberazione avranno 
luogo in tutti gli istituti medi, inferiori e superiori, secondo 
l'accordo con il provveditore agli studi. A partire da lunedi gli 
studenti potranno assistere a proiezioni del film antifascista 
« Z: l’orgia del potere ». 

Luciano Pucciarelli 


Teppisti fascisti scatenati contro i lavoratori 


Sindacalisti aggrediti a Catanzaro 

Settanta operai sono stati denunciati a Forlì —• Energica protesta della CGIL 


Nella serata di ieri, a Catan¬ 
zaro. teppisti fascisti hanno vil¬ 
mente aggredito dirigenti sin 
dacnll mentre distribuivano vo 
lantlnl Illustranti i motivi dello 
sciopero generale imitano prò 
clamato In Calabria per il 15 
aprile per l'occupazione e le 
riforme Nell'aggressione è ri 
masto ferito un dirigente della 
Camera del lavoro, Beniamino 
Sacco 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti fin 
dall'Inizio alla seduta pome¬ 
ridiana della Camera di lu¬ 
nedi 13 alle ore 16. 


Sull'episodio la segreteria del¬ 
la CGIL ha inviato un telegram 
ma al ministro degli Interni ne) 
quale si sostiene che « ravvem 
mento ò tanto più grave In 
quanto segue altre aggressioni 
contro sindacalisti avvenute In 
Calabria e rimaste impunite La 
segreteria della CGIL richiama 
altresì l’attenzione del ministro 
sulle responsabilità degli organi 
preposti alla tutela delle libertà 
democratiche e costituzionali » 
• • • 

Ancora denunce contro lavo¬ 
ratori in lotta per la difesa del 
posto di lavoro In questo caso, 
pelò, alla repressione si aggum 
ge per cosi da e. la beffa, 
i Ma ecco i tatti. 


70 lavoratori dell'ABC, una 
fab)rica di Forti, sono stati 
denunciati alla magistratura. 
Gli stessi lavoratori sono, però, 
senza lavoro avendo il padrone 
deciso di chiudere, prima e di 
vendere, poi. la fabbrica Al 
momento della chiusura I 70 la 
votatori si opposero con l'oc¬ 
cupazione della fabbrica cd è 
in questo che va ricercalo il 
motivo della denuncia. Ora la 
fabbrica ha riaperto, sotto mio 
va gestione, c ha assunto altra 
mano d’opera. 

Ai lavoratori dell'ex ABC. co 
me abbiamo detto, al posto del 
la assunzione è arrivata la ci¬ 
tazione per il tribunale. 


Attentato fascista 
all’Università di Trento 


TRENTO. 10 

Un ennesimo atto di provo 
ca/ioi e fasciste è stato corri 
piuto stamane all'Università di 
sociol igia di 1 renio Ignoti 
hanno cosparso con benzina al 
cune file di banchi dell'aula 3 
della facoltà e dopo avergli 
dato uoco si sor.) dileguati Le 
flamn e hanno d imeggialo no 
tevolnente i bar chi c il pnvi 
mento dell'aula, inoltre, per 


effetto di accumulazione di gas. 
si è verificate una esplosione 
cheli a sfondato la porta chiusa 
a chiave. Fortunatamente in 
quei momento — osano lo 9.30 - 
la facoltà era pressoché de¬ 
serta anche perché nelle vie 
adiacenti aU'Urnversità si svoì 
geva una manifestazione dei 
lavoratori della Eurographik al 
la quale avevano partecipato 
numerosi studenti. 


« Ecco questo è l'apparta- ■ 
mento: tre stanze e il cuci- j 
nino, e sa quanto pago: 00 : 
mila lire, la metà esatta del- , 
lo stipendio che porta mio 
manto. E guardi come sono , 
rifinite le stanze: le mattone!- , 
le si staccano, dalle finestre 
entra l’aria... Eppure è una I 
casa nuova, costruita un an- . 
no e mezzo fa. Quelli del Te- I 
soro l'hanno comprata cosi, 
a occhi cliiusi, e vogliono una 
pigione uguale a quella dei 
palazzi qui vicini, dei priva- ! 
ti, meglio rifiniti. Un bel gior¬ 
no ci siamo riuniti, prima po¬ 
che famiglie, poi tutte e ab¬ 
biamo deciso di diminuirci gli 
affitti... s>. 

A Roma è cominciata cosi 
— come la descrive una don¬ 
na di via Pisino — una nuova 
fase della battaglia della ca¬ 
sa. In poche settimane le 
famiglie che si sono autori- 
dotte il fitto sono salite a ol¬ 
tre diecimila. Per ora sono gli 
abitanti di stabili apparte¬ 
nenti ad enti previdenziali e 
assicurativi, i protagonisti del 
nuovo tipo di protesta. « Ma 
presto — precisa Aldo Toz- 
zetti, segretario dell’Unione 
Inquilini e dirigente delle 
Consulte Popolari — dopo la 
manifestazione nazionale che 
abbiamo promosso domani al 
Brancaccio l'azione si al¬ 
largherà anche agii inquilini 
delle grandi imprese immobi¬ 
liari. Abbiamo tenuto centi¬ 
naia di assemblee nei cortili, 
nelle strade, nei circoli e, 
spesso, nelle parrocchie. Rice¬ 
viamo consensi, incoraggia 
nienti da tutti. I nostri tele¬ 
foni squillano in continuazio¬ 
ne. Ci chiamano da ogni quar¬ 
tiere. Con questa iniziativa 
siamo davvero ad una svolta 
nella battaglia per la casa. Co¬ 
sa vogliamo? Innanzi tutto 
promuovere un movimento 
che aiuti le famiglie a difen¬ 
dere i salari dopo l'autunno 
sindacale, dando un taglio 
a quella spesa che più si fa 
sentire a fine mese Poi, mo¬ 
ralizzare, almeno in parte il 
mercato edilizio, capovolgen 
do gli indirizzi dei vari enti 
pubblici — che investono cen¬ 
tinaia di miliardi di lire dei 
lavoratori (i fondi per le pen¬ 
sioni e l’assistenza) nel mer¬ 
cato edilizio con lo stesso cri¬ 
terio degli speculatori priva¬ 
ti, anzi, di fatto sovvenzio¬ 
nando le grandi imprese e le 
grosse immobiliari. E anco¬ 
ra e questo è l'obiettivo di 
fondo, vogliamo portare un 
contributo per rilanciare dal 
basso In rivendicazione di una 
nuova politica della casa 

Sono una miriade gli enti 
che hanno investito notevoli 
capitali nell'acquisto e nel- 
l'affitto di palazzi, incentivan¬ 
do la speculazione edilizia, 
Questo quadro non è certa 
mente completo: FINA è pro¬ 
prietaria di 130 immobili per 
210 miliardi, di cui 65 mi¬ 
liardi a Roma; le Assicura¬ 
zioni d’Itnlin 77 miliardi in¬ 
vestiti e 33 palazzi a Roma 
(buona parte dell'cleganle via 
Cortina d’Ampezzo, a Monte 
Mano), le Assicuratrici Gene¬ 
rali 90 miliardi (54 stabilì nel¬ 
la capitale), l'Alleanza Assicu¬ 
razioni (38 miliardi), l’Adriati¬ 
ca 55 miliardi (51 stabili a 
Milano), la SAI (Fiat) 25 mi 
bardi e l'elenco potrebbe con 
tinuaro Ma i piu grossi so¬ 
no l’INPS, FINA IL, l IN BADAI 
KNPALS e gli istituti dei va 
ri ministeri come il Tesoro e 
le Finanze I sindacati hanno 
già proposto una inchiesta: 
quel denaro pubblico devo es 
sere utilizzato ner la casa con 
fini sociali, non speculativi 

Come liniuo reagito i con 
«tigli di amministrazione alle 
autonduzioni dei fitti per im¬ 
porre soprattutto uni discus- 
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sione e una Iraltfiliva pei una 
pigione equa? Per ora Iacea 
do. I:V sperabile che non si in 
tenda ricorrere agli sfratti <■ 
ai poliziotti, 

Non a caso si è sviluppala 
nella capitale questo azione 
E' a Roma che dal '50 mentre 
la città veniva messa a sacco 
dagli speculatori edilizi, meli 
Ire dui sud migliaia di fami¬ 
glie si trasferivano qui per 
cercare lavora, per divenirne 
quasi sempre < Jili, andando a 
vivere nei borghetli, nelle ca¬ 
supole da essi stessi costrui¬ 
te, è da nllora che sono co 
minclatc le prime drammnti 
che occupazioni dì case, t pii 
lazzi presi di mira, nllora, 
erano quelli costipiti dal 
ITNA e dall'IACP. E quasi 
sempre in polizia arrivava do 
po qualche giorno, in forze, 
c scatenata. Ed ancora è n 
Roma elle 50 mila persone vi 
vono nelle baracche e quasi 
CO mila famiglie in coabitame¬ 
ne, mentre 32 mila apparta 
menti dei privati sono vuoli 
avendo fitti impossibili per 
operai e impiegati. Il parli 
to elle in queste lotte è sem¬ 
pre stalo presente, dirigente, 
ila chiesto al Campidoglio e 
al governo In requisizione di 
quelle case. Ma DC o centro 
sinistra nel suo insieme non 
hanno avuto il coraggio po¬ 
litico di un cosi decisivo prov¬ 
vedimento. L'azione comunista 
ha ottenuto per i baraccali, 
tuttavia 600 alloggi per i qua¬ 
li il Comune pagherà par¬ 
ie dei fitti. Ma l'altro giorno, 
quando il Sindaco ha visitato 
uno dei borghetli il Prene 
stillo, si è ancora sentilo ri¬ 
petere: « Darida, basta con le 
promesse, requisisci le caso 
dei padroni... non possiamo 
più aspettare... altrimenti le 
andremo noi nd occupare... ». 

L'occupazione di palazzi di 
proprietà delle immobiliari — 
anche questo è stato ima 
svolto nella drammatica lol¬ 
la per In casa a Roma — è 
già avvenuto fra l'agosto e il 
settembre scorso a Roma. A 
fianco dei Colosseo, in piazza 
dcll'Esqiiillno due grandi edi¬ 
fici destinali alla specularlo 
ne, sono abitati da quelle fa¬ 
miglie clic poi Imitilo brucia¬ 
to alle spallo le loro barac¬ 
che. 

AH'autoriduzìone dei fitti, 
quindi, si ù giunti con un 
crescendo di lode e di prole 
sto drammatiche. Ci si è nr 
rivali dopo le battaglie ope 
rnie dell'autunno, dopo il 
grandioso sciopero generale 
proclamalo il 19 novembre 
dalle tre centrali sindacali, che 
ha posto sul tappeto, come 
una della riforme piu urgen 
ti proprio quella della casa. 
L'Iniziativa in corse a Roma 
(die si è aliar tata anche ad 
altro ciltà come Napoli, Ton¬ 
no, Milano, Bologna) è una 
spinta a continuare le lolle u 
le inizialivo, a tutli i livelli, 
verso la conquista di questa 
riforma essenziale per chi vi 
ve del pi oprici lavoro e non 
vuole più lasciare metà del 
suo mensile nelle mani del 
padrone di casa. 

Carlo Ricchini 

NELLA FOTO: Quello ò imo 
dogli edifici doll'INADEL oc¬ 
cupati dai baraccali n Flotta- 
labi, iuta decina di giorni fa. 
Il Comune Gin sialo Impegnalo 
dal consiglieri comunisti a pten 
doro In a f ì Mo gli oppnrtemenh 
o a pagaict por melò lo pigio¬ 
ni, l'Altea molò l'avrebbero pn 
data 1 bniaccnli. Ma l'INADEL 
ha chiesto, noi corso di un In¬ 
contro con Tassassero Cabres. 
230 milioni n fondo pcidulo. 
Lo IrallAflvo sono cosi formo, 
L’INADEL, come gli altri ontt, 
non vuole rinunciare alte ope- 
cutezloni. 
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Ancora come cinquantanni fa 


Inchiesta sugli Stati Uniti alle soglie degli anni settanta 


INSEGNANTI 
A CONCORSO 

La tensione provocata dall'inatteso ban¬ 
do di concorso per l'abilitazione all'inse¬ 
gnamento - Una prova dell'Immobilismo 
della scuola - Le « coree » dei bocciati 


II® 



oscuri 



America 


Una crisi profonda - che non è economica, ma sociale e nazionale - sta investendo il paese tecno¬ 
logicamente più avanzato - Una gioventù alla quale non si sa più parlare, e che non crede più nei miti 
del passato - 11 problema negro determina una spaccatura verticale - Un futuro carico di inquietudini 


In un clima di e«aspei Un 
tensione e con pesiate 11 
tardo nspelto ai tei mini pn 
\isti dalla legge il pillilo 
aprile si sono im/iate le pio 
\e degli esami ili abilitazio¬ 
ne all insegnamento negli 
istituti secondati supeiioii 
che saianno via via seguite 
dalle altre piove pievistc 
per tutte le mitene in ogni 
01 dine di scuole II nini do e 
dovuto all mdiffcien/a go 
vernai va nei confionti dei 
problemi ìncient. a'ia 1 ifoim t 
della scuola media e nel ea 
so specifico vlella foima/io 
ne e del leelutamento de 
gli insegnanti un indille 
ronza c he pei questo aspe! 
to si e manifestata in una 
soi mona resistenza alle prò 
poste di abolizione dei con 
colsi avanzate dai sindacati 
in attesa del momento poh 
tienine ntc piu oppoituno pei 
ritornare al plinto di prima 
\ provocale la tensione at 
tuale (che i Veiona e a M 
lano e sfociala nell occupa 
zione della sede d esami da 
paltò dei candidati) hanno 
concorso infinite 1 igioni 
in gra 1 pai te aicinotc a tilt 
ti Nc elenchiamo alcune 

I inatteso bando elei con 
colsi quando oimai si eia 
centi clic si sai ebbe ari iva 
tu ad altra forma di reclu 
tamento ed il governo stes 
so s ei a impegnato a sosti 
tuire gli esami con colsi ahi 
litanli) e la conseguente 
oonfeima che nel mondo del 
la scuola nulla si muove 

L incubo della disoccupa 
zione a bicvissima scaden 
za (deteiminato anche dagli 
episodi di piotesta al ino 
mento delle nuove nomine 
di cui ho pai lato su queste 
colonne) e quindi 1 assillali 
te. corsa al «posto» siculo 

II timoie che questo sia 1 ul 
timo concorso ossia 1 ultima 
possibilità a poi tata di ni i 
no pei assestare la propina 
camola (donde 1 elevatasi 
ino numero di domande an 
che da pai te di persone che 
orinai da anni non paitcci 
pano piu a coneoi si) La con 
sapevolezza che un simile 
concoiso opeia una selezio 
ne sulla base di cuteii del 
tutto esti anei alle esigenze 
reali della scuola di oggi 

Limolane spiopoizionc — 
balzata rnipiovviamente agli 
ocelli di quanti fino a leu 
si eiano impegnati nelle bai 
taglie studentesche — fi a 
1 ideologia c la piassi fi a la 
vitalità e 1 efficacia dei ci 
clostilati e landita e inutili 
fa di un tema foi nudalo se 
condo diteli vecchi di al 
meno cmquant anni E si po 
tiebbe continuale con un 
elenco interminabile che fi 
nnebbo per confoimare an 
che da questo punto di vista 
1 assoluta mancanza di una 
volontà politica di rinnova 
re sia pui gl adualmente la 
nostia scuoi i 

Accade quindi che men 
tre da un lato si favonsce la 
progressiva deqinhficazionc 
degli studi umveisitaii (la li 
boializzazione du piani di 
studio concepiti come pino 
atto biuoenlico isolato da 
ogni riforma di stiulUiia e 
diventata subito un amia 
nelle mani delle foizc pili 
refcuve dell umveisita) dal 
'albo lo Stato — piopno 
come 1 industua pnvata — 
strumentalizza questa stessa 
dequalifieazione pei poten 
/urne meccanismi selettivi 
che consentalo la sopì avvi 
vonza e il peipetuaisi di 
quadn diligenti nspondcnti 
il modello laigamuite col 
laudalo dalla boighesia Se 
infatti 1 iliiìveisii i lunzio 
nasse amo clou ebbe e se 
il pi obi ma delli loi inizio 
ne degli insegnanti fosse il 
solfo il livello delle isLitu 
ziom (e in questo senso an 
drebbe appiolondito il di 
seoi so ancoi i lioppo vago 
sm dip n timcnti) ai soslcni 
tori dei coneoi si veit ebbe 
io a mane ue gli ai gommiti 
fondamentali ( lilla piu che 
un pietesto e 1 appello al 
dettato costituzionale) se 
non chi, upelo a ti oppi 
fa comodo che le cose v i 
dano come vanno e il con 
coiso chetio il paiavento di 
una necessana velifici cui 
tinaie (bella fiducia nel 
lumveisitu 1 ) toina utile pei 
quel chi e e cioè come il 
piu valido stuimento di ìe 
pi fissione (o di appi illimen 
to delle coscienze che e la 
stessa cosa) in in ino il bu 
rociati della scuoi ì 

Innanzi tutto i candidali 
♦ bocciati » continoci inno 
(come gli inclinati tu Ile 
uiilicisii 0 i svolgete il lo 
ro lavoio con la diffeicn 
za che s iranno sciupi c con 
sidei iti come i puenli po 
veli delli sitoizione lacil 
mente tiasfeiilnli da un an 
golo ili dito ed adalt dilli i 
tutti gli usi i candidili 
« piomossi » invece ilio 
lamio in una piadmloin 
«he avri un peso detenni 
nante nel momento dell isso 
gnazionc delle sedi I! che si 
gnifica clic tutti quelli elle 
fi sistema consideia meno 


v dilli veli inno po Idi in 111 
eoi et e nei pnsi spendili 
sui monti monile i„h ehi 
ti loci bei inno ì posti piu 
inibiti nei conili iti Inni c 
cioè ai sol topi idei u i o ai 
piolo! m dell economi i na 
zion ili si isscgr ino i sotto 
piolct ii i clc'l i alitili i il 
boi giu si „h in s c„ninti piu 
comi menti il d eoio del lo 

10 ceto Ma in effetti poi 
capiti e nccessiiio itpctei 
lo 9 elle la dis 1 ìinin umile 
avviene su un toncno ideo 
logico e li sede disagi da 
continua ad essae considc 
ì ita (come obiettivamente 
e) una specie di conclami i .al 
domicilio coatto 

Insemina d i qualunque 
palle si consulti ino questi 
eoneoi si se ne scopi e 1 as 
sui dita o meglio ancoia la 
natili i leazionaria che ne 
spiegi la sopì av v ìv end Ma 
si vede anche che non o 
possibile ì isolici e qicsto 
pioblemu se contonipoi mea 
mento non si affioim la n 
fonna della stuoia me dii 
sci pei ioi c (insegnami oggi 
cosi selezioniti clic cosa po¬ 
ti anno chic alla scuol i di 
domani 9 ) la ìdonili del 
1 università la ì donna (o 
ndchrittuia la eieazionc) del 
le ìnfiastiuttuio necossiue 
per rendei e possibile una 
attiviti cultiuale attiva in 
qualunque sede c in qua 
lunquc ambiente (soslituen 
do il principio della iota 
zinne a quello dello gì ulna 
Ione di mento) 

E se ì silici leali degli in 
segnanti non hanno la foiza 
pei affionlaic un discoiso 
di cosi ampie implicazioni 
(le foize coipoi line nella 
scuola — come il sindacilo 
CGIL ha pili volte dotuin 
ciato — sono piu folti che 
in ogni altio luogo di 1~ 
volo ma sai ebbe anche il 
momento di aflrontaie una 
fianca discussione sugli ei 
lon fin qui commessi) e 
necessano che 1 iniziativa 
passi nelle mani dei sindaca 
ti dm Involatoli ai quali so 

11 va nconoscmto il duetto 
di dotimi c le lince della po 
litica scolastica nazionale 
anche nella scelta e qualifi 
cazione degli insognanti La 
pioposta già da calti c avan 
zata su queste colonne di 
un convegno piomosso dai 
sindacati su questi pioblcmi 
e piu che mai attuale in un 
momento in cui inizia li sua 
altivit ì un govei no che si c 
peimcssi 1 incoscienza di io 
legale li scuola quasi ili ul 
timo posto nella pm caotica 
scala degli infoi venti pie 
visti 

Gennaro Barbarisi 



Gridano al poliziotto la propria rabbia e protesta ed è questa una Immagine tipica degli Stati Uniti dei nostri giorni, dove 
le giovani generazioni avvertono maggiormente la profonda crisi che scuote II paose e si ritrovano sempre piu spesso per 
esprimere — sia pure a volte In modo confuso — la propria opposizione 


Ei governo è appena uscito dal voto di fiducia al Senato, e già sono scoppiati i contrasti 

Gli alleati-nemici del quadripartito 

Piccola antologia di giudizi socialisti e democristiani sul « partito della provocazione e 
dell’avventura » — Accuse brucianti all’avventurosa pattuglia di Ferri e di Tanassi 


La vicenda ha inizio la mat 
tirn del 5 luglio dell anno 
scoi so in un \ecchio palazzo 
ì ornano di piazza del Monte 
di Pietà Gli antefatti sono 
sciupolosamente npoitati in 
lutto il coi so della scissione 
socuidemoci itici che si me 
uti pei questo lappio\azio 
ne di tutta la stampi confin 
dustuale Mi la pattuglia del 
Monto di Piel i ha ben altn 
menti «uomini dille idee 
chme» sentenzia Piccmdi 
«groppo animoso» echeggia 
La Vazwne « veio sociali 
sino » afferma il missino De 
Mars mch Naturalmente so 
no ben diveise Je reazioni sia 
della sinistra che all interno 
dei palliti del primo gabmet 
to Rumoi caduto quello stes 
so giorno «Un atto nrespon 
sibile c senza alcuna giustifi 
cazionc politica» «11 paitito 
della piovotizione e dell av 
ventili i » scnve 1 Alanti 1 
Menti e II Popolo dedica lo 
editori ile il li 010 minonlc \ 
nella DC appena uscita dal , 
congresso stt mulinano 1 ono 
levole Sullo cicli ì «Sinistra ! 
di B isc » palla del «tentiti 
\o cstiemo e dispei ito di 
bloccale il coi so degli eventi 
pei npoitaic il paese al cen 
Instilo > e della necessità di 
gai intue contio questo tenta 
L\o li continuila demou iti 
oi Si tiatti seme [Avanti 1 
«della foizi di punta della 
tendenz ì ad un ìiuolu/i ine 
consei v iti ice e potenzili 
nunte icizonuia della poli 
tica italiana » sono gua 
statoli che «si giovano di 
polenti rompi riti s imh 
ìntoi i 1 l, ino s K i dista II 
giornale c ittolico Ai i mi r eh 
finisce il PSU e la sua scis 
sione un pietesto pei utn 
s\olti i desili» giudizio che 
il sellini inde Iohlica liba 
, disce in modo incoi i piu si 
gnilicativo « A desti i uno 
; squillo di tiombai «La so 
! cialdemocrazm t feima ai lem 
i pi di Palazzo Bai bei ini — 


scnve Sotte Gioì ni — peichè 
la pei senilità socnldemo- 
ciatica vuol due ìmn oblìi 
sino nella politica esteia ed 
anticomunismo » 

Infimo ì tentativi di du 
vita ad un nuovo govei no pn 
ma si tenta il tnpirfito (la 
M tifa non vuole entiaie nel 
nuovo ^ib netto) poi si ani 
va al monoroloie di « pairheg 
gioì Il PSU — dice Donit 
Gittin al CN della DO dell 11 
luglio — proprio per gitisi ìfi 
cue la piopna esistenza poi 
tei ebbi ili interno del gova 
no piu folti tensioni sulla de 
stia» Lon Giolitli scine sul 
l Alanti 1 che 1 appello lan a 
to dal PSU « anticomunisti di 
tutti ì paititi unitevi» e quel 

10 delli «pavidità e dell igna 
via» dal suo canto la sinistra 
de tianute 1 agenzia JVS i ile 
va ohe « autoi voli esponenti 
del PSU non f inno alcun mi 
steio del fatto che 1 atteg a 
mento del loio paitito dii tn 
de in maniei i cleleiminante 
non di loio ma di diissimi 
poisonmgi al disopra dellv 
vita politici cintingente > la 
ci si e comunque lung i n cn 
ti e MUigocli chiede una eoa 
hz onc DO PSL ed ì so ì Ucle 
moci dici iniziano la loio po 
litica di ncatti 

Il de C illom affama espi! 
al unente che il PSU può m 
che nstue fumi del governo 
menile uni nota degli «am 
binili ni .Motti» affama che 
non si può due uni nspo 
st i u pioli uni del p icse «al 
ti ivciso un anctiamento del 
ì 1 iu p >ht ì » Dopo un i 
t mini J i niimont dell i chic 
/ me 1 i listimi Rumor 
lu s ] p clu seltmnne pii 
mi ni\ i detto che «li s« s 
i >nc e e tus i e non conse 
guci/i K1U elisi > ununeu 
Rie nuocilo al Qui in ile per 

11 g om s ice ssivo domenl 
cv 1 i sto ottiene 1 inculco 
di du vii id un governo m«> 
ioo loie Dapo li pm a osti 
va la i piesa autunnale 


Il monoroloie governi 
menti e nuziino e si sviluppa 
no le lotte opei ue II 4 no 
veinbie Rumoi pai li ì Redi 
puglia e pone li ncostitu/io 
ne di una coalizione oiganica 
in lei mini cl«ui n enza> du 
ì inte io sciopeio geneiale del 
1) novembie muoie un aren 
te di PS a Milano in eneo 
si inze non ancoi a ehm te 
Mi li stiument ihzz izione del 
I la clestia si aliai fino al 
PSU cui 1 Alanti' nspondc 
quando un hnguiggio piovo- 
eilono «e fatto piopno di 
un paitito politico al quale si 
atlnbuisce un peso nel gioco 
politico elemoci dico vien fai 

10 di domandai si se tale at 
leggiamento non si i il segno 
di una manovi ì m atto pei 
poitue il paese alla laceia 
/ione e spianile li via i un 
governo di ìeazione» Il eh 
m i c questo ma e soltanto 
all indonnili della piovocizio 
ne dell mentito cu Mimo 
che il discoiso si atfmi «Il 
p lese h i bisogno di un go 
verno folto dicono 1 soci il 
clemooi itici I oilam che d i un 
mese hi sostituito Piccoli U i 
scalettili dell\ DG scine sul 
l opolo che quale uno tenta di 
«molveie li putita al di fuo 

11 delle legole» 

Cura li pioposta del qua 
dtipuilio il quol chino socia 
listi di Cenov i II I aioio af 
fama che non si lai ebbe 
ma gioie fnoie agli Ideatoli 
digli attentiti se bistisse 
q iilche bimbi in ideinoci i 
tiei p< i impure le clumssio 
ni di un uino demoaali 
<o> Mai i i Mi)in 5 si svo] 
„ i i ì fui ili d le vittime 
clt li dUn ti il 1 dirmi 
bu Rim i itevi scalcini 
clu pi itti > putiti il unti 
s v« il c u uno i un « o 
vari foli d ili i m v oi in 
zi siculi (ii volgendo ì al 
PSU) devici ho dunosii ue li 
crimessione ti i i pi ibkmi po 
l i i c di g veni 11 nini 
ne di Militi) « VI di Ih del 


gioco fin tioppo scopato eli 
chi appi )fm i de) momento 
solenne eli un funeiale per fai 
pacificale i pai enti che non 
si padano piu — commenta 
Politica — nosco difficile fai 
ci pelei e che i tei ì olisti eli Mi 
lino si sai ebbri o ti attenuti 
dii nulltu in uto ì loio eli 
se^ni se sul banco del go 
vano a fossao stili i baffi 
ciudeli dell on Peni cime 
ueste diftirile pensile clic lo 
autunni sin cale snobbo 
stato meno c lo se invece di 
ministri democnstiani cl fos 
se stalo il loto posto quii 
che minisi io sociaìclemocia 
tico che non ti iscondo la sua 
ostilità pei le rivendicazioni de 
gli opeiai e pei 1 unità binda 
c ile » 

Il goveino monocoloie voi 
ge il tei Mine la sliatrgi i del 
li tensione da 1 suol flutti 
Piopno la stiategia ck111 leu 
sione — s ìwq\ Alanti 1 — non 
e stata mentita cìiUOhser 

10 < m e ciò che lii fìtto 

11 PSU el 1 girino in cui e na 
lo con i sussione imi uizi 
tutto pi con la rusi di go 
nini U miun sino for 
smini) 1 turco ai smelaci 
ti ili i smisti a cattolici a 
ini si i listi eoi diclini alo 
piopositc di spostali a de 
s m li ituizione itti ina fi 
no ad i}oti77nip un governo 
DC Pr I IbU 1 in stato mlat 
ti lo ste so Pioti a spiegue 
pochi gì ì ni dopo la scissio 
ne (he « 1 ipotesi di una pu 
t« ip vio ìe « ontompor inea del 
PSU t nei TSI al governo è 
semplice mote piradoss o» 

Oi i el >p ! ne oritio qu idrl 
pmito I i i ite demoui 
sti me ili in ) qur st i pio 
spr ti\ ì ip ilg ndola « a 
k bb f 1 i pi vo« it una « n 
si min sta ile che eqim u 
ìehhe di eh udai la poita al 
1 ivv litui i affami la Base 
in i ì pr si del mode i i imii i 
— on n ent i I oize Nuovo - 
equi ile ili i ostituziine eii 
un hi kco d oid nc 


L invocazione ai « mini 
sten enti giu » — puntualizza 
no di nuovo ì basisti — ìa 
sponde una «vocazione all au 
toiilansmo clic costituisce la 
vai unte contempoiane i del 
ti achzioiiale fascismo» La 
ussi va baie iniziata dopo la 
scissione si merende nuovi 
mente il PSU insiste sulle 
sue note piegiudi/iali e lo pie 
li ittative issumont) 1 aspetto 
eh vuc c piopno li ili Rivo 
Il nuovo veitice e fissato pei 
il r ) gennaio 1 Alanti 1 del gior 
no puma ti accia un liti atto 
del PSTJ al cui ranco «sta 
tutta 1 inquietudine e il ma 
lesseie che sei poggia pei I Ita 
ha » Dal cinto suo Donai Cat 
tm si soffeima ancoia una voi 
ta sul blocco daldine «volli 
to dalle destic da quelle do 
ìotea c socialdemoeiallea a 
quelle anticostituzionali» Al 
1 indotti ini del veilice inter 
viene nella elisi la nvista del 
gesuiti Cmltn Cattolica la 
scissione eli 1 iglio ci sembri 
ibbt i messo una pioti i tom 
bile su ogni ueclizione del 
qu idi ipaitito 

Ma 11 7 rebbi aio dopo una 
nuova sene di ìncontn i qual 
(io Rumoi si dimette apien 
do la cnsi «non solo il buio 
ma iddìi il tuia nelle tene 
bie > come commenti lonoie 
volo Bu ioidi 1 stilo lon De 
Mutino soviet uio del PSI a 
daigli il vn lise lindo} li ce 
due ( lie le cose saiebl « io st i 
t« piu se npliu mmnque 
el indiali 1 h u mzn clu a 
vitbb ir ttuo un qmlehe 
« mipi nm s ) I 1 vi e icl \ non 
voi « mto ì il t imi u pelò 
si issistu ili \ u isi ) u lun 
g i e t« i me il \t ì eh un » iva no 
icpubbiu u o che tomi ih li n 
le si < ri oli i ini <■ la con 
il voto clt Senato c con il 
< nipionie so ì ì h mn ) ti i i 
quattio pa titi «alle?ti» 

Renzo Foa 


Dal nostro invialo NPIV YORK, npiilo 

I ' (omiiKi.ila in Amputa una nuova piotimela itisi 9 Sono appena minalo a 
Nevi Ym li da potiti giorni Ma .culo già elle quella domanda, pei quanto sor- 
pielidente possa seminale alla vigilia dii lancio di un tei/o Apollo, nasce spini 
tanca dopo le pinne corneisa/iom con tutti colmo che in questi pochi giorni ho 
incoili) ito o mici log ito il solito ine il/mie ìitmo imene ino Duo di piu li dove i ) esiterei 
pillili «li due uni nsposti ilTeimitiv i i quelli doni indi pudn lioppo speso utili smisti i 
miopi i si c gnd ito il lupo Uovo qui pusone disposte i iispondeu suiz litio con un si Mi 
limitelo pu om i i ìTet il e quello clu din mi Innn ) detti in illesi di potei fonimi uc. 
atti ivotsi un v aggio n que I — - -- 


sto pioso un opinione piu u 
goment il i 

Che uni crisi ei sn nesso 
no lo negl Min sono pulito 
sto i punti di cui si discute 
le opinioni di volgono quando 
si ti itti di stìbiluc se 1 \me 
nca sn in gì ido di inssoi 
buh senza lite ì aie sosUn/i il 
menie il suo vquilibiio intano 
o i suoi li idi/ion ili metodi di 
governo I giudizi diventino 
opposti qu indo si e« u i di pie 
vetitio tJov l qui sii elisi pn 
tela o ippcni si tenta di chia 
nre quinto essa sn piofondi 
o qu ile ne si i la n ìtui i Un i 
cnsi economie a 7 No limono 
pei il momento indie so gì os 
se nubi si sono iddensUc icl 
cielo della prospci il i ama ic i 
na conni ique nel gì in pub 
1>1 ico un timore del genere non 
si c incoia diffuso Cii6i so 
ciato ? In paitc mi — si ag 
giungo subito — diffìcile di 
analizzare peiche le classi c 
ì selton investiti non sono 
quelli che ci si attenderebbe 
di ti ovaie pili inquieti Cnsi 
na/ionilt ? \ielle da quindi 
il pioblenia negio sembi i di 
ventare insolubile col sempli 
cc precesso di mlegi azione 
pei assumere le piopoi/iom 
di un mov imonto di i iscossa 
anticoloniale Cnsi moi ile in 
line mi dii inno in molli 

C e in questo p lese — mi 
i accontano alcun stimici! 
clic vivono qui di quindici o 
ventanni — una pregressa a 
eiosionc di tutto ciò eli" eia 
intontì temuta o aspettiti 
t guai eh il recente seiopeio 
dei postini Tu non hai un idea 


/V 

or \ /M. 




La polii co estera USA 
vista do < Punch » 

Si un i ci ibi c t ina ! Mnt 
nei ne In usto ben altre 
— ìibiltcva mdu oli unente a 
quest) mi j pn»u m ulor ulo 
li un pi olossoi e univa situo 
che conosce t mio 1 1 stoi in 
quanto le presenti vicende po 
litiche de) paese — Anche il 


issassimo politico uni gì in 
de ni nulo *ta/ione pu la pi 
ce un precesso damoioso — 
) mugolisi ono Attoiao a que 
sii pioblcmi qui si scine si 
discute si gliela 1 palino 
difficile Mccipez/iisi alila 
vasi tutto ciò clic se nc dice 
su vai mgbe di cu la stinipa 
ti o merli mie il Busso suva 
ime di immagini che pnsa 
pei gli mmunuovoli sellami 
televisivi o cmemUogi \fi( i 
VjIìIjIi c aggressivi i miai 
cane u pongono doni inde pie 
oecupuiti 

Vi ò un punto sul qu ile le 
nsposte sono coicouii Se si 
ceic i di d ire un i di!) c di 
slibilu e uni riusi pi ine pa 
le pei ) inizio dell i elisi ognu 
no dii i 1 1 gtici n de) \ iet 
nani 11 caso vuole dio in I is 
si qm a New ìoik cinque in 
ni 1 1 in quel neck crnì in cui 
all impiovviso colui clic eia 
illoi i ministre tirili ditesi 
MicNamui ippaive sui n 
quid)) ei) nnhom d) IcJmiso)) 
pa inumane cui i pimi 
lionibìid minili sul Vietimi 
del noie) I inizio dell i x se i 
) iti > Ricado pai eli ime nte 
come quasi tuli) gli miuicim 
ìlhi a si mosti issere c >nv n 
li che il conflitto sarebbe sla 
lo liquidalo in 1 retti mi 
non suino ) i l lanci i > mi d 
covano Oggi si pi premei, non 
ì uiìincntaie neppure ciò che 
con Luta leggere zi si dee 
\a alloi i 

L un inventano di miei io 


autont i temuta o aspettiti problem ) negre che o j) pm gilm quello con cm si un 

t guai eh il recente seiopeio greve di tutti si modifica va oggi in Amene \ I ì li ta 

da postini Tu non Ini un idea sotto ì nostn occhi Piova a delle domande si mlHliscc m 

di quel che abbia significalo contare quanti negli incorili i coi piu al pnmo coni atto con 


poi questo paese II lavoio 
nelle poste i lentia pei buona 
pu*e in un sistema ai cliei 
tebsmo politico I posimi sono 
funzionila dello Stato Non si 
ì coniava clic avesseio imi 
abbandonato il lavoro Tppu 
ro questi volta lo h inno tat 
to nonostante li legge ette 
glielo vieta nonostant iiiinac 
ce e ingiunzioni del governo 
nonostante ì loro pipi snidi 
cali e nonostante il c ios in 
cui li inno i apid unente getta 
to il p iree Gli cp re li del ge 
nere si moltiphc ino I i vn 


sulla 42 sti ula all oin della 
colazione sai anno almeno un 
101) pei cento c bada non 
sono solo inseivieni] ma ini 
piegati doidine negli uffìci 
nelle banche nelle compagne 
d) v aggio Ancore pochi inni 


New Yoik Pel cerone alai 
ne nsposte quesLi volta polio 
compiere una lapida esausto 
ne alti ava so tulio il paese e 
i suoi pi incipit) cenili dalla 
tosta atlantici a quelli c ili 
fomnni I ti pillili vola 


fa non avresti visto nulla di che si offre a 1 Unito >a p)ss 


simile Oppure prendi gli hip 
pies questi giov mi che ab 
bandon ino le famiglie pei vi 
\uc nelle loro comunità n 
f ut indo tutto ciò che n oi la 
sn pm da lontano j) modo 
di viti amencano Soli una 
espressione della cnsi d ac 


len/ì cresce pache comincia coulo Mi si dimentica tiop 
a difl onderei I opimo io che 

sei7i violenza non si ottiene ■«-■'■(■■■■■ - - 

nulla Li gente si sente msi \fln 

cure Pa ìei/ione ecco pio in f Jl j 

filai si i! puicolo di destre \ y ¥ // / 

un aencolo clic non \ i affai C ~ y * 

to ti ascili iti > J y* X/ 

Li violavi 9 — mi In dot ( fi Jk * 2 » 

to un vecchio conoscente dine / 

nc ino convinto invece della / ‘y ' 

cap iella di recupero del suo / / y 

paese ma scosso ci i ciò che J 4 

accade e che egli stesso non g ^/f 

nesce a comprendere — Cei / j Ss' 
to questa nazione uve anco I >7 ^ 

iva sotto il peso di tre as c ss ) 

sin 11 — 1 due Kennedy e f u » y r 

thei King — e ne paga il \ 

prezzo C difficile capile 1A ^ 

menci di oggi Shakespeare 
lolstoi e I enin presi insieme A 

non basterebbero a dai cene <+ 

la chiave Cc una gioventù f 

alla quale non si sa piu pi ^ 

lare Gli ideali — 0 foise 

j nuli — ìmeiicam ciollino ^_XC* 

pache non li interessino pm r V \J ^ 

nssa odia 1 Amena i suoi \y( t (^v s 
simboli 1 suoi du igniti —Mi 7 ^ \k 

e mima osa — chiedo — Ir \ 

q lesta pule della giovai 

tu 9 — No non molto nume f sXl]^ 

resi Nei suoi gl oppi attivi \ JT 

I c iddìi illui 1 una piccola mi tjV, [w ^ v 

110111171 mi essi In unita M 

inlluen? 1 [ /( \\\ / /^() 

Questa nazione c 01111 \ J 

spacciu 111 due — c sLala 11 ^ 

vece 1 opinione di un giorni 
lista che d 1 anni si occupa 

del problemi negro e nello ^ 

stesso tempo dei problemi di 
quello che un tempo si chu 

nini il «lazo mondo ì ve la situazione economica 
dendo quasi ima connessione skel dove il pallone « OC 
tre Inno c gli 1U11 Cu ca , Q g,q an t, « icces 

10 nei reppoiti uilimli pu 
pinti poi il governo amen 

cmo lì retini a « segni iti po spcs 0 clic ino indie pai 

s lo cono un poi colo \ mio R di uni ti uh/iono ima ca 

puoie e*, 1 i gn m atto li ni ti idizniu di \ igabond ig 

c inumili n«gi a e li commuti gio di uicqut-U/71 poi som 

b ìik 1 tendono sempic piu i le di molti molale Quinli 

ontiappìrei come ent 11 i se e eniu del ginut non ci of 

Pache mai sono m cii>) idei u li st 1 culti» 1 inni) 

11 o nifi amene ini cl umili cina 1 Io sono piuttosto colpito 

cime vm f Buoni o caltiv dilli qmidmun vitalit» di 

che tosaci i cs’si ot ano sei viti questi piesc 

a intcgi ire 21 ìduilnicntr in \ questo punto credo che 
una shs ì azione j dnei',1 *>n mutile pi ose gunc si libo 

greppi i mici Ielle successive eie que ti discotsi si 1 incoi re 

1 un jvini Ogu quando li no ili infinito nelle cornasi 

m gre zi un. funi 1 eia un pi/ z om che qmlsn 1 mino 11 

| /1 < b igu eblic mtigrei aviti « indillo a hu qn a 

, 111 uupn che « fre 1 pm \evv\ok I 1 vii il t 1 di 1 pii 

nmitioi mi incile ire 1 pu « c it Ipi u eh piim \ 

Ditelli rie v vino re questi di li Mi nuche 1 min di dii 

ture u si ìct ligi che quu mi 0 1 noi conti isti unisti 

v ilo 1 non mono nm fui no il visit noie cui una iggus 

zumano coni som! 1 ìv dio fun siati di cm nonostante )1 ini 

zionue m passito Mloia 1 nu di ìnioimaznni clu quoti 

la loio vai diti gbbile che di in imo ile ci 1 gguingc si 

si contesti pei cuculio il ha m I uiopa solo una caciai 

tu meni lagni ma tutto a zi smmzata eh di tanto m 

sconosciuti Unto ilcum bigi 011 — un 


bihti di un \ aggio di questo 
tipo che non sn sii eli amenti 
connesso con un avvammutì 
di prepotente attualità Spero 
li 1 iccoghere così gli elemon 
ti di una maggiore conosca! 
za Coito non tutti gli iuta 
regalivi Uova anno 111 nspo 
sta Gli ameiicaiu pei pumi 



la situazione economica come un incontio di ba 
skel dove il pallone « economia », deve esseie gio 
calo dai giganti «iccessione» e «inflazione» 


o ilmeio malti tre loto — 
orni esumi di non noie 11 
sposto 

Ln ultimi u lotazione Non 
ino dei miei nteiIncutili — 
ed ciano ti)ulti pusonug 
urtici il) — h i reni ito il bi o 
rt no di iicoidauiu limm nei 
te \Hugio del \pollo mppu 
1 in queste illune gannii 
di vernilo ali ronzìi 
Qu indo se ne pn I ito t si 1 
ti quisi di sfuggiti carni m 
si ti itt isse di un a\unum 11 
ti tcondii 10 Iti rodi'i la 
1 un dm in 1 j oleica tv « mio 
ca Diicncain non Jn bis > 
j io «ìi tsM.ro dimosti m Mi 
vi sina pialli in elio si io 
1 1 ìv un nonost 111 tv quel 1 po 
t 11/1 1 ilimi itn\ am pusi 

no a die a emisi di qnoJli 
potava Unse propno qm A 
il miss imo mt onog alno «i4l 
1 \muica di oggi 

Giuseppe Boffa 
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l'Unità / sabato li aprilo 1970 


I «centomila» di Bonomi a Roma 


Si intensifica la mobilitazione dei lavoratori Le 


NELLA DC E NELLA COLDIRETTI Ferrovieri e braccianti 

I VERI NEMICI DEI CONTADINI ! d !“.! 1,a1 ^ 


Maldestro tentativo di strumentalizzare il reale malcontento contadino per fini elettorali — Dalla «piat¬ 
taforma » della manifestazione spariti i problemi dell'agricoltura: resta solo l'anticomunismo 


Roma ne e stata inondata II manifesto con cui la Col dii etti annuncia la manifestazione del « centomila » di 
giovedì 16 e su lutti 1 muli Si tratta di una spezie di <ai ta iiicnditalna In esso e condensata tutta la politica 
anticontadina della Coldlrelti E quindi conta parlarne Vi sono nuche delle nffeiinazioni sacrosante, sarebbe 
sciocco negarlo « I coltivatoli sono coloio clic hanno — si legge ad esempio nel manifesto — un triste primato 
lavorare il doppio delle altre categoue e guadagnale la meta » Oppine « per i coltivatoli non esiste un limite 
dell orario di lavoio Involano 10 12 oie e anche piu al giorno» Oancoia«pei i coltivatoli non esiste compen 

__so pei lavoio stiaoidina- ~—;- 

un noi Inunm r, chi,n I autunno sindacale diedero 
lUin/ifnvi 1 ' ,? ° ‘ tStlvo ’ vita ad ma rmmolatalo ma 

Minatoli pei I lavo.. notturni non esi nife-dazione hanno tutta la 

•- st( " Orna mensilità fene pa nostra simpatia le loio con 

gate» la le stesse ..chieste dizioni le conosciamo molto 

r A „| A VC ? e 11"? ' I ! cunp se "' altl ° tene e sappiamo anche che 

■ Ori 6 Bndnif6Sll!<£!0ll6 | C e "ìnfattf'd accorte con l«u !" cam P a « n » i guai sono ugna 

le iman ci accorcio con in li ], Sla per j bianchi che per 

nAll«a #Cb A Chiesta di una politica t che , 10ss | Conosciamo! fermen 

nella zona 01 MiJOaCllia star meglio eh, giti tl unita., conosciamo II mio 

sta bene e faccia stai peggio VQ che vlene avantl r tutto 

Hanno partecipato anche le amministrazioni comunali giovani la fiducia nella lena » je^ri vendica /[on mI e ^cento t ru 

„ * che non trasformi I igneo 1 j a non saran no certo B(mio 

Nostro servizio , tuia In un ospizio pei vecchi mi e In DC a sostenerle sino 

AKR 4 DU S MALVAI ORC 10 J 0 ln un istituto di he ithccn infondo Saianno le foi7e del 

c Indennità di sottosuoli seppelliti vivi a 300 lue * 'M ni « /fl * « che sia capace di assi | a c j asse opemia à li che 

tor la lotta continui » con questi c molti altii cirtolli che • curare 1 alimentazione del po stanno i sinceri amici dei con 

seguivano lo striscione delle tre organi// u Ioni sindacai che * polo italiano/) «che assiemi tacimi 

hanno indetto unitariamente In manifestazione di zona di que J a chi sta in campagna case . 

sta mattina oltre G 00 minatori e lavoratori dell àmiata hanno * luce acqua 1 isliunone pio M nostio discorso e ciun 
paitecipato al vivace corteo ed al comizio conclusivo che hi ■ fcssionnle pei i giovani colti 10 1 ° abbiamo ìibadito an 

avuto luogo alle ore lì in piazza Venti Settombie ad Abbadia Jj vatori una meccanizzazione che ìecentemente a Bati al 

San Salvatore La man ifcsta/ione» di zonastata organizzai:i B i azionalo per tendere meno fa la conTetonza nazionale «Per 

m occasione della giornata di lotta indetta per oggi a livello « MA/ . ert | 01IAIA Aùrrt _. .._ . . . . 

locale nel quadro della battaglia aiticolata del minatori per « 1 coso il lavoio elei campi {] movimento contadino — si 

il ìhnovo de) contratto nazionale di lavoro che vede conclu ■ ec I ul canoni di Utto* «che è detto — noi poniamo lo 

desi in modo cosi combattivo la pinna fase doli agitazi me J elimini la divisione degli ita stesso problema che poniamo 

merco'edl prossimo infatti si avrà la tiaitativa a livello na « nani In l iliani di sene A e ner il movimento onerato 

zionale ■ in italiani di serie 11 *’ 1 1 

L adesione allo sciopero è stai» piticamente ni 100 ^ fri ; Tutte cote giustissime an Romano BOfìifaCCÌ 

gl) operai come nelle giornate di astensione chi h\o,o che si . „ (n „ rlr |, P p 

sono avute (Ino ad oggi alla mime, i Votone alla Siete albi l P „l S l,f' Ul , t " 5t ,? .tir„„ 

Sex,età Monte tini ita e alla SMI di .tignole . sono buttate I alti rinfusa- 

\l corteo hinno paitecipalo in foinn ufficiale anche i sin ■ P ,u che per leale piesa di co 

daci dei comuni delti zona insieme «gli immimslraton Invitati * scienza per attutile piuttosto • 

dalle oigimzzizioni sindicali Abbaini Piancastigmio Smh . la gravità delle « wie * riven j| SVIIIIDD 9 19 1119110 
Fiora e Caslighoni d Orno in sogno di solidarietà come hu ■ dicaztom che sono poi al cen rr 

ricordato II compagno Mambrim sindaco eh Abbadia che ha J tro del manifesto e che la Col 

portato il saluto anche a nome degli iltu Comuni solidiriela B duetti vonebbe impone ai 

che silèmanifestata constiti,temente nel coi so delle lotte soste . centomila che compri anno il _ 

nute dalla popolazione anche precedentemente Olmi» di oltre ■ R UlVIG IW^I 1 

un ventennio a ribadire il ruolo che possono e debbono avere ■ n ,lornn Bv I I RII I 

le amministrazioni democrnticlie pei i problemi delle popola " Siamo alla vigilia di una ImII IMI R. ^fj 
zioni Durante il corteo ed il comizio tutte le saracinesche a inipottante consultazione elet M 

dei negozi degli artigiani commcicianti ed esci centi erano ■ toiale il tentativo di strumen 

abbassate Si è verificata ancora una volta niella saldatola ■ talizzaie il leale malcontento 

ria minatori c popolazione lavoiatncp nel suo Insieme che c ; contadino pe, fini politici di --- — ^ 

t::: in“i~ e ìtp^ n »" : £AH1lfIfM 

gno Log, delle Carnei» del lavoro di Siena oltie al sindaco • ria si ripete La Coldtt etti con Uul Bill 

Mambnnl - Il segretario regionale della UIL Bernardino Acni) ! tinua a funzionare come « etn 

ed I segretari nazionali di categona della CfSI Gorgio Crn B ghia di trasmissione » della 

votto e della CGIL Ercole iVIanera E stata sottolineata 1 im * DC L cosi «centomila» con . . 

poitanza della lotta che sta sostenendo la categoria in colle " Ladini dovrebbero venne il 16 L .0 rOSponsablllta 

gamento con la battaglia per le riforme, e sono stati ìllustiati J a Roma non per chiedeie al . . A * 

i punti fondamentali delle nchieste pei il unnovo del contrat m governo seu provvedimenti e munisti — Alfr© 

to che oltre a comprendeie mighoramonti salariali normativi » ?nrli<mr*n<inhfil rifai m» « Givo 

e delle condizioni di lavoro in genere dove avere la caratteri ■ „ 'SK? . r J. “f, 

stlca fondamentale — come ha sottolineato I) compagno Mano " re della azienda coltivatrice - 

ra — di essere aperto alle successive contrattazioni aziendali n ma f| e f dire " citiamo serti , 

. , . ■ pre dal manifesto — « no al 

Maria Luisa Mooni ■ l unità sindacale non al fron 


Unità sindacale 

Scheda: ogni 
confronto 
è stimolante 

In questi giorni si è svolto ad Alghero un convegno che 
per tre giornate ha tenuto impegnati quadu e militanti sinda 
cali della CISL e della CGIL per discutere dell autonomia e 
della unità sindacale 

Il convegno è stato promosso dal Consiglio Generale del 
l'Unione provinciale della CISL di Sassari e ai suoi lavori 
hanno partecipato un centinaio di diligenti e militanti della 
CISL sassarese i diligenti regionali della CGIL e della CISL 
e diversi organizzatoli sindacali delle Camere dei Lavoio di 
Suasòri, Cagliali e Nuoto esponenti di federazioni nazionali 
di categoiia, Il Segretario confederale della CISL Armato e 
iJ compagno Scheda, segretario delia CGIL 

Su) significato dell iniziativa Scheda ci ha dichiaiato 
« Credo si tratti della prima esDerienza unitaria fatta a 
livello territoriale attorno ad una iniziativa non limitata a 
discutere degli sviluppi dell unità di azione ma proiettata 
invece ad esaminare le prospettive dell unità organica del 
movimento sindacale Italiano 

E veio che negli ultimi tempi cè stata una prolifera 
zlone di tavole lotonde promosse da diversi organismi per 
dibattere il tema dell unità sindacale animata da esponenti 
di diverse centrali sindacali Non ho niente contio (e tavole 
rotonde ma considero il recente convegno di Sassari un passo 
avanti significativo esemplare nel senso che il dibattito sul 
l'unità sindacale dai vertici delle organizzazioni si allarga ai 
militanti agli iscritti al sindacati e ai lavoratori in generale 
Il convegno ha dimostuto che la prospettiva dell unità 
sindacale è un argomento vivo attuale peichè tutti vogliono 
parlarne e confi ontarsi per ceicaie di fare il massimo di 
chiarezza possibile 

Questo non significa affermare che i punti di vista colli 
mano Anzi il convegno di Sassari ha messo in luce Tesi 
stenza dì posizioni diverse un grado di maturità de) pioblema 
non uguale e ha dimostralo esservi 1 esigenza di maggioie 
chiarezza sulle piospettive e sui punti di approdo dei processo 
unitario 

Il convegno di Sassari ha dimostrato pelò che al punto a 
cui sono giunte le cose occorre coinvolge!e senza più indugi 
i militanti sindacali e i tavolatoti in un dibattito ancorato 
certo ai piogrammi di lotta immediati ma con lo mente 
rivolta ai traguai eh unitali più ambiziosi 

Coinvolgere I lavoratori nel dibattito riguat dante una 
proposta geneiale politica di unita sindacale in Italia significa 
esporre il dibattito stesso ad una serie di spinte differen 
ziate peichè diverso è il grado di maturazione del pi ocesso 
unitario ma non possono esservi dubbi sul fatto che come 
è avvenuto a Sassari il confionto apeito umtaiio sul temi 
di merito deila futura unità sindacale ha un effetto stimo 
tante, cioè conquista rende più consapevoli le forze decisive 
gli attivisti, i militanti I lavoratori non soltanto sulla credi 
bilità dell'obiettivo dell unità sindacale ma anche sulle possi 
bilìtà di ondaie avanti in modo tealistico sempre piu ìncal 
zante nella costi uzione di uno nuova unità sindacale 

Infine il convegno di Sassail ha avuto il pregio non 
soltanto di mettere Interne le forze che nei mesi scoisi 
attraverso 1 unità eh azione hanno dato vita a impoi tanti e 
vittonose battaglie rwendicative ma eh metterle insieme 
non più su) solo teueno settoiiale bensì su un fi onte piu 
ampio inteisettortale nell ambito del quale le diveisità dille 
espei lenze unitane settoriali vengono collocale in una cornice 
unitaria piu generale 

Sul meiito del dibattito svoltosi a Sassari potremo ancota 
tornare Mi piemeva al momento esaltare quell esperienza 
peichè da essa emerge un indicazione che se considerata in 
modo positivo da tutte le forze mteiessate e quindi geneia 
lizzata, poti ebbe date un nuovo impulso al pi occsso imitano » 


no, pei lavoio festivo, 
pei i lavou notturni non esi 
ste 13 ma mensilità fene pa 
gate» 1 la le stesse nchieste 
ve ne sono alcune sen/ altio 
condividibili Come non esse 
i e infatti d accordo con la 11 
chiesta di una politica « che 
non faccia star meglio chi già 
sta bene e faccia stai peggio 
chi sta male» «che udii ai 
giovani la fiducia nella teiia » 
«che non trasfoimi ligneo! 
tuia In un ospizio pei vecchi 
o in un istituto di bc ithccn 
/a * « che sia capace di assi 
curare I alimentazione del po 
polo italiano » «che assiemi 
a chi sta in campagna case 
luce acqua listiuzionc pio 
fcssionale pei i giovani colti 
vatorj una meccanizzazione 
ì azionale per icndere meno fa 
ticoso il la voto dei campi 
equi canoni di fitto » « che 
elimini la divisione degii ita 
linni in t iliam di sene A e 
in italiani di serie B ^ 

Tutte cose giustissime an 
die se piuttosto generiche E 
sono buttate H all \ rinfusa 
piu che per leale piesa di co 
scienza per attutile piuttosto 
ta gravità delle « \ue » rnen 
dica/ioni che sono poi al cen 
tro del manifesto e che la Col 
duetti vonebbe Impone ai 
centomila che com eri anno il 
16 a Roma 

Siamo alta vigilia di una 
ìtnpoi tante consultazione elet 
toiale il tentativo di strumen 
talizzaie il leale malcontento 
contadino pei fini politici di 
parte diventa evidente La sto 
ria si ripete La Coldnetti con 
: tinua a funzionare come «cin 
ghia di trasmissione » della 
DC L cosi « centomila » con 
ì Ladini dovrebbero venne il 16 
I a Roma non per chiedeie al 
governo seu provvedimenti e 
! indispensabili rifoime a favo 
| re della azienda coltivatrice 
ma per dire — citiamo serri I 
pre dal manifesto — « no al I 
j l unità sindacale non al fron 
te unico operai contadini » | 
Ciò pei « impedire ai comuni 
, sti la conquista del potere * 

E i problemi delia nostra 
agricoltura 7 Spanti di colpo 
Resta soltanto il discoiso an 
ticomumsta antioperaio anti 
unitario Per Bonomi e la DC 
le condizioni dei contadini ita 
ham diventano soltanto un 
pretesto Lo stesso discorso 
sulle richieste è monco Man 
ca il destinatalo Chi do 
vrebbe fare quella politica ca 
pace di risolvere i guai denun 
ciati 7 

A chi devono chiedere giu 
stizia i 100 mila che verran 
no a Roma 7 Non è assoluta 
mente detto eppure c è un go 
verno c è persino un nuovo 
ministro dell agucoltura ci so 
no i partiti che formano la 
maggioranza di centro sinistra 
e che già si sono lesi colpe 
voli di aver tiascurato com 
pletamente i pioblemi agrico 
li a tutti costoro i « cento 
mila * di Roma avrebbero da 
due molte cose Invece no i I 
centomila a Roma — secon 
do la Coldn etti — devono an 
darci pei due no ai comuni j 
sti e all unità sindacale La 
Coldn etti è una orgamzzazio 
ne indubbiamente forte e lo 
diciamo con sinceio rammari 
co Ma questa volta proprio 
pensiamo che abbia sbaglia 
to i eonti il discorso antico 
mumsta non si presta piu 
nemmeno alle adunate ocea 
niche dei coltivatoli duetti 
Nelle campagne sta venendo 
avanti una lealtà nuova pren 
de piede e si raffoiza ta co 
scienza che i gravi pioblemi 
della azienda contadina non 
si risolvono con la battuta an 
ticomunista ma oigamzzando 
si lottando cosi come hanno 
fatto gli operai per obbietti 
vi chiatt concreti di sviluppo 
economico e di demociazia 
Bonomi e la DC hanno delle 
gravi itsf»nsabihtd se. oggi la 
agncoitui \ è nelle condizioni 
di cui si tiova la colpa è 
anche loro Detnocmtiani e 
quasi sempi e « bonomiam » 
sono stati i mmisti i dell agi ì 
coituia Altio che i comunisti 
I nemic* dei contadini sono 
nella DC e nella stessa Coidì 
ietti Bonomi e ia sua politica 
hanno poi la gnvissima ie 
sponsabihtà di cui prima o 
poi dovi anno lendere conto 
di oveie ostacolato 1 uniti e 
l autonomia del movimento 
contadino italiano Sono essi 
che hanno conti ìbuito alta 
diminuzione del peso politico 
delle trnsse con adme nella 
società it diati ì Gli opeiai it 
loio peso se to sono conqul 
stato peicliL av udì è andata 
1 unii! delle loio mganiz/a/io 
ni sindacali I centomila che 
vengono a Roma e che Bono 
mi vonebbe contiappote ai 
centomila metalluigtcì che 
qualche mese fa nei pieno dei 


Edili in lotta 
a Rimini 
e Modena 

A Rlmlnl o noi 20 t omunl 
do] circondurlo tutti <|U odi 
fi hanno proso parte ori al 
In giornata di lotta Indotta 
dallo tro organizzazioni sin 
ducali per In casa e por la 
riforma tributarla Ovunque 
le adesioni sono state del 
100‘4 SI sono anche svolte 
manifestazioni pubbliche ed 
assemblee, cui hanno preso 
parte I dirigenti dolli FtL 
LEA MLCA o FoNCAL prò 
vlnclall, che hanno pnrla*o a 
nome di tutte o tre lo orga 
nlzzazlonl | lavoratori han 
no deciso un nuovo sciopero 
di 48 ore per lo conquista 
dogi) Integrativi provinciali 
Sempre lori hanno sclopo 
rato In numorosl Comuni dol 
Modenese gli editi I cernon 
tlorJ, I lavoratori del legno, 
del manufatti In cemento, ] 
lapido), I fornaciai 
Domenica a Llssono (Mila 
no) si svolgerà II convogno 
nazlonalo unitario indotto 
dalla FILLEA, FILCA e 
FeNEAL, per II definizione 
della piattaforma contrattila 
le dol 200 000 lavoratori del 
legno 


aderiscono alla lotta 
per le riforme sociali 

Enti locali: le richieste dei tre sindacati per il riassetto autonomo — In 
Sicilia CGIL, Cisl e Uil propongono alle organizzazioni territoriali lo scio¬ 
pero generale per il 30 aprile — Bloccati i trasporti pubblici m Sardegna 


S, sono miniti , .appiesultanti delle confale, i/ion, CGII 
CISf e Ufi c delle fedeia/ion. na/ional, def.li enti locali pe, 
es.mm.ie gl, sviluppi dell, lotta della categom pe. il iinssetln 
autonomo delle qualifiche tamcie e lel.ibu/ion. 

la nuova fase della lotta n./tonale e Incile clic Ita visto 
la putecipa/ione imitai ia e compatta dei Ino. itoli degli enti 
locali viene considetali dille confcdi.il/inn c dille ledeia 
ziom come una manifestazione della usoluta volonti dell, 
categona di concludete il Massetto quale fattole di unno 
vamento e lun/ionalilA delle stiuttuie degli enti locali anche 
nel quadio dell oidi ila mento togionalt 

Je confedeia 7 ionl confammo il loia pieno appoggio sia 
pei quanta uguaida una sollecita soluzione del i in ssetto auto 
nomo pei i livointon dogli enti locili sia pei quanto con 
cane la collocarlo ne della categona nella lo'la pei le tifoi 
me e paiticolaimente pei una ulama tiibulniia clic assiemi 
la funzione autonoma dell ente locale qu ile fondamentale eie 
mento del decenti amento dcmoci alleo dello Stato 

Peitnnto le confedeia/lom hanno imbuzzalo all on Rumoi 
un telegiamma nel quale chiedono di mcontiaisi ingeritomeli 
te insieme con i lappi esentanti delle oigamz/aziom di cute 
goila pei defiline ln veitenzn sulla base degli accadi stipu 
lati con le assoua/ioiu degli enti Una lapida soluzione della 
veitenza stessa che si piotine da tioppo tempo si Impone 
nell miei esse de) tegolaie svolgimento degli adempimenti elet 
tornii che competono ngli enti locali 


Si sviluppa ia manovra per introdurre capitale privato nella fabbrica di Brescia 

Rifiutate dalla Sant’Eustachio 
commesse per oltre un miliardo 

Le responsabilità deile Partecipazioni statali — Interpellanze dei parlamentari co¬ 
munisti — Altre commesse sono sfate dirottate ad una fabbrica di Padova 



BRESCIA, 10 

La Sant Lustacchlo di Bie 
scia la fabbuca di ntuxni 
no utensili che si vuole « ori 
vutizzaie » ha ilflutato m que 
ste ultimo settimi ne comirps 
se di lavoio poi un miliai 
do di liie La notizia 1 ab 
biamo ilcovata dall in f eipel 
lanza piesontato oggi ai mi 
nistrl del Lavoio della Pro 
gì animazione Lconomica e 
delle Paitoclpazlonl Stufali, da 
parte dell on Adello Termo 
li del PCI, per conoscere ì 
cnten e le valutazioni in ba 
se alle quali la Plnmeccanlca 
IR1 intende tiasferne a prò 
prietà della Sant distaccalo 
di Bicscia a una costituì 
dn società mista (Tinsidei e 
Innocenti) 

Le commesse rifiutate n 
guaidano un tornio verMra 
le pei I Ansildo nuclei!e di 
Genova valoie 250 milioni 
due tomi pei ci indri pai la 
Rodante Belgio valoie 220 
milioni una fi esali ice per 
lingottieie per in Roma,ila, 
150 milioni e due tomi pa 
nllell per la Steel inglesi \a 
lore 300 milioni 

Inoltie allie commesse de 
stinate alla Sant Eustacchio 


Il fi onta rii lotti si va som 
pre piu film gancio anche i fei 
■ ovlei cd i biiccifinti infitti 
h mno dato In loia ad» sione ilta 
d< is on deh» tic fonfedo» a 
/ioni di pi ori mime Ih oie di 
sciopuo andito con il gocci 
no li \ 01 tcn 7 n pei le nfoimo 
niditc in Sicilia le statetene 
i rinomili di ( (rii ( ls I 
Uli piopoiialino fili assoni 
lilca unitami degli oigimsnn di 
ligniti tomtoinl) concocali 
pd il giorno 10 uno saopcio 
geneiale da effettuile fi 30 
ipr ile 

1 tieni si fotmctanno per 24 
oi d ilio M del gio no 211 n 
pule alle 21 de! 29 quando 
sa miei inno n seiopno foto 
\ieii Ino almi delle munto)io 
e degli appalti 
\»1 conio 'o della piallato! 
ma mendicato i delle Confe 
deii/ioiii ì sindacati do) fono 
\u i intendono inolile sotloli 
nome li paiticolmo uigei/a 
delle nchieste (ignudanti )o 
Tapis lattin/ioi del 1 
ti amento ftin/ionile delle ri S 
il comi Ut invino enfi » o 
«Ielle \ enti mi In iss limoni no 
cessine pei garantiio la pun 
tuale npplica/iotu delio 42 oie 
pii ciste pei leghe citili orlalo 
pi osanna 

BRACCIANTI \n h< U 
tic o gani7/ii/iont sindacali del 
bi accintiti assiemo alia pialla 
loimi mendicato a di Cai! Cisl 
o Ufi hanno posto piobletni di 
gnndc mici esse pei In cale 
i oi a comi quel!) io)lini a) 
dee ( to sul s issidto di disoecu 
pi/ionc ed ni disegno li leg to 
stilli pai lift pi evidenziale 1 
stato deciso di inumo una Jet 
lei ì comune n! governo por 
chiede!a ) assolvimento limili 
cinto degli ni un i 
dal punistio dei f avolo Si r( 
nono inoltre di far emeigcie 
negli sciopcii provinciali c te 
jnornli che verranno attuiti 
specie nel Mezzogiorno i pio 
blomi ì elativi fila situazione 
i isostembite pet 1 occupa? otio 
in igneoKinn ed ali qualifica 
/ione dell mtei vento pubblico 
TRASPORTI - Ambi f»ri 
pei fi lei/o giorno consecutivo 
sono limasi» bloccali j li aspo) li 
pubblici il) filila la Sumana 
In decisione di piolungnio lo 
sciopeio c siala piesa dm sm 
clncaìi delia Cgtl Cis) c UH do 
po che li giunta ìegionnlc avo 
\i deciso di tilirmo fi pioget 
to di legge sulla pubblici/znzio 
ne pi esentalo nel dicembre 
scoi so e posto in discussione 
1 alti o ìen alta Commissione 
Raspolli disattendendo cosi gli 
impegni aspiriti in più occasio 
ni ielativi alla istituzione della 
menda tegionnle dei ti asporti 
cd alla gestione pubilica delie 
autolinee pinate 
TESSILI - Pi ose gì io <7li 
sciopen mticotali pc il unno 
\o de) confi allo A P ilo »! so 
no avute astensioni 1 fi tavolo 
di due oic Tutti le aziende so 
no i mosto bloccato 

COMUNALI \ lo u scio 
peio a ollinn/a dei 1 200 dipen 
denti delta amimmst azione co 
mun ile pei pi otostai conti o lo 
atteggiamento dei pi eletto e del 
min staio che non hanno accol 
to le delibo!o dei consigli co 
n male e piovmelale pei un ic 
conto sul fidino i inssetto leu 
mattini si e svolta una nffol 
lati ì slembici del j ci sonale 
ELETTRICI 11 cimiti ’ 
retino della UilspUil scttoie 
eletti ici hi esaminato assieme 
alla segi eterni confettai ile de'ta 
U 1 la situazione dote minatisi 
dopo ln consultazione ed ln de 
ciso eh ap il ovai e le piopostc 
pei fi unnovo del conti atto co 
me net i gin fatto fi sindacalo 
i talento fili CGII la Cisl 
elettoci continua invece a min 


mP\ 


MI! WJ 

fi pur Mei <1 II ) Mi 
elisoli ng \ itai o li i fi 
pascili ito li Uu 1 di (il 
miss om Qui sta le ultime 
\ oc i chic nti in boi si i Mi 
Imo sull ultiicilei ques'ione 
I i pu se ut i/nnc delle (buiis 
sion filili pi c si h n/n Mun 
k fiison fi i p fi U fi \ ili i io 
(hi ibi) istmi/1 scontati I 
un filo con >< gitante tJI i pie 
soni i/iono di ululili n enn 
(lutami i ulta pusona fio! 
sin Mu/agoi i 

Noto esponi ntc fi) (tanni 
1 cx pi( sidenl< ri* 1 Stinto ha 
fitto sapcu (he ei i disposto 
ici accettai < li c uulifi fimi 
fili picsfitn/i dilli Minte 
clison i titolo gì aliiito ( a 
tempo det( mimalo In t il ma 
fio il sen Mei za gol a poliob 
1)0 mante noe li pu strie n/a 
de De Assiema/om goni) ah 
fila quale non intende ninni 
urne 

NU laido potnuiggio n<gli 
imbiettai economie milanesi 
c coisti mi uh notizia elle in 
seguito file fi inissimi di \ a 
le no fi sindacato di voto dii 
li Montcriison Ini c(minutalo 
1 nuovo oi g ungi mima del 
giuppo (immotar J so usui 
toicbbo composto da) s» na 
tue Mei/agni a alta pi c suini 
za 1 mg R taf tele Gii olii 
doli INI o il di 1 ullio loi 
tInani clovitbbeio assuma c 
1 incoiico di atipie sniditi 
MI int&MCo di consiglici i de 
legni sai inno infine piopo 
sii fili piossimn assenta)! a 
i fiotto!! Gino Sfu/a Gioìgo 
Macei ila Biuno J inni e Ito 
besio Pedante exvieo riiol 
loie gena alt por li pule chi 
mica deliri socieli 

11 nuovo oigingnmma a 
vi ebbe unto il nulli os'n 
di noti esponenti fieli attuata 
governo (Il CUI IO Musili 
nonostante le mia ioga/ ni 
pie saltato m P filameli o < m 
lio i issunziono del a p < si 
(lonza Molitori son rii | n t< 
elei son Moizagoia 


Oggi il Convegno 
dei PCI sui 
trasporti urbani 

Oggi alle me 0 ÌO si aprono 
al .callo Centi ile (il Roma 
(\n Gelsa piesso pi..//, del 
Gesti) i luoi, de! consegno 
ni/ionnlo sin problemi (lei Un 
spoito nelle aree met.npnl 
lime S, innno pi estui > fiele 
gn/iom (li putii.) siivi ic il sii 
iminmisti ito., olite ad u.b. 
msli ed espc.ti e ..ce.cuoi 
del solini o 

Ln leli/ionc saia s.olta dal 
compagno Giulio Hi mini con 
sighuc comunale di bini, 
te conclusioni sa. inno tial 
le domani nell 1 ludi m itl.n \ 
In dal (omuagno I ero indo Di 
Cimilo dell. Dilezione del PCI 

MmtiiiiimitimMiiimiMiiiiti 




PROTESTANO I PESCATORI 

to la comparsa Ieri mattina nel porlo di Venezia preceduti dagli strìdenti ululati delle sirene 
I poscatorl intendevano cosi protestare por la Imminente entrata Jn vigore del regolamenti co 
munltarl anche per la pesca, fatto che metterà In grave difficoltà 1 150 mila lavoratori italiani 
del settore essendo la pesca del nostro paese Impreparata ad affrontare la competitivi* . I pe 
scatori di Chioggla protestavano anche contro la repiesslone cui sono stali fatti segno in questi 
ultimi tempi Nella foto parte del pescherecci a Venezia 

Avanzate da! Direttivo della Lega 

Richieste delle cooperative 
contro l’aumento dei prezzi 


sono stato dirottate alta iflimp tenore in piedi uni polemica 


Il Comitato di Dilezione della 
lega nazionale delle coopeiati 
ve e mutue nella sua ultima 
iiumone hi pi e so in esame 1 
i istillati dei congiessi nazionali 
delle Associazioni di scttoie 
con particoiaie riferimento agli 
sviluppi del! i situa? one ecotio 
nuca e poi fica del Paese ni 
gì ivi pioblenn sociali rimasti 
tutloi ì msolut nonché alla con 
dizione cooperativo 
Il Comitato di direzione ha 
chiesto elle tia gli impegni pio 
gì mimatici puoi ilari del nuo 
vo governo vi siano la istitu/io 
ne delie Regioni e ui genti e 
piecisi pi o\ vedi muta! atti ad 
incidete in ni micia positivi nei 
vm settoi i pi od attivi e no!) i 
ititela s Unzione economici e 


tan/a della pioscn/a nel Piese 
di un folle unto e moderno 
movimento coopti Uno mondi 
ci quale condizione pei i attua 
zioop du progi mimi di svilup 
po d Ila coopcrazione in tutti 
i set m di attuti una nuova 
politi i del et edito att >gl ondo 
ti i tallio le pieci se nclucsle 
avan a ( dille oigjm//ì/ioni 
n 171 M 1 dopatane una nloi 
mi cliente dilli legisli/ionc 
su h coopti i/ione ispinti a! 
dettane costilu/ioiato ta npi 
da aipiova/iom dei piogetti di 
legge di mtei esse coopetat vo 
I! omilalo d dui/ione del'a 
lega tu chiesto che sui pio 
blern sow mien/ioniti e piu iti 
geni ale pu quanto ititele a lo 
gì ani) questioni dilli v li uo 


socnle Ri ov vedi menti che si nomi i e scici fio dol Blese si 


ispnmo alta volontà di pio 
muovei e una piogi immaz one 
dello su uppo economico in sui 
so antnnonopol Uco medi ulte 
sjstnn/iih i foi me di stiuttui \ 
speuc p i quinto attiene ili is 
setto foidillio ed ìgntio fi 
luibamstici fi i poi tica delta 
c isa u mete fi c ili i i ifot m \ 
dunocMtici delta ìetc distiìbu 
tiva 

Il Comitato di direzione nel 
menile in mlTeimtao pu fi 
conseguimento li Iti obiettivi 
democidtcì e siculi la impoi 


insta nino dei lappoiti piu de 
moti ilici ed oigì hu on fi Mo 
v ime ito e iopi i ito ) 

Il C mi t tao d Du / olle dol 
la l egi hi inv 1 fio tutte ta 
otgii77i/iom (ooiu itivp ide 
hi id assumete in / ta vo 
imm d il che c )n 1 1 p u mi 
pi p u tee p i/ton d i sue 
i taf >i / no a e t )ac 1 1 eh m 
tei vinto e di coiti Ut aziono dol 
movimento coopcntiv a pu 1 k 
cogbmento di ir mondici/om 
du si up opongono il nuovo 
gnu no 


Il Comitato di Dilezione del 
la Ioga Na7ionile dello Ciò 
pentivo c Mutue li ì uvolto in 
fine un caldo appello alta Con 
fcdun/Jonc Cooptintna It fin 
im c 1 \ss >oi i/ ono Gtnu ile 
dello Coopci Un» Italiani all n 
elle coneoi ino il conscgu min 

10 di nuovi ! appaiti li i tutti 2n 
coopuazione taluni i indispui 
sta) li iiei ìffiontuo issitmc 
piognnimi di affa inazione e 
di sviluppo deli interi mov mon 
to II emulalo di Dilezione chi 

11 I eg ì piolond unente con 
vinto che fi iaggi mg milito d< 
piu stietli e pioficn iippotti 
piesuppono un piocesso di »f 
leltiva autonomii dn putti 
dii governi e dal e foi/e p» 
di in ili li ì auspi alo ho 1 1 
mutui i/ioiu d piiusi olienti 
menti nei ta meompat bill i 
fi i uh ai uhi eli (ine/ one n 1 
mov mie ilio eoo >» i t vo ine n 
chi pulitaci Par munti Re 
gion ni Ine ali — e mi 
chi no p u t li non si mi itto 
acqi so s > t in ì mi ni n 
uh nto oop i fi iv i clic fi e ij> > 
all i Lcgi \ i/ on i de le ( o > 
punto nu voi g icapito n 
tutta 1 sua nnpoi iti7i pollici 
e di p ne p o ai cl c d fi e. alile 
Centi a eoo ciati » 


di Padova ove A amnunisba 
toio delegato 1 Ing Bauli che 
è anche amministiatoie della 
SantEustnccluo di Biescia 

Bisogna tener presento che 
queste commosse di lavoio il 
guaidano ttnl di macchine fi a 
le piu lichtaste e cioè freni 
bici tomi piccoli e medi per 
cilindii Una mole di lavoio, 
fi a commesse ì invitato e> di 
lottate che gai antii ebbero il 
lavoio alla Sant Mustacchio 
poi almeno duo anni « che 
dhnostiano conti ni lamento al 
le affeimn/ioni fatte dai lui 
genti della Tinsider elio l 
clienti non mancano alla biin 
t Eustacchio 

L occupazione dolla fabbri 
ca ò tei minata stamane e iì 
lavoio è ripreso legolaimen 
fe Sono spniti i cattelli di 
« fabbrica statale occupata » 
ma la tensione rimane anco 
ia viva Io decisioni dell as 


mtiumtaiia la segreta a coti 
fedeiilc delta CGII hi emesso 
un < inuma ilo di un duerno 
notizia domini in cui si ippiova 
1 1 decisione della I ulne 

IRSINA — Io suonao dei 
tavolatoli si è concluso con ta 
assunzione dei disoccupati da 
piu te di enti ditte e 1 oi ostale 
I a lotta piostgie in modo aiti 
colato 

IGNIS Scio un ni' iti 
nelle f ihbnche Ignis di Vai ose 
li aito Siena Napoli la lot 
(a miei essa 10 000 tavolatoli 
ad ò iniziato appena si sono 
lotte pei ta mlmnsigonza pa 
di ornile le tt ottative su t iv gii 
dicazioni iziendah 

OSPEDALIERI - I dipeli 1 i 
ti ospedahen di tutta Italia 
stanno picpniando con assoni 
biro o dibattiti la m 11 ft'-t >/ > 
ne nazionale di lotta pei un ae 
coi do economico globale iKsa 
ta pei giovedì 1(> chi la ferma 
ta del tavolo pet tutta la gm 


aprite 


semblea oltre all approv uione mia dopo ta lollun ddle ttnt 


del documenti picdisposti rista 
le set commissioni hanno mi 
pegni to 1 tavolimi a min 
tenore ta mobilitazione . a 
gmanthe ta continuità de la 
iniziativa 

SI attende una nspostn de 
tinnistio delle Pai feci ia ioni 
statali pei un Incoiatio 3 se 
continuasse il gioco delta n 
tinun dilazione lunedi veuh 
ilconvocata 1 nssembten cìl tut 
tl i livoiaton pei « adirili/ 
zara le forme di lolla - co 
me pi eeisa un comuni» ato 
unitaiio riOM TIM e UILM 
— di fionte al disimpegno 
del poveino» 

Una inteipellnnza sunpie 
per quanto ugnai da la «*an 
♦ rustateh o è st fin presenta 
tn audio dalla senatii<p Ilo 
loser Militati (PUTÌ le Ifiu 
pellnn e rei ini oli Mib at< 
chkfion nella paf o * r ile 
ehi vendano sospese lo i it 
‘stive con la Innocenti s > A 
o di ticonsideiare la f inzta 
no delta azienda nell imi) 1 1 
IRI per il potenziamento fio 
1 utonsti ila ptsanto o nel 
qtmdio di una politica fi} i o 
quii hi io nella pi ov inda o nel 
ta regione 


tatui con ta ledeinzioie delle 
immuusti a/i m osped ilici e 
I I \RO) Seguii inno suopui 
ittioli ili litico ali nu giorni 

1 0 7 1 >1 He >0 ap ile 
Intanto i sviuppi ta piloni 

ca li a smrheati nazmali »)s{>e 
di hi ì i f 1 \HO s iì mot \ del 
ta latina \d un comunu ito 
1» 1 ( immin ti i/ioni osicela 
Iku m cui si nffuttm <hc fi 
disnccoido non vetta a su pin 
blo ni di fondo e qunrh gli 
senpen saicbbeio ingiustilicnt 
ha teplunto un comunicato co 
mime du tic snidar iti dei ta 
voi atoi i C (fi! ( ISl III u 
spingono il pnnupo dilla di 
scimmi/ione ti i pu sin ito o 
petaliei<> midi o o non uh 
dici q test utimo i pitto n 
ttgi ufi cd » sin/iali d 1 \s 
s stui/1 i n I uua e live 
( un i itisi ni t u \ ti all i 
n 1 1 u imi i c i In i fio u » 
pi 1 >i i u p >nsfi> llt i 
BELLEN1ANI li 1 
i s{ i 1 1 1 11 i ti i hi u ito 
1 h > d ipo I \ il inif 11/ n 
Iti 1 n iì itili i i R un i efli It 11 
ti nu 1 orni s ns uni i imi 
n c > i i i >p il a iti del s n 
i i ili i fi h il affici >ta o in 
te nni i >lti i\i fi piobi» ni 
i 1 il llt v l/l ItlL (it l Ì 7 H lld 1 

11 lo 1 H 


apertura al pubblico 
della 

Fiera 


mm 


che si chiuderà alle oro 

diciannove 





I giorni ir, 21 o 24 aprilo 
sono riservati alla cllontala 
dirottamento Invitata dagli 
espositori In teli giorni non 
è consentito I Ingrosso fll 
pubblico Benerlco. 
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Gravissime accuse dopo la tragedia nel porto di Genova 

Potevano essere salvati 


i 20 della nave a piceo 


Coraggiosi i soccorritoii ma inadeguati i mezzi a disposizione — Un cannoncino lancia-sagole in prestito da un 
equipaggio tedesco — « Con un elicottero potente potevo prendere a bordo tutti... » dichiara un capitano dei 
vigili del fuoco — A bordo della London Valour dopo l'avviso di tempesta non avevano accesi i motoii — L'equi¬ 
paggio (molti non sapevano nuotare) pagato venticinquemila lire al mese — Intei rogazione dei senatori del PCI 


Ora cauti gli investigatori 
sulla morte di Èva Rognoni 


«Un mistero 
aperto ad ogni 
soluzione» 

Il commissario della Mobile non esclude il suicidio 
« Era appesa all'attaccapanni con il foulard » - Aveva 
già tentato di uccidersi * Oggi i risultati dell'autopsia 


Dalla nostra redazione 


GENOVA 10 

fi bdiiicio del naufragio della « London Valour » si è fallo piu pesante i morti ree iperati 
sono 13 selle i dispersi fra le ondo, trentalrè i feriti ricoverali all'ospedale e quattro gli uomini 
usciti indenni dal disastro Sono venti, quindi, le vittime di questa tiagedia del mate svol 
tasi sotto gl) occhi di tutta una città, una strage le cui dimensioni paiono oggi allucininti se 
si tlen conto del fatto che è a/venuta a cinquanta metri dalla diga, meno di mezzo miglio dalla 
terraferma La domanda che oggi tutti I genovesi si pongono è « come è potuto accadere 9 » 
cu» s» collega 1 altra ancoia piu inquietante « pei che non li li inno salv iti 9 r sul t ilo di qui. 
sti inteilogatiM che abbiamo condotto stamane un inchiesti ìnlmogando dumi fi i gli semi 
pati e molti dei responsibili delle opua/ionj di soccoi so X hot do dilli tuibousUini lo» 
don \aloui » aviebbuo dovuto essut a peifetta conoscenza dell anno dell 1 libecci ita Ri 
dio Genova con emissioni in italiano e in inglese aveva damato poco dopo h me /7 motti di 
meicoledi un «avviso di bui 1 usua sul golto ligule con venti di sud o\est > Alle otto di nut 

tino di leu giorno del nau |-~-* 

Il ladiotelegrafista e sua 
moglie li ho usti nuotale 
noi so h uva poi sono stati 
sommeisi da un ondata di 
natta Non so piu nulli 


fi agio la stessa emittente 
a\eva pi casato 1 ali ivo del 
li libecciata con moie a 
foi/a aelte 

Oc il fatto che le nau 
esiti c eli noi nu si sinto 
mz/ano sulle infoi illazioni 
miteniologiche di i idm Mal 
ti consideiate pm precise 
1 emittente dell iso) i alle ou 
13 di leu noia punii del 
nauti agio aveva comunque 
1 innato un avviso di bini isca 

Da boi do nessun piovve 
chmento e stato pieso e la 
nave non piu ti attenuta dal 
1 ancoia che ai ava su! fondo 
fangoso e itala sospinta dal 
vento voi so la scoglie» a che 
piotegge dii lato maio la 
diga foranea del pottc 

Mie qinltoichci il guai 
diano del semai oia in 
stallato all i base dt Ila lan 
teina Vincenzo Cica si è 
leso conto che il glande mei 
cantile stava finendo sugli 
scogli «Ilo tentato di faic 
segnalazioni ottiche — ha 
detto — ina non ho visto nes 
sui o w plancia ed ho quindi 
avvisato 1 ufficio nniittimo 
dilli capitatici ìa eli poito 
poiché pollasse soccoi so» 

Solo alle 112a dalla nave 
v iene l incinto un messala io 
caputo di lacho Genov i 
«Xlavdij » (o uni emissione 
in codice analoga all S O S ) 
seguita dall invocazione « sia 
ilio incagliati chiediamo as 
sistenza » 

Cosili accaduto a boi do 
della nave 7 Ceia il caos gli 
uomini ciano come paiah/ 
zati dalla pum 1 equipaggi» 
eia composto da 17 uffici ili 
inglesi c 39 uomini di bassa 
foi/a in ginn palle indimi 
e pachistani scmbia che ino) 
ti fossao pagati con le la 
uffe minime venticinque mi 
la lue al mese e sembra an 
che clic dicci uomini non sa 
pcsseio nuotale 

L unico componente dello 
stato maggioie della nave 
scampato al naufiagio c il 
piano ufiiciale Robut Kit 
chcncr 

Abbiamo intei vistato il nau 
fi ago all ospedale 

« Non so cosa sia capitato 
a boido — a ha detto — io 
nu tiovavo in cabina e sono 
salito sul ponte quando la 
nave stava andando vaso 
gli scogli Abbiamo atteso 
soccoisi segnalando con il 

coi no di boi do poi veiso 
le 14 19 il comandante ha oi 
cimato 1 abbandono ime 
e poco dopo e italo effettualo 
il lancio del mavdav 

Celano quattio lance eh 
s ilv Raggio a bendo dell i nave 
ma due sul I ito esposto alia 
inneggiata ciano inutili? 
/abili 

Xbbiamo messo m mai e ) i 
puma sul I ito piotetto mi 
e andata i fi nassa» si sull i 
scoglia a d i cui dista v imo 
ticnta nictii Suino nusciti i 
calme 1 ultima menti e li n iv 
eia ncopeiH chi le onci ite ( 
un pugno di uomini si « sai 
vato 

lilialmente sono ainvati 
degli uomini sulla diga ho 
avuto il cuoi e in gola Li i 
la salvezza per tutti Abbia 
mo lanciato una sagola ed 
allestito um canucold su cui 
ti e o quatti o uomini h inno 
i aggiunto la leiiafcima Poi 
e putita la moglie chi co 
mindante nn li poveia clou 
na non ha uuto li loi/a di 
uj-Misi td c ‘'iivolau in 
min legali al ciio si e 
fi ic issiti sulle ioccc Di 
quel momento li cuiucol i 
non hi piu lunzionato Spila 
\ uno ni altu cavi mi da 
leni cc tu venne 1 ilici ito 
solo uno che fini con I impi 
gliaisi sull antenna tadio e 
mnase inutilizzato Passavano 
le on e poco a poco gli 
uomini sii email erano spa? 
zati via dalla nave Veiso le 
17, nu tiovavo insieme al co 
mandante il uichotclegi ìfiota 
sui moglie il dilettole di 
macchina ed il tei/o ut lina 
le sull i pi inen toni indo 
LntnoniM ondili ci In spi/ 
zito sono imitilo ìd ag 
gtippnmi (d ì uni uhm i 
boi do lutti gli liti i sono 
siati Risanati m mite I! 
comandante deve aver bai 
tuto la lesta contio la mu 
lata ed è molto subito 


GENOVA — Un drammatico momento dei salvataggi l'uomo aggrappato al cavo ondeggia paurosamente 


(lek fole) 


Sono ìinnsto insieme con al 
tu dieci uomini sino al ti i 
monto del sole aggi appaio 
alli nave sepolti dalle onde 
Poi veiso le 18 «libiamo 
compì oso che non ceia piu 
nulla da fai e se non coi caie 
di i iggiungeie la uva a 
nuoto Ci siamo fatti coiag 
gio c ci siamo buttati Sono 
i inasto venti minuti in balia 
delle onde e poi sono stato 
1 ac colto d ì una pilotina » 

Abbiamo chiesto all ufficia 
le poiché da boi do non fns 
seio state mcsie in menimeli 
to lo macchine tempestiva 
mente h usposta e stali 
« no comment *> 

Sulla base di quanto si e 
potuto raccogliete anche di 
gli altii naufraghi appaiono 
evidenti le lespomabilita ì 
boido le macelline ciano 
spente dal gioì no dell iti ivo 
della nave e co siati uni 
evidente sottovalutazione del 
pencolo dell ì bui lasca 

latte quest! pi emerse e 
ciudi ito il «come» si ac 
caduto il disastio si ano il 
cipitolo ben piu inquietante 
dilla pilese inadeguatezza dei 
nw/i e dell oigaiu/7d/nnc di 
soccoi so 

A Genova pi imo poi o ita 
liano non esiste una o ganiz 
/azione permanente per il soc 
coisoinmaie tutto c ncoia 
fondalo sulla « buona volon 
ta » e 1 improv \ inizio ìc Si 
pensi che fi a Io diga e li 
nave sai ebbe stato incessa 
rio cieaic una lagnatela di 
cavi poi pei metta e il pas 
saggio dei naufraghi ma è 
stata lanciata una sola sa 
gola pei ava e un cannona 
no laneiasagole e stato necc* 
sano chiedac aiuto ad una 
nave tedesca 

Quel che piu e giovo peio 
e la mancanza eli ehcollcn 
In Laguna esiste solo il pie 
colo Agilità Bell dei vigili chi 
fuoco quasi una libellula sui 
quale il capuano Laico ha 
fischiato la vita piu volle ma 
vanamente Sai ebbe bastalo 
un glosso elicotleio pei sai 
vaie in me?7 oia tutti i nau 
fragili 

Si tratta dell elicotteio Sifk 
prskif CU 54 biluibim e del 
BellYuìnJ B due appaiec 
ehi in gì odo eh sollevale lino 
a cinque tonnellate ciascuno 
che viaggiano con una velo 
cita di DO 400 km oian Ba 
stava chiedane tanta vento 
c sarebbero giunti su Genov i 
m un oi a e mezzo il massime 
salv ondo tutti i 

Non sono stati ehi ini iti c l 
venti mmllimi sono mo li 
e tulli um citta ha assistito 
il! ì loio igoma dui il i tuli» 
un ponici iggio 

lx) stesso capitino Timeo 
dei vigili del fuoco In dello 

Il mio elicolluo hi |x>ca po 
lenza Ci voi icbbc un Agusta 
Bel) 2(h Con uno di questi 
ehcoltui aviei potuto metta 
mi sulla veiLeale della nave 
e piendeie a bado la gente » 

Paolo Saletti 

I senaloii comunisti Civili) 
XdimoJj Xbenanlc Baione Se 
nn Pii ìstu Gnnqmnto Raul i 
Pocno M idei chi l ibutti \i 
moni Inaio pi esentilo uni i 
tPMo„J7ione ai n» insilo /I n 
ni il in i me li mtilc sul gì u 
smistio va i t itosi nel pomi « 
Cium i 1 sanimi soUol uni 
LOim h tnfecd » ibbn polii > 
i Minine dimcns mi t ) i i 
passionati jx i il emme s 
v 1710 di allume di mciiu // 1 
p per In pilcst in uh i, j ì i //1 
dei mezzi di soccoi so 

I scintoli comuni ti sol io] 
ne mo moine nel i Imo mtu 
locazione come nonosl in e 
mve si tiov isso i anquiriti 
me tu dalli diga fm me i c i 
non piu di un chilonicl o d i 
lena sano dovuti li iscom i 
40 minuti puma clic i sistc m 
di liburne enti issilo in fui 
/ione c come molli nniinii ili 
hi ino itleso pei sci oh in pi i i 
ci i miti d i tui i I sin U 11 
comunisti lopi iva uso uni 
mo ili i ibiuui/iont d nnstM 
t » d ìg ì oqu p ì>.m eh ì i nu 
c h ilo i I u |X)i il ih t fi i \ 
ali deI I loco gì iz t u f|u 
ile unc v li sono t ite s ih i 
i icoid mo 1 1 li ige li i rii 1 1 u 

smi s> e chiedono qn i pi ivv 
d menti si mlend i ) piallai 
pois.he simili ti igedic non ìb 
biano a mietei si 


Si «giallo di Parma» ormai giunto ad una svoSfa cruciale 

Tamara isolata e sorvegliata 

Ora cercano il fotografo 

L'ex-miss eleganza è arrivata in carcere ancora febbricitante per i postumi di una operazione 
Temono un suo gesto disperato - L'Interpol alla caccia di Eric Santi - La storia della BMW bianca 


PARMA — Paolo Scaglia al momento dell'arresto e (a desu i) Tamara Baroni 

Dal nostro inviato parma, io 

Un'altia cella di isolamelo attende di essere occupata nel carcere di San Francesco Dovrebbe enti ai vi, se le polizie 
europee riusciranno a rintracciarlo, Eric Banfi, il fotografo romano amico di Tamara Baroni e di Pierluigi Boriinoli Questa 
mattina if giudice istruttore, dottor Roberto Furloffl, ha spiccato mandato di cattuia anche contro di lui pei concorso in teli 
tato omicidio Bauli e il tliolaic doli i 1 aniosa BMW biniti clic li sui del 23 gennaio piesso villi Bollinoli a Minano 
doveva «appoggiale» il camioncino guidilo di Ign i7io Cocco pei lue un smd\u< li > delta mai cinsi Malia Stefania c 
di tie dei quattio figli die ìineisnano a boido di unutilitani Si sa come indaiono le cose Jgn no Cocco fini luon st)ad i 

c il camion pi esc fuoco 11 su 


Gli attori de! pasticciaccio 

Killer falliti 
e vittime 
ancora vive 

IA MARCHIA DA UCCIDERE 

Anzitutto la moglie, marchesa Stefania Baldumo Ser 
m il personaggio attorno al quale ruotano un po' tutti 
gli altri E' lei In « marchesa da uccidere » Alta, bion 
dina, elegantissima, Maria Stefania chiude tutti e due 
gli occhi sulle scappatelle extraconiugali del matite e 
gioca la parte della brava madre di famiglia La Baroni, 
nel suo memoriale, l'accusera invece di averle fatto del 
le « proposte » piuttosto equivoche 

Il REUCCIO DEL VHRO 

Pierluigi Bornuoli, dello Buby c un giovane indù 
striale con li fama del (playboy» di piovmcia Con 
quista a colpi di assegni sostanziosi il cuoi e delta Bi 
roni poi la relazione li i i due diviene tempestosi I 
pi enti della moglie (la ricchissimi fa nigua Bilduino 
Se i a) vogliono idesso toqbeigli di mano la dilezione 
deli fibbrica, una vetroni 

M jS HEGAN7A 

Ex miss eleganza attrice fotomodelli, sentii ice di 
lomnzi e memonali Tnimri hi sciupio negl lo li sui 
re ponsibihta di ispu lirico nell eliminazione delta mu 
ch‘5i Malia Stefania In realtà i! suo <on!ourige» 
di amicizie maschili comprendeva tutti i nomi iffiorati, 
ne corso dell'inchiesta, come picsunh «killer» Por 
«render libero» il Buby da ogni impegno nei suoi con 
frcnti ha preteso uno liquidazione di IO milioni, pag ita 
peto solo in parte Ha scritto un lungo memori ile per 
privare la sua Innocenza 

I K L(f R MANCATI 

Il (giallo di Parmi > Inizio qui vdo I c in enei e 
ex pira Gianluigi Fippani rivelo di esser stili uvea 
rie ito da Ignazio Cocco di uccidete la maichevi Boi 
nuoli Altri nomi di piesuntì killer stai irono poi fuori 
tia questi quelli dei fascisti Stefano °eilinl e S i ifmo 
Dt Lina, cari amici della Baioni ler infine et n I n 
resto del fotografo Erik Bauli, li listi dei « ican » 
seguiti ad allungarsi 


do < dalla bocca cucita » fu 
il piimo della strie a fumé 
ai c ucci e di S m i lanccsco 
leu vi c stato ìaggiunto 
dilli pmn atti ice 9 am uà 
Buoni c da un compì limino 
Piolo Scagli i che avi ebbe 
intascato cinque milioni pm 
inoculile di i fotoni idilli 
un < Ialiti disposto ì fu 
luoi i li i iv ile 

\di svo tocc i il B ulti nn 
non c (Italo chi ta sene Ti 
m c i lui II vindice isti ut 
tou avi v i gn notaiic ilo il 
lotoj-i ito un u v iso di 
itilo il 1 ipnfe scoi so I 
cintameli clic si pi esci ia 
ioni dii sua abita/ioiu io 
mina di Jso) i j unc se in 
via Buon ih non potetteio 

I un dito che consegnale il 
dot omento iu III m mi del 
putii Mino c\ tesmicie del 

I I Conimelo tu i poiché Lue 
ui issi nte Xnzi ili e peli 
bih Di) giorno m cui sui 
pinimh comincio ìd rppinic 
il suo noni! egli n dissolto 
in 11 u n I su c irne ut v i 
mts ì m ^ii( li v io elle 
s i Lov iv i ili t le i< pi » li 

v i n i ‘'tati m ìbiht d i in 
( lic I tali ipoi (la lo ìhou i 
m ! i me 11 in C 11 ni mi i e 
m Sv !//<. ii i m 1 1 e ili ihoi i 
zumi di Ih 11 pt thv t pi h/ic 
Ci < no U tini mi huI u i — 
i ilkim i il pd izzo di uni 
‘'tizi i i qu ih n uui ino 
i Ih qu< I) i 11 i i boi n > dt J 
1 1 BMW t 11 ino il B mti e 
1 ini u i B noni T dui ! iuta) 
ta io tatti di ì ( gisti m quel 
1 i pisolilo piopno cetile sul 
si t di un Intornili in/n 
Dii igei ino il Lille i che 
dove \ i s>pp; ime i/ li v dii 
ni i Qui si i i dim ni li i ic i 
Imi i 11 de 11 u cus i II pi in 
( h) ile tt U Hill m tu pio 
pi ) 1 1 mu i m tal de 
(11'' lic ìpjì i 
In e u ( 11 d i i 11 m i i m 
h n il o <]L il ( i >r< o I t 

m n i B il ini e I’ \olo ta u li i 
l un u ì i ( pumi i alle ta 
'li polliti eon un autolettiga 


che 1 iveva pi elevata i Le 
ena piesso 1 abitazione di 
imo /io medico Li fotonio 
della ha subito eh ìceente 
un i incisione sottoni immel 
laie con Le punti pei una 
ghnndolina che aveva un po 
impiession ito ma che si e 
live! di benigna Iti antoia 
quitche tinca di fibbie lai 
su i t si it ì viaLit i d il dot 
ini Speciale del cenilo eli 
nico del cucue stimatimi 
dd piofcssoi (instavo Bini 
111 chiesto d (lutatole de! 
cucei e dotto! iMaglmlo i 
giornali di stamattina che 
tuttavia non le sono siiti foi 
niti 

Vei o le undici t innati 
al cu et ic ta madie l goti 
na Bissi che le ha pollato 
da mangiale «Gliene poi le io 
— ha detto solamente - tutti 
ì gioì ni » 

lanini dividili il In »e 
ciò fumimi»)! dta ( uceie 
von illic quittio donni bua 
di queste t uni sua copi uh a 
giti disi dal hi Icone con il 
intubino 11 piccolo inni i i 
1(1 SOpilVVlSM Dui Vigili 
Liti sono intuitili di non 
pei dii)» dottano »< di gioì 
no iu di notti tinche dui i 
liso! munto Si Unii li i 
I litio un gì sto inconsulto 
Non bisogni intatti dimenìi 
t ut die le condizioni psuln 
clic di 1 unu i sono tult litio 
clic buoni II bi itelo ma 

sellili dove o stato nm.turno 
Scigli! t mollo piu popo 
tato \i Mino 190 detenuti 

putì in attiM eh giudizio 

putì m (spii/ione di pun 

I legali di Se igh i li nino j 11 
pi est nido isl in/i di sona 
i i ione pt i \ insussitat nz i di 
indizi > 

In su d i m i ih ornine i w i 
i putau di diogi pu mi 
zi div » dt i U 1 ili di l un u i 
( un inni Bov io ( IN t io li > 
mi tau n t assunto ta 
pi unti \ Pumi 

Angelo Matacchiera 


del!» ricerca 
scientifica 


In l n lui i li siisi pii 
11 cu i si cnt fic i costituisce I 

M pei c<nio del reddito ni 
/uniaie (minile in Itali i ioni"' 
i noto non ì ingiunge 1 1 pei 
<i no; si collo i cu» a un 1 
italo porceli tuie milogo i 
(lucilo du piesi piu ivan/iu 
S i que 1 1 b ise i evidente il n 
lieve tale pti 1 economi) del 
Illese t coito intaic pei J mtt 

10 s stoni ì dt i li Si di sot ilN 
issumom pi obli mi iclativi i 

11 oigmizzizione della iu oh i 
thè < si da ie entemtnle oggi? 
to di uni iitomi lonnossi coi 
quelli del’a dnc/ioio dellì <x<> 
noni i 

Su questo ini)) hi pn) do ?e 
li il (disi) ho \ i/ioinle dolo 
Ri tube il pi «fissoli Josef Ho 
gnu presidente citai Istituto di 
) i rnoirn i mondi i)< di Bud ipest 
ben noto ambo m Bilia ))er h 
va ta dtivdid studioso e uomo 
di governo Ni li sili i.sposino 
io il molesto) Bogmi si < sof 
fi mi do sii sui c ai idei i gon< 
iai del nulo eiesconto dell) 
scienza m \ ippoilo ai pi occasi 
di sviluppo economico sia sulle 
s|ieufiche connessioni teou 

che e politiche - die il pio 

glosso si icnlif co in un paese 
socniisl,) mesoni) con ) usi 
eie lino del maUnabsmo stoi 
co da un lato con li icalta 
sociale dall litro 

C. S. 


Assolta 
perchè rubò 


vir.rvxNO io 

Rullò pii starnili j f gli e 
pei questo c stilla assolto 
Giovanna Bov a di 21 anni 
madie di d io bambini, noi 
nov emine di mio p mi fi me» 
tio si dovivi nell) snla di 
aspetto dell spedalo invilo d 
\ ig< v ino v de un poi » imo 
noie elio tu i stato dimenìi 
‘•do su uni sedia e se ne 
impossessò 

doppiti denunciata la 
donni fu i muta a giudizio 
ini fililo 1 \ Beva a pio 
pim discolpi ha minato sti 
mano ni g udici la sua si 
tiumono di quei giorni Eia 
stata dimessi dnH’ospedato o« 
ippena tio nomi II mai ito 
, i u omento mimala to, si tro 
vaia in una tlmiea e mio dei 
figli eia in ondi/iont ai sa 
Iute davi oh leu lui 

Con i so'h pi osi dii boi 
se'hno (un tu muti 'noi in 
Boxa volcv \ sinm n*it 
uqmstim \ \ ni in m e pi i 
tutti I g un t i hanno i nh 
n mino i uitodifisa loti 
donni statuì iuta die non s 
doveva pi m oriti e in me ito 
vili Iniput u ono di fiuto po’* 
il modesto v Loie doliti edrn 
sot Latti c pouhò lilliput ita 
doveva pi o\ urici e a gl avi o 
urgenti b sopii! di famigli», 


Ma piocediamo con ojdine Pei tutta ta giornata di oggi 
sono proseguili, nei locali odia sezione omicidi della mobile 
gli intei ìogaton delle pei sono che sono state piu vicine negli 
ultimi tempi al piofessoi Rognoni studenti issistenti alcuni 
colleglli 

Pei quanto concerne le elicei le secondo le quili il pio 
fessor Rognoni eia osaspeiato cln continue scende di „clo 
sia p ovocate dalla attenzione clic lo studioso nvolgtva ad 
una sia giovane allieva esse vengono respinte come assurde 
Si sostiene che il ìuppoito fi a i due coniugi fosse molto 
apeito, e che una questione del gene i e sai ebbe stata reità 
mente nsolta in ben altio modo Si sa invece — lo corifei 
meiebbeio alcuni conoscenti e lo stesso figlio dei Rognoni 
piombato leu seia da Milano — che la signoia Rognoni 
aveva già tentato di togliersi la vita durante un suo recente 
soggiorno a Venezia 

Questa seia il magistrato giudice istiutloie Di Blasi 
interroga di nuovo il professor Rognoni Punto centi ale cu 
questo inteilogatoiio è una cUchiaiazione fornita leu allo 
stesso magistrato dell illusile musicologo il quale modifi 
cando il ìacconto iniziale alla polizia ha detto di avu tio 
vato la moglie appesa pei la gola ad un attaccapanni e eh 
avei sciolto il foulard che la teneva stietta adirando il 
colpo sul letto puma ancoia di chiamare aiuto 


Un testimone oculare 

Chi vide poi pei pillilo il eidoveie citili donni } Imo 
a questo momento limita descrizione e quelli romiti da 
un assistente del piofessoic che leu mattini si iio\ u i nello 
stesso ilbeigo Egli palla di un « si gno coi tinuo di coninosi 
attorno al collo, che va assumendo calatine ascenderne in 
direzione delle mastelle e delle oiecchie» Il clic saiehhe 
«segno che denuncia lo sliangolamento per sospensione» 

Del lesto una paiola decisiva vena dai iistillali del 
l'autopsia Lesame, stabilito n un pillilo tempo pei oggi 
pomeitggio, e stato Invece i inviato a domani in consideia 
/ione del tatto che i docenti umveisitan di Pileimo che 
nviebbeio dovuto esegualo si tiovano essendo colleglli del 
1 indiziato in una posizione di incompatibilità L pei tanto 
necessaiio fai vendo altri penti da Catai 11 o Messili i pei 
sostituii li Ad ogni modo alle 11 di 0 o gi t aiutato in arieo 
da Mulino il piof Ritucci che putecipen dii neri ose opia 
citili salma della signoia Mbbi Ranch m \esK di consulente 
di pm lo 

Gli Intei lOgatlu u questo i-mov ìglnlo « Ri ilio i pii 
piangono peinò pei inteio Neanche 1 segni di risolimi 
1 inventiti attorno il collo dclli vittimi possono sseie nte 
miti una pioia decisiva pei la tesi dell omicidio - e mie 
sostengono coloto elle dicono clic li e lenii sia stati usiti 
per cancellale 1- tiacee nello si i incoi ime Mei Issa potubbo 
esseie semplicemente un cosmetico, di quelli che si mettono 
Js notte pei ammoibmiie la pelle 


Nessuna scenata di gelosia 


La signora Èva Randl Rognoni 


Dalla nostra redazione 
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Ln «giallo apollo a tulle le soluzioni» cosi si e espiesso 
lo stesso commista no rapo della sezione omicidi a proposi lo 
del misteiioso crimine all Homi Centi ale di Pilei no II coni 
missano C mliano msomma c del pnien che 1 ultima paiota 
non sia stala allatlo detta luche se da icn scia il prò 
fessm Luigi Rognoni musicologo di fimi mieini/ionile si 
trova in una cella del reputo isolamento nc) taiceic del 
1 Uc( ìaidone 

La molte di sua moglie la bienne signoi 1 Èva Maua 
Nibbi Randi, ti ovata caci nei e 1011 mattini in una stanzi 
del centralissimo albeigo, non ha incoi i una dcLm/ionc pie 
cisa delitto o suicidio 9 La usposta a questo mtenogitivo 
dipende da molti fattoli innanzi tutto 1 autopsia che dovieb 
be iniziale soltanto domani mattina Poi la testimonianza 
dello peisone che videi o per pi mie il cada vei e infine una 
maggioie chiaiezza sm rappoiti che intei con evano fi a ì due 
coniugi che, a quanto pai e eiano buoni sotto ogni aspetto 
a smentita delle voci accreditate in un pi imo tempo dalla 
polizia 



















l’Unità ! sabato 11 aprile 1970 


Apprensione per la scomparsa del poeta guatemalteco 

Abelardo Torres vittima della "Mano"? 


positeli mm 

pen sioni 


Torres e la moglie introvabili da quattro giorni — La polizia smentisce clic essi siano stati arrestati — Il rifiuto delle condizioni 
per il rilascio di von Spreti fu imposto al consiglio dei ministri dal ministro della difesa, uomo forte del gabinetto 


Dopo aver orqanìzzato un centro di spionaqqio a Parigi 

—--—---—------ i 

In Italia torturatore brasiliano 
capo della «Squadra della morte» 

Il sinistro personagqio intenderebbe impedire una man ifesfazione per il Brasile a Milano — Protesta dei prò- ! 
motori — De Martino assicura che il governo protegge rà i partecipanti contro possibili provoca/ioni 


Su iniziativa del Comitato Italiano 
I uropa Ameiica I atina si teirh a Milano 
lunedì 13 aprile una manifestazione sul 
tema « Tortura e lepicsslone In Bra 
sile » 

La manifestazione avrà luogo al Pie 
colo Teatro alle nove di sera 

E la pi ima manifestazione pubblica 
del Comitato Cui opa America Latina 
che ha iniziato la sua attività nel dicem 
bjp scorso denunciando una delle piu 
&( (involgenti situazioni dell America La 
tuia — la tortura inflitta a tutti gli oppo 
sitori del ìcgime — e ha già indotto un 
v isto arco di foize politiche intellet 
tuali e molali a elevare la loio piotesta 
e a impegnili si in una lotta decisa con 
tio la tortili a divenuto strumento nor 
naie geneializzalo e istituzionalizzato 
d Ila dittatola militale brasiliana 

Rk ordiamo che un dossiei sulle tor 
Imi inflitte a innummevoli laici e idi 
g osi biasilnni fu piesentalo dal Comi 
tato Euiopa America Latina al Pontefice 
tlanute la Commissione Pontificia Ju 
situi et Pax provocando fia 1 altro la 
d clorazione di Paolo VI nell allocuzio 
n^ del 2-r marzo scorso 

Alla manifestazione hanno aderito 11 
Partito Socialista Italiano il Partito Co 
munista Italiano il Paitito Socialista di 
Inità Pioietarm fa HM CISL la UILM 
li riOM, le ACLI IACPOL la Rivista 
« Note di Cultura » il settimanale « Set 


legioni! » le Camere Confedeiali del La 
voro di Milano Circoli politici e cultu 
rati e numeiost esponenti del mondo 
cattolico tra cui Raniero La Valle, Et 
loie Masina Padre Davide Turoldo Cor 
rado Cotghi e Marcella Glisenti dii et 
tnce della I Ibreria « Paesi Nuovi » 

Saranno presenti Lelio Basso Giorgio 
La Pira Enzo Enriques Agnolotti Pie 
remino Gennarlni direttole del servizi 
gì irnalrstrci della RAI TV Luciano De 
Pascahs della dilezione del PSI Aldo 
Tortoiella della dilezione del PCI Emi 
ho Cabalilo piesidente delle ACLI Livio 
I ibor presidente dellACPQL Btuno 
Tientin Luigi Macario e Giorgio Ben 
venuto segietan dei tie Sindacati me 
tallurgict e i diligenti delle Carnei e 
Confedeiali del Lavoro di Milano 

Nel coi so della nnnifestazione ver 
tanno pi esentate testimonianze e doni 
menti sulla toitui i e una infoi inazione 
sulla situazione politica e sociale del 
Biasile 

In relazione alla manifestazione di 
Milano è stila nel fi attempo sego data 
in Italia la piesen/a di Sergio i anhos 
Henry capo dell i polizia pollile t di San 
Paolo In Binsile Si tratta di un pei so 
nagglo tristemente famoso Dirigente tra 
1 piincipali dell « opei azione bandeiran 
tes » cioè delle attività di lepressione 
ariestl e torture contro 1 opposizione al 
regime militare, il rieuiy è anche tra i 


fondatoli del famoso «squadione delia 
morte» oiganizza/ione privìta di poh 
ziotti che ha compiuto 330 esecuzioni 
sommane nelle stiade della città 

Henry è amvato a Roma pioveniente 
da Pailgi dove ha oiganiz/ato un centio 
di spionaggio per colpii e gli t sull politici 
biftsillani Cn colano voci attendibili cir 
ca un suo viaggio a Milano in occasione 
della manifestazione La sua presenza 
in Itilia ha piovocato proteste c preoc 
cupazioni In tutti gli ambienti politici 
democratici e in quelli dell emigi azione 
brasiliana e da piu paitl — compì eso 
1« Avanti 1 » — ci si e chle r ti cosa sia 
venuto a fai e in Italia e con quali ap 
pogg» 

In i dazione alla sua presenza a Roma 
e al suo possibile viaggio a Miluio il 
giorno 13 il Comitato Em opa Ampi Ica 
latina ha tncaricito li signoia Maicella 
Glisenti di incontrai si col vicepresidente 
del Consiglio Hancesco De Mai tino che 
sia gaiantito il regolale svolgimento 
della manifestazione De Mai tino secon 
do quinto informa un comunicato del 
Comitato ha «dato 1 ampia gaianzia 
dell interessamento del govcino a che la 
manifestazione si possa svolgo e nella 
piena ìegolanth demociatica e soprat 
tutto a che la piesenza e la sicuicz/a 
dei biasiiiani» che testimonieianno sui 
la tortura in Biasile «vengano sotto 
ogni profilo, tutelate » 


Sconcertante racconto di un anarchico all'« Astrolabio » 

< NELL'UFFICIO DI CALABRESI COME 
UNA RISSA: PICCHIAVANO PINELLI?» 

Il giovane era interrogato in lina stanza adiacente - « Calabresi ntì 
disse che Pinelli era un delinquente » - Negata dalle autorità belghe 
l’estradizione per Ivo Della Savia, che pare si sia rifugiato altrove 

Una testimoniala, che suscita nuovi sospetti sulla molte di Pinelli, è stata pubblicata dall’* Astrola¬ 
bio » Si ti atta del ìacconto di Pasquale Valitutti, un anatchico (cimato nelle prime me dopo gli attentati, 
che veniva inteirogato nell’ufficio adiacente a quello del commissano Calabresi Valitutti esordisce nar- 
ìando come fu fermato e quando vide Pinelli nella questuia milanese « mi ha detto di sentirsi peisegui- 
tato da Calabi esi e che 

aveva pauia di perdere ... 

il posto alle Jtriovie piu tal 

di mi hanno messo nella segre „ . . , , , IB 

cto d=i c Pa/noz a ,"itrfcl n Esito interlocutorio delrAssemblea GEI 

nnssano della politica *- 

tuli ) e ho colto dei brani de 

gli oidinl che Pagnozzi lasciava _ 

per la notte Posso affollila re TT * -me v 

1 vescovi rinviano 

di non farlo dot mire e di te 

nello sotto pressione * _ ~u m 

di sci mesi Pesame 

avesse filmato dei veibali e lui 

ha i (sposto di no Verso le 20 è „ _ ~WT -wr 

&y>7J&s del problema ACLI 

and ito a casa Dopo un po 
penso veiso le 20 IO ho si iti o 

una rissale hcTntatoX p 1‘ Rimandata a novembre anche la discussione sullo Statuto - Prudente 
sTe!,e, f r; e ,c?hTa 0 nd,»''p^co h dopo relazione di mons. Nicodemo - Generale preoccupazione per la «crisi 
moJeTho u 5 to e B ente"che s cor e di fede » nel mondo e per il disagio deila vita sacerdotale 

rev i gndindo si è gettato ? 

«c'.hmcsi uìi"ha detto'che sta 6 La VI assemblea episcopio italiana che ha piote e società tia pinocchi! e leal 

vano pai 'indo schi i/os unente conclude) 3 i suoi lavoti domani con 1 ap li circostante L questo discoiso vile an 

di Vilpieda facendomi chia (novazione di un documento prima de! che pei la pos /ione che lì CFI deve assu 

ramente capire che eia nella ! udienza pontificia nella laida matt nata mete di fionte al movimento aclista che 

«danza al momento in cu l inei , w g!a nve i al0 ,j suo caiatteie mlcilocuto si c sfilza o appunto di nceicaic uni col 

eh/ Pinclh eia r< un de ina tenie mo Infatti le decisioni sulla nfoima del locazione nuova Ha quu movimenti poh 

aveva le mini in pasta dapper lo statuto della GLI come li definizione di tiri e sind icali di missi che piu espi imo 

tutto e sapeva molte cose degli un nuovo nppoito CCI ACI I dopo le pole no le istanze nuove del mondo del la voi o 

attentili del 2i apule* nuche suscitale dalla lettela pei sonile del Mons 1 nuco Nicodemo svolgendo leu 

«Specifico inoltre ~ conclude cani Poma (sulla quale molti vescovi han sua relazione sull attività annuale della 

U giovane anaichico — che dal no dissentito fi a cui i caidinali Colombo CEI di cui e vice picsidente si e limitato 

la posizione m cui mi tiovavo e Pellegrino) e la nsposta piuttosto feima quasi per giustificale l iniziativa personale 

potevo vedere il comdoio e che di Gabaglio sono state rinviale ad una as (e non della piesidenza ne tanto meno 

nei minuti piecedenti il fatto sembiea stiaordinaiia dei vescovi da le dell assemblea) de! caid Poma a rievo 

Calabresi non è assolutamente nei si ne! piossimo mese di novembie ciré 1° precedenti prese dr posizione a 

passato pei quel pezzo di cor a ptoposilo della elisi sacerdotale sulla pai lire da quella dello scompaiso caid 

ndoio j> quale hanno pailato con preoccupazione Uibani del febbraio 1908 quando il movi 

La testimonianza di Valitutti, tutti i vescovi intervenuti I giuppi di lavo mento aclista avev ì gii manifestalo ouen 

se aveettata polla a tie con iq sono stati concoidi nel ulevare che lamenti nuovi a quelle successive fino al 

clusiom a) che Calabresi ad «non é il cel bato il problema unico ne il documento piecedente 1 ultimo congresso 

onta di quanto è stato detto p,u importante del cleio italiano a monte dello ACLI dello scorso anno per concili 

eia ne'la stanza quando Pinchi CG tutta una vasta gamma di disagi e di deie che il problema è complesso e pei 

pieci ulò dalla fineslta b) che tensioni » che nascono da una elisi di eie ciò va approfondito Evidentemente I in 

Pi/ellJ fu mtcnogato con pinti diluirla della Chiesa De) resto lo stesso tei vento del segretario di Stato caid Vii 

coiaio ten icn e forse con moto p d0 i 0 yi nel suo messaggio del! 8 ipnle lo! su dinante il colloquio dell altio 

di poco oitod issi c) che cfT* t pu la «Giornata mondiale delle voc \zio giorno ha mirato ad evitare la discussone 

tivamento dopo la molte del ni » ha pallaio di * ciisi di fede che tiara su una questione il cui sviluppo avrebbe 

lanaichico funzionala di PS g ] )a ogg , ( | monc j 0 „ avuto immednli nflessi politici in una si 

tentaiono di scied tarne la me- ... Unzione molto delicata per la DC e per 

man» fa: endo cu colai e sul Ne consegue che la cus, delle : oc „iom , sles , n chiesa 

conto false voc! Il dotloi Cai* la piog.ess.ia dimmi,/,onoi aspi * nche lo schema dl „roima dello stalo 

7 Ì che conduce I inchiesta sul tanti sacerdoti nei seminai] scatunsce da t0 dt || n q j va u ii e normente approfon 

la line di Pinelli doviii comun un ° stad* *l> isolamento in cui il piele e ve d ,t„ Da piu paitl infatti è stito pioposlo 

que tenei conto del [acconto dl mito a tiovar», di Ironie il nuovi pioble r | 1P ] n uroiiri de\e Undeip i due sto 

Vahtutti ™ societ ^ conlempoianea aggiava p, d ., re caiatteie di lappiesentatiwt’i al 

Intanto si è appreso che le t0 da j a n sl S l ple< '. al 1 ld “ n ^ l?l ™ e V LOI ' omi la piesiden/a lupetto alle 111 legioni epi 
auto,Uà belghe hanno negato ca e dall obbligo del celibato Pei le stesse ' „ |, m , ta , P | potei, del pi elidente 

lesti aditone por Ivo Della con.,dilazioni sono enti a te in crisi la pai pe ,chó non s. abbnno pio , ripeta c mi 

Savia contio il qual. Il giu cocchia - come ha rilento mons Già pe , sonah (cme |„U,m, del end 

dice Gudil o aveva emesso aum zia ni - e le organizzazioni tiadizionalr fia p oma ì 

dato di cattala per uaspoito di cui 1 Azione cittolica con la conseguenti. Nop è un cas0 <j,e piopno mons Nico 

matonaie esplosivo Le auton esplosione del « cosiddetti giuppi spunta df , m0 nolo pel le sm c „„ e , v ! 

là di Bi uxelles h inno h~, . nei I quali anche si ippiiono - ha os (1|C1 lW)I , C0M C0nt | t „ 0 h sui tcla/ionc 

est, adizione facendo r.le.are seivato - come una ruilta gruidi di , s „ atta di pioblenn giaci pei i qmh 

che d resto di cui accusato nume! osi diretti pi esenti.,. >1 tempo stes ,, comune pegno nello spinto 

Della Savia non è contempla so dei piegi che non possono essere tia . rn \\ 0(U x vi\ t 

to nel codice belga Sembra in semiti* ° conegram . 

ogni caso che Della barra abbia Pj q UI [ a necessità di un nppoito nuovo AJCGSte jantini 

già abbandonato il Belgio ri 

fugandosi m un a ho pi st - - ■ ■ ■ - --- --- -— — - 


La VI assemblea cptscopiic italiana che 
concluderà i suoi lavoti domani con 1 ap 
(novazione di un documento prima de! 

I udienza pontificia nella tarda matt nata 
ha già rivelato il suo caiatteie miei loculo 
no Infatti le decisioni sulla nroimd del 
lo statuto della GLI come 1 \ definizione di 
un nuovo i ippoito GEI ACI I dopo le pole 
miche '.uscitalo dalla lettela pei sonile del 
card Poma (sulla quale molti \escovj han 
no dissentito fi a cui i cardinali Colombo 
e Pellegrino) e la nsposta piuttosto feima 
di Gabaglio sono state rinviate ad una as 
sembiea stiaordinana dei vescovi da le 
nei si nel prossimo mese di novembie 

A proposito della elisi sacerdotale sulla 
quale hanno pai lato con preoccupazione 
tutti i vescovi intervenuti i gruppi di lavo 
io sono stati concoidi nel rilevare che 
« non à il cel bato il problema unico ne il 
piu impoitante del cleio italiano a monte 
c e tutta una vasta gamma di disagi e di 
tensioni » che nascono da una crisi di eie 
drbiJrtct della Chiesa De) resto lo stesso 
Paolo VI nel suo messaggio del! 8 ipnle 
pei la «Giornata mondiale delle vocizio 
ni » ha pai Iato di «cnsi di fede che tiara 
glia oggi il mondo x* 

Ne consegue che la cirsi delle vociziotii 
donde la piogiessiva diminuzione di aspi 
ranti sacerdoti nei seminari scaturisce da 
uno stato di isolamento in cui il pi eie e ve 
nulo a trovar*! di ironie d nuovi pioble 
nu della società contempoianea aggrava 
to dalla sua precaria condizione economi 
ca e dall obbligo del celibato Pei le stesse 
considuaziom sono entrate in crisi la pai 
rocchio — come ha rilevato moni Già 
ziani — e le organizzazioni tiadizionali fi a 
cui 1 Azione cittohca con la conseguitili, 
i esplosione dei «cosiddetti giuppi spunta 
i nei i quali anche si ippuono — ha os 
seivato — come una realtà gru idi di 
nume! osi difetti pi esulimi il tempo sles 
so dei piegi che non possono esiere tia 
scui iti » 

Di qui la necessità di un nppoito nuovo 


tra piote e società tra pairocchia e real 
la cu costante t questo discoiso vale an 
che pei la pos zione che li CFI deve assu 
mete di fionte al movimento aclista che 
si e sfatza o appunto di licei caie una col 
locazione nuova tia quei movimenti poli 
Liei e sind reali di missi che piu e*pnmo 
no le istanze nuove de! mondo del la voi o 

Mons Eolico Nicodemo svolgendo leu 
h sua relazione sull attività annuale della 
GEI di cui e vice ptcsidente si è limitato ! 
quasi per giustihcaie l iniziativa personale 
(e non della piesidenza ne tanto meno 
dell assemblea) de! caid Poma a rievo 
care le precedenti prese dr posizione a 
partire da quella dello scompaiso caid 
Ut barn del febbraio 1%8 quando il movi 
mento aclista avev ì gii manifestato ouen 
lamenti nuovi a quelle successive tino al 
documento pi ecedente I ultimo congr esso 
dello ACLI dello scorso anno per condii 
dei e che il problema è complesso e pei 
ciò va appiofondito Evidentemente I in 
tei vento del segretario di Stato caid Vii 
lot su Sui dinante il colloquio dell altro 
giorno ha mirato ad evitait la disniisone 
su una questione il cui sviluppo avi ebbe 
avuto immednli nfleisi politici in una si 
Inazione molto delicata per la DC e per 
la stessa Chiesa 

Anche lo schema di nfoima dello statu 
to della C! I va ulteriormente approfon 
dito Da piu paitl infatti è stato pioposto 
che in nfoiira deve Uridete a due sco 
pi dare catatteie di lappiesentatiwtà al 
la piesidenza rispetto alle 18 regioni epi 
scopali limitale i poteii del presidente 
peichó non si abbnno pui i ripeteic mi 
7iali\e personali (come 1 ultimi del end 
Poma) 

Non è un caso che piopno mons Nico 
demo noto pei le sut poti/ioni con ei v i 
luci ibbt i cosi concluso la sui relazione 
« Si Matta di pioblenn giavi pei i quih 
occotie ri comune impegno nello spirito 
della collegialiti t 

Alceste Santini 
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V ffiiatfio Kinini fi,ili,] lom scnrifidisa non si li,inno .incoia noli/io sulla 
soiIp del lamoso poeta Riialeinaltcì o A he la i do loiies e di sua maglie iicrìì 
. eminenti della capitale centi .anici icana si teme che tones, clic- olii e alla sua 
attivila le II oi ai ta, o noto nel paese e allestcìo comi esponente di smisti a pos 
sa cssoie stalo tapito dagli assassini della MANO (Movimento aulì comunista 
na/ionalo 01 ganzilo) nel quadio della campagna di tapptesaglia cito I 01 

gant7/a/iono di e ttema j ____ 

desila Ita annunciato i 

.T , na»™ dB riirnlb^cirr ! Roma: termina lo sciopero 

doli i Gei marni fidu io Kail I — - _—- 

I von Spuli elio In gì poiti j 

fo all ucoiMOiìt d( I co ripiglio . 8 • • 

:s: v srrs,',K^ Oggi tornano i netturbini 

guilvmalteco (PC. D 

\à pi ( OCClip 1710111 poi 11 — " 1 . .. . . 

soilo di Tonos c di hh mo 
ghc sono aumentate d po che 
un portavoce della po izia In 
catogonccimenlo smontilo chi 
ossi siano stati coinvi Iti nel 
1 ondala di ai ìosti avvenuti | 
nd coi so dello licei (he dei 
guemgheii delle T \R che 
hanno ucciso von Spreti u 
coi che che Irnoia non hanno 
dato nessun multilo Io stalo 
di tensione elio legna a Città 
del Guatemala si l ulteuoi 
mente acuito rii seguilo ìli rt 
tacco condotto da un gruppo 
di uomini armati contro gli 
uffici di uni sociela durante 
il quale una gu lidia o rimi 
I str uccisa Mattandosi di una 
societì conti oli iti dal cipria 
le americano si titiene (ho gli 
autor ì dell attacco \pp n tenga 
no al'a gueiuglia ma lo r\R 
ancot r non hanno emesso ncs 
suri comunicato iti pioposito 
l a salma del conte von 
Spioti ò unnsta (sposta pei 
tutta la gioì nati in una sala 
del pai 1/70 piesidenziale e ad 
essa hanno teso omaggio il 
presidente Mende/ Montone 
gto e ì rappi esentanti di pio 
matici accreditali a Citta del 
Guatemala leu sen la ve 
dova di von Spiati ha uccvu 
to da Mende/ I Ordino del 
Qiictzai uni delh piu alte 
onorrfreen/e del paese confo Un immagino piti che significativa dello sciopero dei dipeli 
rito alla memoria del diplo duiti comunali romani c in particolare della computo ?/1 c 

malico unita espressa dalla enlegom dei nettili bini che hanno protrailo 

, . 1 astensione dii hvoio ix*i tic uornr per rispondilo allo mime c 

oi eaipieso intanto da fon e agli atteggiamenti intimiditoli dell issessoic 1 ompei Strili 
ti diplomatiche che la deci pnzzc vicoli de) centio c del)i periferia stnboccano di rifilili 

sione piesa a suo tempo dal un disagio die malgi ulo 1\ cimpigna scatenili conilo i Ino 

governo guatemalteco di non « don dalla stampi governativa c di desln vi ascii'to solo o 

accettare le nehieste dei guei mie unente ili amni mslnzione cipitohm e all intorni tutoria 

nailon nor In lihon 7 inno thè biotti oinm da me«i le ncliieste di uni nsliultui izione In 

I ambasciatole nmln fn mi di uni mig! ou ut il zz u ione del pei sonali di un adtgu ito 

J , li i f . i iconoscimonto de I c nnnsiou Oggi tutti i capitolini npKiuloni 

posta al consiglio dei mini ,j h U)l0 

stn dal ministro della Difesi 

Le fonti hanno piecisato che- 

il presidente Mende? Molitene 

Fuentos m zr Mani f 6s t a zi One a. Mosca 

stesso due mesi fa e il mini 

stio del Iavcto Santa Cui/ • 1 * «* 

geTe 0 ,i te ^s^!o V a n fibe,m P e n , 1TÌ OÌÌOYe dei COSmOIiaUtl 

ventilile detenuti politici ecl MOSC\ 10 

ha pagare il uscatto di 700 Si e svolti oggi al Ci orni no una manifestazione in otioie dei 
mila donai r richiesti dalle cosmonauti sovietici ndl anniversario del volo di Gag itili che mari 

F\R ma Doroteo Reyes mi guro )e jmpicse sjiaziah 

mstio della Difesa e uno de Alla colobi izione cui ciano pi esenti nuinciosi diligenti del 

gli uomini piu potenti del pae putito e del governo tra cu Kinlenko M izurov Seeliepm Gir 

se ha enintn il rAQtn HpI «ahi ,?c,n G "o*onov hanno parlato il cosmonauta Boiegovoi e il pie 

Znn J 9 r i« Sldentc dell iccademn delle scienze Keldisc che In accennato 

to a rifiutare le condizioni tia laltro alle prossime tappo del programma spazialo sovietico 

dei gueriiglteri affermando Funzionali del ministero degli Tslen hanno nettamente sincri 

che essi non avrebbero mai tito elio nella giornati di oggi siano iniziati a Mosca i lavon del 

messo m alto la minaccia di plenum del GC de) PCUS 

uccidere von Spieti Reyes è I-e voci sul plenum che cn colavano nello scorso settimane 
nuscito a impone la sur deci sopì illudo a Vicnni I ondi a < Washington insiemi i eontraddillo 
sinnn in rniKirìnnyimip del f P°*<* sl *5» inipoitinti mu( ìnientr al vottice del paitito e del 

ini in ni S Gl no G, ' in ° state i ipi cse Kit dall ufi 0,0 (li Misca dell agenzia 

tatto che ò 1 uomo piu vicino « Pnnce Pressoi* che aveva anche precisalo loiano e il pio 

al nuovo presidente il colon g, am nn eh tavolo del CG del PCtS 

nello \tana Osmio che cn 
Irei a in canea tra bieve e ■ 
che ò la personalità politica 

piu a (ìestia dtl paese a lui C i ft dSlaCn 

infatti fanno capo le due piu Mll InM UlSvsU 

importanti (ne esistono ben 

scistc « clandestine » la MANO sotto processo di Oe Lorenzo 

e la NOA (Nuoia oigam/za |#|i e *ol. 

per I alluvione si richiama 

temala il ministro digli estui F» I I a R • 

coniaato cml "]? 1 pitslcitnto dei ^ressoFabro od Andreotti 

Gu rtonnla al quale ha detto . . . . 

< a nome del governo de II ì ri ,, . ~ 

Rcnubbhca tedeiaU ledisi r Cmq ic persone nUnno io II difensore di De t Oronzo ha 

desidero inforni irli sig ini sponsihu hi r si .igmi clic re chiesto imi a coni moni deli 

presidente che .1 governo eh f\ d< ! e e ,%> ì Vsmiw l^cònd umVV ™Li 

Bonn c mollo deluso n. - con ^V/^VAmonto de la P, ina‘di nahih Giano. Co, In a C ir lo G,c 

Dotiti dr quello gu ìhm riti co f ll)10 (unc|ll0 1U | 0 mobilisli o goletti e del generale Paolo Ga 

che si e rifiutalo eli aditine altn sette Tur nno Tei ih) cornili spari pei diffam ìzione specifica 

misure uleguate pu 1 rila unnno in gmd zio il 16 aprile nei confronti dell ex capo dei Si 

scio e la s ìlve/za dell amba pi ossario l<n l avvocilo De Cataldo ha 

su Ho,e («.desco » Il P'ocosso s, «o *« .à «Inin , ;j ,f ‘Stanale °r»'"comi 

nrr, , p , .mi tuo in V ° ° sompm |ic, *o «lesso renio (ini 

RIO 1 L JVNURO IO siederanno sol banco desi, m ,, st/10ne dcl t lhl „ n | P n ,il 

Lispettoie eh polizia Joao putiti i diligenti del consoizio ]n è cambiato e che anche in 

Coellio implicato in numeios, DÌ n ien"o V \l iuob fn,"'' qu< ’' il0 ,ocondo ' ,,0ces ' 50 ' R ,0 ‘ 

assassini) commessi dagl, ^ “nn, Vi'o'f <?,ce I'" 1 ',! 1 ' " "" 

« bquadiom della molte » e p 1C s, dente) Aldo C .espi (duci ,e P 'oì d in toitativ, inlou 

stato ai restato nello notte d, loie Ucnieol clic sdimmo (IR , lr ,l,.,|,n i mono 

meicoledi a Rio (le laneno s, dagl, a: ocnt, Adolfo Gali, m",'1 "” ,To In diliIII 

Secondo le ai,tonta biasilnne f.ionnn, Compigno e Romolo smc ' nl|t1 vn |, da „ p „ e sto co 

questo ai lesto « potiebbe pe, Hotnoli „detto colpo di stalo che ,n Di 

mette!e di chiame il misteio Inolile sono imputiti fioigio (otenzo nuebl» avuto il s io 
che ciconda» questa oiga l ongo c \/eglio Vignoletti n falcio la troviamo nulle chetila 

mzzazimie che da alcuni anni v irttrvamento diicttore li ose ci tazioni dell allora ministro della 

semina il ttrroit e la morte 1 G G direttole di tronco dt 11 \u difesa \ndr cotti il qnilo In e 

nei quiiheu poveu di Rio e eli l0, "^ a < r ^ ' mnli sono «eluso m modo peienlotio die 

San P min 1 slslltl '* 1 *' »'vocali Grill m quel pei ixlo s ino state gel 

c , i no \ ìssrlli o Pretto l io t ite lo preino^sc di in attentato 

Coni e invece noto degli Ix , 1tr „ s0 contisi ile u'b mi co nlio lo istituzioni democinli 

t qua h un dell i molte?- I in pitali sono I orme dio e le le elio? 

no parte funzionili di polizia ioni colpose e sono stale foi I q mulo b inno accertato le 
in pei >ione e in semzio che nrula'e dii magistrato al Unii inchiesi* ufficiali che v inno sol 

ehm nino dopo averli tot lui a ne d uni isti ottona che In il to il nome di rapporto I ominidi 

li esponenti dell i mila vita ih osto pi i /( geoio » clu rdrau « di rapporto Mines’’ D< Cali! 


Manifestazione a Mosca 
in onore dei cosmonauti 

MOSC \ 10 

Si e svolti oggi al Ci orni no una manifestazione in otioie dei 
cosmonauti sovietici ndl anno ci sano dcl volo di Gag uni che mau 
guio )e jmpicse sjiaziah 

Alla celebr izione cui ciano pi esenti numctosi diligenti del 
pattilo e dcl governo tra cu Kinlenko M izurov Seeliepm Gii 
scin e Votonov hanno parlato il cosmonauta Beiegovoi e il pie 
siderite dell accademia delle scienze Keldisc che In accennato 
tra 1 altio alle prossime tappe de) programma spaziale sovietico 

Funzionaii del ministero degli Tsten hanno nettamente sinen 
tito clic nella giornat i di oggi siano iniziali a Mosca i lavon del 
plenum del GC de) PCUS 

Le voci sul plenum che cn colavano nelle scorse settimane 
sopì illudo a Vicnni londnr Washington insieme \ contraddillo 
ne ipotesi su importanti mu( inventi al vet fico del partito e del 
go eino ciano state rtpicse un dall ufi no di Mise a del) agenzia 
«Plance Presse? che aveva anche precisalo 1 ornilo e il pio 
grammi di hvoio dcl CC del PCtS 


S dirigenti 

La difesa 

seti® processo 

ds Oe Lorenzo 

per l'alluvione 

si richiama 

oresso Fabro 

ad Andreoffi 


Conferenza stampa 
CSIL CISL UIL 

Gin tori r Llenza stanila orga 
niz/ala dalla CGIL dalli CIM 
e d il i UIL si svolgei à il 11 
apule ìlio 11 !0 nella sede del 
h C1M San 1 » Illusi tata ta po 
xi/ione (lene tie confedei ìziom 
*ui pu uigenti pioblenn del 
sUtou agricolo Ite un to 
munuato — alla luce del do 
< imento unitario siile riforme 
inviato al governo ala line dl 
mai i o 


Cmq io poi sono nUnno io 
spons ibi i h 1 i se agni i che ic 
cadde I 1 sdlembic 1%) lun„o 
I \utostnda d«I soc i cinsi 
de!) allagamento de la Pi un di 
i ibio (unque automobilisti e 
altiì sette fmnno feiiti) cornili 
unnno in gmd zio il 16 aprile 
prossimo 

I) pi ocesso si svo g< là dav an i 
al tribunale penale di Oivieto e 
siederanno sul banco degli ìm 
pillati i dirigenti del consoi zio 
di bonifici delia Val di Chiana 
romana Domenico M n/oli fpie 
sidente) Giovanni Moi» (vice 
piesidente) Aldo (icspi (direi 
tote tecnico) clic sdimmo d ft 
si dagli av ocati Adolfo Gatti 
(iiovanm Compagno e Romolo 
Romoh 

Inolile sono imputiti Cioigio 
l ongo c \/cgho Vignolcttr u 
sicttivamento dilettole li ese ei 
z o e dilettole di tronco dell \u 
tosi rada de Solo i quali sono 
a sisliti d ì li n votali Girli 
no \ iss iIh e Pietxo l io 
Ix? accuse contestile igli ini 
pitali sono I orme dio e le le 
ioni colpose e sono stale foi 
niuh'e dii magistrato al him 
ne d un i istmtloi in clic li i n 
di osto pii / ( geoio 1 clu rdrau 
iche c ((etiche 
All oiigne del processo clu 
richieder) molte udienze pe 
consentir ' al tnbunale di lutei 
i ogni e una cinquantina di testi 
moni vi sono le conseguenze 
provocale dall alluvioni elicmi 
settcnihi h65 si nhbnttò d ini 
nrovuso stilla \ al di Chiana 
! na piopa a touenz ile fuc n 
g ossiic f min c to tenti e li 
ìcque d I 1 \i cent > ì ivers i 
ono i \ if isf ih alhgi ido 
1 ti ilio omo «50 t a il * h lo 
mrt o 1 7 ( rtf m plessi de 
a sorto c f Uno \i ncrisc ai 
toni abili iti ti ans * i fino io t a 
volt' N-'scho a c i pensato 
ad ito om io r ‘cinto il 
l affi o 


Il difensore di De i oien/o ha 
chiesto mi a coni isioru dela 
sua mungi nel pi ocesso conti o 
I f spjesso la conci min dei g oi 
nahsli Gianni Corto e t irto Gie 
goletti e del generale Paolo Ga 
spau pei diffam izmne specifica 
nei confi oliti dell ex capo dei Si 
lai 1 avvocilo Do Cataldo ha 
infatti sostenuto che da quuido 
il solimi male fu conci inn ito 
sciupi e pei ’o stesso reato dal 
li IV sezione del L ibmnle nul 
la è cambiato e che anche in 
questo secondo pi ocesso i gioì 
nalisti non sono riusciti a forni 
le la minima piova 

Pai landò dui tentativi autou 
tari del luglio 1961 il j ili ono 
di piitc civile In detto «la 
smentita piu valida a questo co 
sidetto colpo di stato che in D* 

I olenzo avrebbe avuto il s io 
fulcro la troviamo nelle dicbia 
11710111 dell alloi a ministro della 
difesa \ndicotti il quale In c 
sciuso in modo pcientouo che 
in quel ilei odo s ino statp gel 
t ite le p! 0 ine«sc di in attentato 
conho le istituzioni demoeiatr 
elio ? 

! q imito binilo accertato le 
inchiesi* ufficiali che v inno sol 
to il nome di iapporto Ioni!)udì 
« di iapporto Minc-rt D< Cali! 
do come ( ovvio In difeso lo 
poi a o di De lo enzo e In so 
simulo che la richiesta av mzn 
l v ri il sostituto pi ormatore del 
li repubblica Vittorio Oceoi sio 
(lo stesso magisti nto che nel 
pi ecedente piocosso cinese la 
assuu/ionc dei a orna irsi r Seal 
fan e Iintirizzi) di lulonz/i/io 
ih a pu (dei e p i usui pi/ o 
ne di irte e polii co contio ! ex 
tape del Sdii à basita eschr 
siv ma rito « <> dk f rnhn o pub 
bl cali da 1 I spii s so * 

Concludi ndo 1 avvocato De ( a 
t lido ha ibadito le sue ti he 
sto d co u! urna 1 i nossnn 
n I enz ) ò sta! a f sta a fior i) 

1 \ ip pai ci \ il P M d i tot 
Su g o Si eli ’ i 


De* iirtR/ioni 
arbitrarie 

Si mio un gì ippo di <n 
sion ili d( Il INPS clu t le 
ni imo mquis tot o lise ile 
cd intidcmoci il co il sisti 
ni i dr t(js! i ilr, r ( r J)i os ) 
Miti I {()l))|) I II < ()ll< t > 

n ii i < «in 1 ( \ rdc ut( s(oj)i (I 

I mit ii l i Imo dii Iti con 
interpreta/ om di figgi in 

II odo !< stl iti vo 

Il diiitto a pensione con 
sog ulo con il t iggmngimcn 
to de requisiti i chiesi d ri 
1 1 leggi c d i tonsidci n si un 
diiitto icqu s to \ ile i chic 
un diritto enti ilo a fu e 
p u tc drl p iti m imo c ui 
die o di un i pi i son i ( tomi 
t ifi non de \< ossei c (Uc ut 
t ito pei riunì mot vo ad 
esempio 

1) il lavontote che hi 
pigilo contili) iti pei 10 
imi! <<1 In liquidilo la 
pensione di vecchia) i non 
deve vedersela r idoli r se 
per necessita si pini (fi! 
uhi itilo u poso o contimi 
i ! iv or n ( pei il sostenti 
mento della f mugli i 

2) ri lavoratore che do 
po avei picstato Ir sui ope 
ia plesso un enti pu ’O 
anni m itili i il (In Ito ì 
pensione lì ottiene e poi 
passa ì lai or iu plesso uni 
industria pei din 20 anni 
cd incile (pu m itili i un il 
In pensioni non deve \< 
dei i decurtate le due pen 
sioiii ni r deve peicej io 
Inni o 1 rltn pei intero 

}) unì \odov i 1 noi dii 
ce ( Iu m ìtui ì il dii rito ìd 
una pensione (hietti non 
deve esserr pili il i s a p i 
io pai/miniente dell ì pen 
s one di uve i sibili! i pei( lir 
sia 1 una che I liti i sono 
fi gitimi unente nntm ite 
Uh i ini imi i dell J\PS e 
Ir istituzione della scinda 
seprinfi bea del pensionalo 
piesso 1 m igi ìfc del ( o 
nume cosa che noi ulema 
nio una schedatili a letioii 
slica anche poiché nd essa 
attingoià anche il fisco 
Un gruppo dl pensionati 

Concordiamo con le uostie 
rimostranze 

l Ire esempi da uoi rr 
poi tati sono appunto la di 
motivazione delie lacune e 
sigienti nell attuale iepisla 
z one previdenziale 
Le legni vigenti non ga 
iauliscono mi equa pursio 
ne ar fanorafon i quali do 
po lunghi anni di fa? oro si 
vedono attribuii e una pen 
sione non sn//icienfe a s od 
disfare le loro necessita il 
che sovente li cosfnnpe a 
cercare un nuono Invaio 
per anofonda.a la pernio 
ne e quando l hanno tio 
iato si ledono la pensione 
decurtata notevolmente 
Plaudendo alla leccate 
sentenza delia Corte Costi 
timonate riteniamo che la 
dleflifhmi/a da questa di 
chiarata del DPR del 27 
aprile /9fì8 n 488 laddo 
ne stabiliva mia uoteuole 
decurtazione della pensione 
al pensionato che ronfinua 
va a lavoiare non è s uffì 
cicute a sanare la illogici 
M dei pioncdnnvito per 
chó purtroppo rimasta 
ancora m tipo»e la legge 
successa a cioè /ue’la del 
30 apule 1069 n 153 che 
sebbene sia pur fai orai ofi 
della (88 d pur empre le 
sita di un diritte acquisita 
da paite del lai iralore it 
diritto alla prnsone rute 
graie 

Vogliamo ricordare che ri 
PCI ha gin preso murati! < 
m carrifro paWameiifOH al 
fine di consentire la totale 
cumirlobilita tra pensione e 
teli illazione 

Va comunque (onsiderato 
ciré le norme di cui » oi 
Giustamente in dichiarate 
insoddisfatti non sono cma 
nate dall INPS I's<e sono 
micce varate do) Parta 
mento P daeseludtre per 
tanto ciré I i\PS possa de 
roqaie a norme dettate da) 
Ja legge 

Per quanto npuaida tufi 
ne la istituzione delia sclre 
da \(0 miotica del pur so 
nato presso ah uffici arra 
piale dn Cannili picchia 
mo e/ie I articolo V della 
legae del 21 Inolio nu 
mero al f ne dii con 
frollo della ( sisfenza m rifa 
de pensionati e dcl conf ni 
lo dello eonstnnzom dello 
sfato dt i edoponza o di nu 
bile dispone I isfituzimu 
jiresso ciascun ( ommre del 
l Anagrafe dei pensionati 
dell INPS 

Per I attuazione di questo 
disposto I IVPS deve corriu 
mente al Comune di usi 
denza i nominafiPi dei be 
nejiciau delle pensioni e 
I ufficio arrapiate deve 
pr appi dei e ad infoi mau 
l INPS delle narrazioni p< r 
matrimonio o per morte 
Sicché abbiamo molilo di 
ni due che G u>mp h/ionr 
dei questionii tbt ir* ne 
rie'resto ai jjmi orlali non 
( oaffir amentf uonrtré n 
scheda scgruleficr del pen 
minto non barino tara) 
fere tnqu itorro ma solo 'o 
scopo di far mu tifiti ed in 
hsp< usabili ( teme r fi pe t 
concedere vallinoli a r olo 
io che ignorandoli non li 
barino chiesto oppure fa 
oliere riefo murati lanfappi 
a quelli (be pr r \cgnc non 
ne ànimo dm ito ma die 
continuai ano ad usi burine 
per ai er< omesso una si 
funzione di famigl a soprar 
i e nula 


Re\ei-fiil>ililà 

\ s gu to li 11 i mirti li 
mo unuto iu miti il i 
gennaio I W ) il ") d< Do st< s 
so illeso molti ii iomatuia 
di ptnsoju b tuoisibilili 

Sono tu scoi si pu) ii U 
mesi o noti ho visto anco \ 
menti nuli i uio h stde dt 1 


IM’S I (o-.ni/i mi ilibi » 
(onnmi ito d i un i i mi si 
(tu li mi i doni ind i i siiti 
K( alt r 

\< pp ri e 1 I\G \ il qu ile 
mi son r i volta in li i I rito 
s rp(re ri 1 4 nu Sono uuIna 
mini il U i ( d in lino st ito di 
issoiut i rudi; i n/i 

I onj .0 ( nimla 
Cosi n/ n 

furi > fonie il tuo non 
pu > la sua iti i ndiffei enti 
Ibbrnmo subito e/m sto le 
i amori t (fi) i dai do nella de 
fmilione dilla tua pratica dr 
pdisiow ( pur Ir oppo dob 
bramo dire a te quello die 
abbiamo detto a qualche ai 
tra le lUm die si ( /arridi 
fato pi i lo stesso mota o 9 
ehi anzi afte ridai a risposta 
forse da piu lungo tempo 
la causa di tutto ero e do 
iuta alle uccidi modifiche 
alla i cedua Ugge pensioni 
si un appo) tati dalle ultime 
due leggi susseguitesi nello 
pazu dt un anno leggi che 
/ranno modi fu aio indie al 
mente i rsterni adoMatr da 
un seUantennio pei d ino 
nos( irne rito del dmtto e per 
il calcolo delle pensioni In 
ogni modo lutto e bene e/uel 
< he (mise ( be ne Ci r r u/fa 
infatti dn la tua domanda 
* sfata ae coìta fin dal 18 
dice rubre Jf/tr*) 

La tua pensione di catego 
un SO porta r! m/rn<ro 
htlbìbb e (i r rene ossidi 
rato d /? ( m io ra fra 
messa al C enfio eletti orni o 
della direzione genti ale del 
l l\PS m Roma da dote 
entio il prossimo ni(s< sa 
ra restituita alta sm/( del 
I INPS di Caseina che pròi 
i<eie io ad uiuaiti il fibre ffo 
di pensione 

Ne) fi al tempo la sede stes 
a ha na predisposto un as 
ignei in tuo far ore di Ine 
(22 120 a brolo eh arie fiati 
»(fatui alla tua pensione 
chi ha deeoi .erra / feb 
braro J9f>9 ed ammonta a 
I 25Q00 mensili Detto as 
segno li sarò rimesso nei 
prossimi giorni 

Revoca 

Sono un ex impiegato de! 

I rndustm oia pensionato 
di nvalidilA del) INPS Di 
quando sono indilo m pen 
sioiie lio sciupio continuilo 
i In or ne e continualo Imo 
il Ir ringgio 1970 data m 
un li diti » mi imncki ) sin 
per limili di eli 

Ho lavoi ilo dii i92a come 
opei i o c dii 1950 sono pas 
silo un mgito Poiché sono 
mio il li febbraio 1910 il 
t) fobbi uo 1970 ho compili 
to 60 inni di eia 

Oi i essendo in buone con 
dizioni di Milite ho chiesto 
li lesoci d Ih pensione di 
un ihditi ed il 1> febbi no 
del c i ho fitto dominila 
di pensione di vecchiaia per 
che mi dicono che questa 
ultimi in bisc alle nonne 
vigenti viene ìd ossei e ng 
g pigiali nlh ioti finizione e 
usuiti quindi pur fivotc 
vole 

l’osso spei ne thè mi s t n 
ga accolli h ìevoci’’ ( ìso 
conti ai io cosa dovici fui 9 

Se venisse icrolt i h io 
voci agli effetti della con 
tiibu/ one i v ihdo nube il 
pei lodo pusillo in qu ilità 
di opei no 

Pruni Itloie 
L mpoh <ì lenze 

Non possiamo e cito noi c*- 
sere in proda di dirti se le 
tue condizioni tisiche siano 
migliaiate cosa che fi are 
puliamo eh cuoi e a) punto 
da pn/sfifit ru la reioca dei 
In tua pen ione di mi alt 
difa lo decide iò il merino 
della sede dell l\PS di hi 
unze che riferimmo debbo 
quanto prima chiamarli a 
usi/a di controllo 

Se la rei oca non h uems 
se concessa potresti e/nede 
re il 15 moqpio 1970 fdafo 
in cui ci dici dr nier de 
c iso di lasciare definitila 
mente il lai oro) la liquida 
7 oui del npplemento di pen 
sane sulla base d i contri 
bufi da te rersofi fino a 
fn)< e poco 

Ne micce lo domanda di 
rei oca lenisse accolta fu 
potrai liquidale la pensione 
di lecchiaw con deco neri a 
I I 1970 e» eorr I appone io allo 
r bilm ioni In tal caso ni 
fruì del computo della tua 
anzianità coniubutn a fi 
retrebbero computati anche 
r io aum di (otri»lindi i er 
sab con la qualifica di ope 
mo e se con tali ronfi ibu 
fi la fuo anztamfeì comples 
suo come fu asserisci me 
ne ad aspirarsi sui 40 ormi 
circa pofroi liquidare una 
pemsione pan al 71*< della 
retribuzione media desunta 
dagli ultimi angue anni di 
lai oio da b siolfo alle di 
pendenze di trizi 


Ricostituzione 

Ilo pi esci tiln fini 1 giu 
> ì l%8 d ì n in li li i v isti 
tu/ om eh pensi me il 
1 i\( \ cd i tutt ogi i n m ho 
sapido mu a n enti 

imponi NI un 
Roma 


Poh hé 
doli da fe 
sfato possi 
presso la s 
/foni ì la fu 
(filiamo li r 
fi m posse' 
epralr risulti 
se rifattone c 
all INPS e 
stufino ap 
r ufo al tuo 
se rifattone 1 
Inoltri é 
( i dica s< 
r ni io em 
pi i io? r 
punì » o 
nu ufo 


nlia s(orfa del 
bumhn non é 
ule miliari lare 
le dell INPN dì 
i tu alno fi pio 
a s mot lem r da 
o dell l\C\ dar 
io la data di pie 
Ila tua domanda 
l fi numero dr 
osta sulla rue 
w* ufo della pie 
sfe ssa 

ìppor'uno che tu 
la tua doma urla 
uffi jre sulla 
mirri ab insali 
>1 ) fi tu usi ma 


A «uta di f- Vltonl 
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l’Unità ! sabato 1 1 apiile 1970 


9 / le nostre inchieste 


i comunisti per una nuova politica militare 

Qual è la radice 




delle forze armate? 

Burocrazia e centralizzazione — La proliferazione degli alti 
gradi — I problemi della carriera — Patto Atlantico e sche¬ 
dature segrete — Il divai io tra strutture militari e società civile 


j SVIZZERA • Dopo un drammatico sciopero di quattro giorni ! 

Successo degli emigrati spagnoli 


Aumento salariale di 120 lire l'ora - Indennità di trasferta di 1.500 lire il giorno - Riconoscimento 
di un commissione operaia - L'assedio dei poliziotti con i cani - Raccolto un milione per solidarietà 



./<%*• 



Questo è il 
carro ai moto 
tedesco occi¬ 
dentale Leo- 
pard. N e I 
quadro delle 
richieste di 
potenziamen¬ 
to dell'eserci¬ 
to, 700 Leo- 
pard dovreb- 
bero venir ac¬ 
quistati dal¬ 
l'Italia. Su un 
tale acquisto 
il governo ha 
Impedito ogni 
discussione In 
Parlamento 


Da qualche tempo la slam 
pa st Rimanale o quotidiana 
ha stoppi to il malessere che 
esiste nelle foize annate e 
con le vane inchieste giunge 
alla i onclusione che il tiatta 
mento economico degli uffi 
ciati e sottufficiali non e ri¬ 
spondente alle Imo esigenze 
tanto che i servitori in armi 
dello Stato per anni hanno 
soffei to « in silenzio di com¬ 
piere con costanza doveri non 
sempre gradevoli » Non sa 
remo noi a negare questa si 
tnazione ceitamente pieoccu 
pante esistente da anni, ma 
mentre si denuncia questo 
stato eli fatto con commenti 
pretestuosi ammantati da un 
nazionalismo deteriore si fa 
di tutto per non affiontaie 1 
problemi di fondo che riguar¬ 
dano le istituzioni militari 
Proprio pei questo ritenia¬ 
mo si debba investile le stes¬ 
se foize amiate, il Pai lamen¬ 
to, il Paese 

Noi comunisti (nonostante 
le ire anticomuniste di qual¬ 
che vecchio generalo della n- 
serva, presidente di una delle 
tante associazioni d'arma e di 
qualche foglio finanziato an 
coia dai servizi segreti) sap 
piamo benissimo quale am 
pie/za politica assume un di 
scorso seno sulle foi/e arma 
te, per le implicazioni che 
comporta sul piano interna¬ 
zionale e nella realta economi 
ca, sociale e politica del no- : 

ni t r\ Pflp<;p 

Con quasi 500 000 frn mili- ! 
tari e civili le foize ai mate 
costituiscono Infatti la pm 
glande organizzazione posta 
sotto un'unica amministrazio¬ 
ne e una stiuttuia molto un 
portante della società pei i 
loro valori nazionali, politici, 
economici, sociali 

Vecchie strutture 

Lo stato di Insoddisfazione 
dei militari di leva e di mol¬ 
ti ufficiali ha un fondamen 
to economico, ma è anche de¬ 
terminato dalle struttura otto¬ 
centesche esistenti a tutti 1 li¬ 
velli che aggravano il divario 
piofondo fra società civile e 
forze armale E' appunto uno 
dei nodi che bisogna esami¬ 
nale. Quali iifoime sono sta 
te fatte nel coi so di questi 
anni per dai e una soluzione 
a tali problemi 9 
Si riconosce finalmente da 
più paiti che « l'Esercito ha 
avuto la gì ave disgrazia eli es 
sere stato rimesso in piedi 
sugli stessi modelli e sulle 
stesse strutture che avevano 
già mostiato co,si clamoroso 
fallimento» Tale mdmzzo e 
stato seguito fin dall’inizio da! 
la dirigenza pacciardiana pn 
ma e democristiana che ha 
quasi sempie avuto l'effettua 
dilezione del dicastero della 
Difesa 

Basti ncoiduie che il mi* 
nisteio della Difesa fu unifi¬ 
cato con i ministeri della 
Gueiia della Manna e della 
Aeionautica nel febbraio 1947, 
e solo nel novembre 1965 si e 
provveduto alla sistemazione 
definitiva del ministero con 
un ritardo di ben diciotto an¬ 
ni, dando vita od una organiz¬ 
zazione burocratica centraliz¬ 
zata. 

Oltie al ministro ai sotto¬ 
segretari con il Gabinetto del 
ministio e le segieterie pai ti- 
cola ri, esiste lo stato maggio¬ 
re della Difesa, lo stalo mug 
giore dell'Esercito, della Ma¬ 
nna, dell'Aeionautlca, il con 
sigilo .superioie delle foize ai- 
mate, il conilo studi militali, 
il Consiglio tecnico scientifi¬ 
co della Difesa, Il segietana- 
to genetale, gli uffici centxah 
del ministero della Difesa per 
gli studi grundicf e li legista 
zione, quello del bilancio e 
degli affali iinan/iarl, quello 
pei l’organizzazione i metodi, 
la mcctani/zazione e la stati 
slien, infine ru/licio centi ale 
pei gli allestimenti militali o 
per le ispezioni ammimslia 
ti ve A tolto questo comples 
so di oigani si affiancano ben 
19 dilezioni genomi] < on di 
lettole generale, v.ce diretto 
le geneiale, ufficio del duetto 
re generale e 211 (ripetiamo 
duecentoundicl) dii moni 
Non neghiamo la specifica 
funzione di alcuni mgimsml 
ma quello (he colpisce e la 
buiottal zza/ one tei .ahzza 
la, la loi > piolilei izi me 
Da quello incili izzo I ton 
do bisogna pai tire pei pò* 
anali/ aie lo staio dell mima 
mento e dell’avanzamento 
che ((st’tiiisu 1 le 1 >nd mv ni i 
tìi una oi g inizzazione militai e 


moderna ed efficiente Ma la 
classe diligente, invece di af- 
I ioni a re la politica militate 
con realismo e lesponsabih 
ta umane abbarbicata alle 
vecchie impostazioni Non 
esiste una legge pei l’organico 
delle foize annate e quella 
per l’avanzamento del T) r >4 ò 
stata modificata da altre veri 
ti leggine appi ovate per favo 
lire nel maggior numero dei 
casi ufficiali raccomandati 

Legittimo e l'interrogati 
vo che si pone chi vuole man 
teneie una tale pletora di ge 
neiali, favorire il cairiensmo 
dello stato maggore invece di 
affienitale ì problemi del- 
l’ivanzamento dando la prlo 
ì ita agli ufficiali infeiion e 
subalterni e ai sottufficiali 
pei ì quali e indispensabile 
una nvalutaziono economica 
dei loio emolumenti 9 Baste- 
icbbe sganciare la cai riera mi¬ 
litale da quella economica e 
considerare l anzianità di gru 
do pei assicuralo gli scatti di 
stipendio come nella cai riera 
civile pei lompere con la 
vecchia mentalità carrieristi¬ 
ca Invece siamo ai rivali allo 
assiti do di avere ben olii e 
1 000 generali su circa 31000 
ufficiali delle tre armi Alla 
vigilia della prima guerra 
mondiale resei cito Italiano 
contava 15 825 ufficiali con 
178 geneiali Oggi ne ha oltie 
500 Bisogna aggiungere che 
esistono infine gli ufficiali a 
disposizione (cioè senza firn- 1 
zioni specifiche) che, secondo I 
le si esse dichiarazioni dello 
on Gui al Senato nel settem- | 
bre scorso, ammontano a 
1 822 

Di qui la necessita di una I 
nuova e profonda riforma del- 
rordinamento e dell’avanza¬ 
mento Vi era stalo un impe 
gno citi ministro Gur di co¬ 
minciale a discutere nel no- 
vernine scorso in Commissio¬ 
ne Difesa della Camera di que¬ 
ste leggi di riforma, ma nul 
la è stato fatto E così si va 
avanti da anni nonostante le 
continue sollecitazioni, 

I quadri piu giovani delle 
foize ai mate in contatto gioì 
naliero con i militali di leva 
che hanno partecipato alle lot¬ 
te popolari con una cultura 
generale e tecnica supcnore a 
quella delle classi precedenti, 
si rendono conto delle con¬ 
ti addizioni profonde che esi¬ 
stono. I giovani sotto le almi 
esigono di ossei e cittadini sol¬ 
dati con i loio dii itti, met¬ 
tono m discussione il tempo 
molte volte perduto sotto Je 
armi pei servizi inutili, come 
quello dell'attendente (ne esi¬ 
stono olii e 5 000), del carne- 
liete, dpH'addctto di (ureila, 
del piantone, ecc 

Occorre aveie il coraggio 
per adeguale la situazione in¬ 
terna delle Toize annate con 
l'evoluzione civile della socie 
ta Bisogna modificale i lego 
lamenti che devono esseie ba 
siti su ben alili pi incupì, af 
finche la disciplina sia con- 
, cepitn sul piano del consenso 
| e della corresponsabilità, 
con nuovi rapporti fra gli in¬ 
foi lori e i superiori. 

Censura preventiva 

Ci sai ebbe subito un pii- 
mo atto qualificante quello 
di porre fine alla discrimina- 
zione politica, vecchio stiu 
mento della guena fiedda Ma 
qui si pone la domanda e 
\eio o non e veio che la sche 
datili a politica nelle stesse Por 
ze Ai male e imposta da clau¬ 
sole segrete del Patto Atlanti¬ 
co 9 Se non e cosi pei che con 
linua questa caccia al giova¬ 
ne di sinistra che compì omet¬ 
te tutta la vita stessa dei le 
pait. 9 E >1 continua a piala a 
io, con gì ave violazione della 
li boi di, In censu ia pieventiva 
dia poitn «elle rasoi me, per 
cui il militale non può legge 
ie i giornali politici di si¬ 
nistri 

Ci auguriamo ohe qualcu¬ 
no si faccia sentile uncina 
piu decisamente, e cominci 
a compì onde re che vi e una 
lenita nuova II Comandante 
dell*!stillilo di guena marini 
ma a inni di Divisione Tenia 
il Agiadi, inaugurando lamio 
accademico delTIstituto nel 
novembie scoisi), ha mono 
I sciuto che bisogna aliai "aie ì 
! contatti cm il «mondo un 
lumie non in uniforme» ptr 
dialogale ton polii ri e dipo 
malici e con economisti e so 
I etologi, i on filosofi e s U*n 
! ziati e (he A « cittadino di nq 
j qi, sotto c anni, datdini 
1 sempre di pia c he gli si ri 


chieda una cosciente collabo 
lozione nell esecuzione degli 
ordini » Lo stesso capitano di 
Piegata Talco Accame sulla 
Rivista Ma una del feb¬ 
braio 1970 allei ma «L evolver¬ 
si del livello delle stintilo e 
nell ambiente esterno alle TP. 
\\ chiama una evoluzione o 
un adeguamento delle s ir ut 
ture militari» 

Ma allora e qui che biso 
gna concentrale l'analisi, pei 
individuale le scelte fatte, che 
hanno o o aderizzato la poh 
tira militare di questi ultimi 
venti anni Invece, insistente¬ 
mente, si chiede un nuovo au¬ 
mento del bilancio militale 
In questi anni tutM i Paesi 
N VTO inumo dovuto sensibil } 
mente aumentare i loro bilan- ■ 
ci. non tanto per contingenze 
internazionali ma per una con¬ 
tinua piessione americana che 
11 eh lede pesanti prestazioni 
agli europei Infatti le spese 
militari dei paesi dell’Europa 
occidentale della NATO sono 
salite da 21 475 milioni di dol¬ 
imi del )%6 a 23 025 del 1969 
L Italia in 10 anni ha rad¬ 
doppiato il bilancio militale 
passando da 710 miliaidi n< l 
1%0 a 1 >00 miliardi nel 1969 

Di qui la domanda, conti¬ 
nuando nella politica atlanti¬ 
ca scelta nel 194.9 quali com¬ 
piti dovranno assolvere k. for¬ 
ze armate italiane 9 Mentre al¬ 
cuni capi della Marina vorreb¬ 
bero assumete un nuovo ruo¬ 
lo nel Mediteiraneo nel qua 
dro della NATO e reclamano 
nuovi stanziamenti assieme 
all’aeronautica, si fa stiada in 
molte forze politiche e milita¬ 
ri la convinzione che la supre¬ 
mazia ameiicana ha subito un 
duro colpo con la sporca guer¬ 
ra vietnamita, si avverte la 
pesantezza delle ipoteche ame¬ 
ricane su tutte le scelte stra¬ 
tegiche, degli armamenti, del¬ 
la stessa organizzazione mi¬ 
litale, si riconosce la profon¬ 
dità della disi che scuote tut¬ 
ta la politica burocratica a- 
tlanlica con la moltiplicazio¬ 
ne continua dei suoi comandi. 

Proposta di legge 

Proprio pei tutte queste 
considerazioni, invece di un 
nuovo aumento del bilancio 
bisogna rivedere tutta la po¬ 
litica militare, conti oliare lo 
scelte v le spese fatte attra¬ 
verso un dibattito serio, me¬ 
ditato, effettivo che permetta 
finalmente un chiaro confron¬ 
to di opinioni 

Ma vi e di piu non sì per¬ 
mette alcuna indagine conosci¬ 
tiva da paite del Parlamento. 
Mai il Pai lamento è stato in¬ 
formato degli impegni che ven¬ 
gono presi negli organi NATO. 
Siamo arrivati pei fino ail’as 
snido abbiamo, per esemplo, 
chiesto quanti ufficiali italiani 
sono pi esenti nei Comandi 
NAIO e quanti ì e par Li delle 
tie anni sono a disposizione 
della stessa NATO Ce stato 
risposto che questi dati sono 
coppi ti dal segieto militare 

Infine, bisogna sottolineai e 
che pei una pervicace opposi 
zione del governo non si discu¬ 
tono le pioposte di legge di 
iniziativa parlamentare che ri¬ 
guardano le questioni militali. 
In queste ultime legislature 
nessuna proposta di legge di 
una celta unpoilanza, pre¬ 
sentata dall'opposizione, à mal 
stata approvata e in molti ca¬ 
si nemmeno discussa Baste- 
ìebbe ricordale che esiste 
| quella dell'on Anderlini per 
1 )a istituzione del conti odore 
parlamentale quella comuni¬ 
sta per l’aumento del soldo al 
militali di leva, pei la ridu¬ 
zione della tei ma della mail- 
na e di vali giuppt per tego¬ 
laie la l'chiesta degli «obiet- 
ton di coscienza» che sono 
colpiti tutfoggi da condinne 
dine e continue 

Da tutto questo giovigllo di 
pi olitami nasce e si sviluppa 
il malesseie profondo delle 
Foize Amiate Pei questo bi 
sogna che li Pai lamento, le 
lui ze politiche della smisti a, 
le oigani/za/ioni giovanili 
e sindacali, con fei mezza, re 
sponsabihta e continuila, ab¬ 
biano la capacita eli miei veni¬ 
te a tutti i livelli piopno nel 
momento m cui ciesce Ih ton- 
I unzione e l'impegno pol.tico 
I pii nntiitwiK lo Stato scroti 
i do il dettato < osi il azionale e 
! rspenen/n mannaia m mllio 
ni di uomini impegnati nelle 
glandi lotte pei la libeità e 
la giu*-tvia 


Nostro servizio 

(.INT’A HA II) 

I o m ìopeio di ti < gioì ni di i 
200 tavolatoli stagionali spa 
gnoh dipendenti dai cantini 
edili Muiei plessi (rilievia 
primo scmpet» di lavoratoli 
stirimeli m Svizzera si e 
concluso con un pieno sia . 
cesso e con il coi seguimento J 
di nv<ndica/umi senza pie 
cedenti K stato ottenuto | 

1 aumento nemesi) di ortvi 
120 lire italiane all ora. con 
efletto letroattiW) drillo sonr 
so l | ebbram viene istituita ( 
un indennità di li astri tu di 
cirta 1 300 lue al giorno r 
inoltre vengono i imborsale 
le spese di viaggio, il padro 
ne si impegna a postilline le 
\cedue baracche con albe 
nuove viene cioata e uco ' 

• uose iuta una commissione o 
| penna eletta dilettamente dai ’ 

[ lavoratori stagionali nulipon 1 
1 dentemente dal sindacalo 
! \ questo risultalo si e 

| giunti dopo quattro giorni 
j di drammatico sciuponi Po 
li/ia e cani conilo gli 
scioperanti K’ accaduto dii 
rante la terza giornata (I: 
sciopero dei 200 stagionali 
spagnoli per il rispetto del 
contratto e condizioni deeen 
ti di alloggio l*na quindicina 
di essi, che alloggiavano ad 
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j Un'immagine delle baracche dove sono assediati gli emigrati spagnoli a Ginevra 


oltie 10 chilometn da Gino 
via, hanno dovuto trascuri e 
io la notte rinchiusi m una 
baracca accerchiata dalla po 
lizia e dai cani All una di 
notte un piote spagnolo, che 
voleva iendeisi conto della 
situazione e pollare i appog 
gio dei comitali di solidanola 
soili a Ginevra, è stato io 


spinto in maio modo dai po 
liziolti, che lo Iranno quali!i 
calo « filibustiere» e «falso 
pi eie » 

La polizia con i cani al 
guinzaglio, gli ha vietalo di 
parlare con i suoi compaino 
ti. ha voluto le sue generali 
ta. insieme a quelle di alili 
tre spagnoli, mentre daH’in 


terno della baracca il telefo¬ 
no eia stalo tagliato 
Intanto a Ginevra la coni 
missione eletta dagli operai in 
sciopero e il comitato di so 
slegno (commissioni operaie 
spagnolo di solidarietà, asso¬ 
ciazione dei Involatori emigra 
ti spagnoli in Svizzera, colo 
me libete italiane, paitito 


svizzero del lavoro, commis 
sione di fabbriche metallur¬ 
giche e gruppi di estrema si 
nislra) decidevano di pren 
dere contano con i sindacati 
Kob!) e FCBB (Federazione 
dei lavoratori edili e del le¬ 
gno o Federazione cristiana) 
por esigeio un protocollo, fir¬ 
mato dai sindacati stessi e 
dalla ditta, nel quale si impe¬ 
gnino a concedere tutte lo ri¬ 
vendicazioni, con l'impegno di 
non attuare rappresaglie con 
Irò gli scioperanti 

Il partito del lavoro, ino! 
tre, ha chiesto in mattinata 
la convocazione urgente del 
Consiglio di Stato per otte¬ 
nere la garanzia che non si 
procederà a nessuna espili 
sione li comitato direttivo 
del partito ha denunciato le 
inumane condizioni nelle qua 
li vivono migliaia di stagio 
nali del cantone di Ginevra. 

I 290 lavoratoli hanno pro¬ 
seguito per quattro giorni uno 
sciopero compatto, nonostan¬ 
te alcune defezioni (dovute al 
le minacce e alle false m 
formazioni di sospensione del 
Io sciopero) in condizioni du¬ 
rissime Gli altri emigranti 
hanno sottoscritto per loro un 
milione. 

m. d. b. 


Ancora 
attacchi 
a Dubcek 

Dal nostro corrispondente 

PR VGA, 10 

A tre settimane da 11'a limi nolo 
della sua sospensione dal PCC 
e dell’inizio di una inchiesta nei 
5 um confronti, un nuovo grave 
attacco è stato portato oggi ad 
\lc\nnder Dubcek dal « Rude 
Pravo » 

In un editoriale il giornata 
scrive infatti che « (.a elezione 
di Dubcek. un uomo melme ad 
ogni specie di fluttuazioni. A 
stalo un errore fatale, uno dei 
maggiori che si possano include 
re nelle deformazioni di dopo 
gennaio * 

L'articolo continua chiedendosi 
« come sia mai stalo possibile 
permettere che la politica di 
gennaio venisse monopolizzata 
da gente indegna, che questa 
gente potesse sfinii la re ciò che 
doveva servire per l'ulteriore 
sviluppo della società socialista 
contro il socialismo e l'interna 
zionalismo proletario v \ questo 
proposito vengono fatti t nomi 
di Smrkovski. Osar, Slavlk. 
Krlegel, Goldstucker c di tutta 
una serie di giornalisti, alcuni 
dei quali vengono accusati di 
essere stati «esponenti della po 
litica novotmann * 

Secondo il giornale, nel corso 
della campagna per il cambio 
delle tessere del partito « uno 
dopo l'altro gli onesti comuni 
sti affermano di aver salutato 
la politica di gennaio, ma di 
essere stali scossi da quanto ò 
avvenuto dopo ■> 
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Basta con gli sconti "favolosi'" e bugiardi: 

>?•:> "Gy;,Ty : ;/y; quando comperate un elettrodomostico REX. 

è vostro diritto sapere subito qual p il suo vero prezzo. 

' ’ L'.òperazione prezzo piilito REX é il riconoscimento, per tutti, di questo diritto. 

Niente prezzi gonfiati,.niente sconti" favolosi •' p bugiardi, niente fastidiose -contrattazioni. 

; Prezzò pulito RÈX è ìl prezzo già scontato al massimo, 
coriiptansivo del costoid'installàzlòne, 
e uguale per lo stesso prodotto REX in tutta ltalia. ! 

E‘,l'impegno di lealtà della REX e dei suoi rivenditori, con voi. 

j •; v- ,■> ■ una garanzia che vale 


Arrigo Boldrini 


> "• « .< •• . ..- ‘Vi: ' • ; • • * ■ Vf ‘ VY .»'• -V. • • c ‘ 

f ‘ -:■■■; ■ ; :'vj y' : ; •: ■ ..■ , 

operazione prezzo pulito Rex 










































Fino a notte le ricerche ma senza esito - Quattro persone hanno segnalato di aver visto il Luberti - Si è nascosto in un 
villino abbandonato? - Perquisizioni e pattugliamenti - Nel centro balneare il criminale fascista contava diversi amici 


ADERISCONO 
GLI STUDENTI 


Domani Gianfranco Borghini parla a Torpignat- 
tara - Un coiteo di giovani da largo Preneste 

Finsi giu con ino si ine io sempre i usanti li pupo 1/ ìm 
<i< i gì nuU t, orniti ili pioli ti unii io 1 im.ii suini inni 
i ini ii popoli rkl sudisi is uno m può i mini i pii ni n uh 
pome uggia In minili si i/mnc i stili piamossi dillo oiginiz 
/i/iom gim indi dii PM IMI t IMI P I ippimtimuuo dei 
r»in uu con 1 In ii dui t ni t itti» 1 mmmunto rinnotraiun 
i fiss un p i (i uu i f i v nifi litimn ni d ì qui muova ì 
I i otto i 

lui nit mtn suiti s dindi dilli rimili di lottili si ò 
suilt i uni inoli i i is midi di sitinomi ì qinh h inno di iso 
dipinti piu n missi u i min li st i/ioiii rii mutui] Pnlinm 
d giovili pii i inno di Ut limdi i (mi/ uni (uutin o 
dii i lui i it i 

(n dui ni in li si i/uni In s co N u « i (pioli i rii uni 
tuli ut i ’ingu donili imitili n v i lit piumini mg i 
ii// nidi ( ii il cren rii I i /oi ì \ '( 10 11 i <u uo p ii n 
di lu„o Ikih l P ii (i i .impiglio (iimtium Bmghim 
si piit li o i i/ion di rii 1 1 I ( C 1 


feri transennate tutte le rampe d’accesso, chiusi altri corridoi 

ALTRI CROLLI AL PALAZZACCIO 


Nuovo allarme e intervento dei vigili del fuoco — Minacciano di precipitare i frontoni ester¬ 
ni ed enormi massi di granito — I tanti guai della «città giudiziaria» di piazzale Clodio 


Consiglio comunale 

Approvata 
la spesa per 
le elezioni 
regionali 


Il consiglio comunale ha ap 
piotato ini soia una deliberi a 
della giunta che pi et cric lo 
stanziamento di 910 milioni (600 
dei quali sai anno timbotsali 
dallo Stato> pei le elezioni le 
pondi! La somma saia nrces 
sana pei ì ceititicati 1 atti e/ 
/attua elettotale ì compensi al 
pei sonale ecc 

Nel coi so della seduta sono 
state appi ovale anche alti e de 
Itbeiazioni di oidmana animi 
msti i/ionc La giunta i lumia 
pumi della seduta del con 
sigilo ha pieso atto delle mo 
dificlie appoitate dal mimstuo 
dell Interno agli oiganici dei 
tecnici capitolini 


Oggi alle «Arti» 

Assemblea 
contro il 
caro-vita 


Una manifestazione conti o 
! aumento dei pte//i si s\ol 
gela stamane con inizio alle 
oie 9 al teatio delle Aiti 

Fiomossa dal comitato ie 
gion ile della Cgil e dalla 
Camola del lavoto al! as 
semblea hanno aderito l Al 
loan/a dot contadini PUmo 
ne coll valori italiani la Te 
detcop e 1 Unione consuma 
ton 

La ìdazione ìnlioduttiva 
saia tmuta da! segietano 
del comitato icgionale del 
Lazio Mano Mezzanotte le 
conclusioni invece saunno 
tratte dal segretario gene 
tale della CdL Leo Cannilo 


Centinaia di firme 

Operai di 
Colleferro 
alia Camera 


lei i una delegazione di ope 
rai della zona di Collcfeuo 
si è ìecata alla Carnet a dei 
deputati pei presentale le 
(lime taccolte m calce alla 
petizione in appoggio alla 
proposta di legge del PCI 
che prevede modifiche tela 
tue all’imposta sui redditi di 
ricchezza mobile e all mi 
posta complementare pio* 
gressiva sul reddito derivali 
te da lavoro dipendente o 
autonomo 

La delegazione è stata ri 
cevuta nella sede del giuppo 
comunista dal compagno ono 
revole Mano Pochetti al 
quale ha consegnalo la pe 
ti/ione con 1600 fumé sotto 
scritte dalle macstian/e lei 
la Sma Viscosa della ' Ite 
e Cementi e del cani eie 
Tontodonati 

Le firme insieme alle al 
ti e taccolte in questi liti 
mi giorni, sai anno pic-.cn 
ùte al picsidente delia Ca 
mwa on Pertini 


« Cottoli albo pili do Fi ■ 
h//xtcc o m mcc ano di ciò i 

10 j Questo fonogiamm i e g un 
to ini mattini al coni indo dei 
v gì del fuoco di \ la (»cno\ i 
Ln giuppo di tecnici al coni in 
do clfil mgegnot Pisloi no c del 
1 mg gnn Rosati si sono proci 
p ta i Palazzo di Giustizi i e 
Inni o innato tispc/ioie dei 
Fononi osicim che secondo li 
s< grill izioic min icciavano di 
cultix? c il contro’lo delle spie 
mes o nel luglio scoi so sulle 
crep» piu vistose <he pei cono 
no l itto il vecchio editino Dopo 
poco piu eh un on so io si Po 
Fan entrile tutte le nmpc di 
acce so e il 1 1 ansito è st Po vie 
Gito ai pedoni altri comdoi so 
no diti chiusi mentre pcireii 
ne in legno adesso proteggono „1 
ingi ssi c dd Ilio di puzzi Ca 
voiu o rial I ito del Lungotevete 

Lzi s tua/ione già insostemb ’e 
è (Inanità cosi diammat ca 
Non è pai questione del dm 
gio di chi vnve ogni giorno dm 
Ito edificio paieccmc ote ed è , 
costi etto a fai e giu c giri pn 
ma di miivaio in un ufficio è 
1 incolumità fisica di giudici a\ 
vocali imputati g ornatisti che 
viene messa a icpentagho Ini 
i lem i dei vigili del fuoco clic 
con lo scile sono armiti fno 
ai fioitom piu alti segnalava 
no lapeitun di nuove ciepc 1 
highc anche mezzo metro e 
lunghe sei selle metri Pratica 
mente ci raro ora delle fendi 
tuie che vanno dal pi imo al 
secondo piano 

C sopì attuto in discussione 
la saldezza dei massi di gtamto 
che foimano ì fregi all intei no e 
sulle facciate del palazzo Come 
si ncoi dei A il 7 luglio scoi so 
fu propuo la caduta di un bloc 
co di quatto! dici quintali davan 
tn all in gì esso dell aula tifila 
coite d \ssise a pochi minuti 
dalla fine di un udienza a n 
velare in modo di mimati co la 
situazione del Pa’a/zaccio 1 
tecnici man mano che precede 
vano i conti olii accettai ono la 
esistenza di parti pencolanti che 
venivano abbattute o isolate 
Con questo sistema alla fine il 
Palazzo rii Giustizia si è tiova 
to nnchiuso m una enoime gab 
hi a metallioa che ha limitato la 
iibeilà rii movimento di magi 
strabi avvocati e di quanti quo 
fidiacamente sono costretti a 
recarsi negli uffici giudiziali 
Anche l’Aula magna della Cas 
sa zione è stata chius-a da tem 

^Ora siamo giunti al divieto di 
accesso per ì pedoni nelle lam 
pe anche se inspiegabilmente le 
auto che paicheggiano nei corti 

11 intei ni continuano a passare 
come niente fosse mettendo an 
cor più in pencolo la pieoaua 
stabilita dell edificio con le u 
bi azioni dei motori 

La situazione poi assume 
aspetti piu gran se si tiene con 
to in che condizione si Dovano 
i nuovi locali rii piazzale Ciò 
elio dove si è già tiasfenlo 1 uf 
ficio istiuzione e dove doweb 
beio andare presto la Piocuia 
della Repubblica e il Tnbuiwle 

Il riottoi De And rei s piocuia 
loie capo della Repubblica, si 
e gi<\ il fiutato di tiasfenie gli 
uffici a piazzale Clodio fino a 
quando non saranno stati de 
centemente atti ezzati E visto 
come ha dovuto lavorare la I se 
alone del tribunale die ha te 
nulo l’udienza ieri dol processo 
De Lorenzo l’Cspi esso in un aula 
approntata pei 1 occasione non 
si può dargli torto Fieddo Ui 
ce fornita con un cavo provviso 
no fino ad una corta oia as 
senza di ogni attic/zatun (te 
lcfom cinedici o eccetera) 

Non uUinn poi la mirin/i 
di uni sol i st unii ri >ve ì i f n 
nihsh possino se uvei e gli n 
coli c aveie a dispos / one d( e 
cabine telefoniche pei ti asine 
tcih 

iNei/o foto* transenne a di 
vieti all esterno del Palazzaccio 


Riserbo nelle indagini del magistrato e dei CC 

Droga: arresti segreti? 

Altre perquisizioni — Si stanno ricercando gli spaccia¬ 
tori — Un medico e due giovani donne denunciati 


Assemblea delle madri 

Ultimatum 
al Comune 
per la scuola 
a Testaccio 

Da dieci giorni stato di agita 
/ione nella scuola dementa io IV 
Novembic di via Volta nel po 
polaie quaitieie di Tostacelo 
leu poniciggio nel coitile de! 
vecchio edificio scolisi co si e 
tenuti una affollata assembra 
convocita dal comitato scuola 
lanugini Li ano presenti enea 
200 madi i U terni in*» de’li riu 
mone è stalo deciso di prose 
gii io la lotta fin quando non ci 
saranno siane gaian/ie che la 
nuova scuola vena effettivi 
mente edificata e non sara tio 
vata una soluzione prowisoua 
che elimini ì doppi turni Non e 
escluso che ì gentton decidano 
di far attuale ai piopn fic i una 
astensione a tempo ìndefunnna 
to dalle lezioni 
L assessore Pala dovi ebbe da 
re entio oggi uni uspo-.li al’e 
nchicste foimulate e alle pio 
posuo espi esse nel coi so dell as 
semblea 


N kivi sv l i ),i cl imi io pii 
1 1 liogi 9 Stinbi i di ‘•i mi no 
si indo alle noii/if <1 ITus eli 
a pi lazzo di Giireti/n addii Htu 
(i sì dumo pu cuti ch< udii 
imititi ei ino siiti opeiat degli 
misi \ilesti tenuti segreti c 
dal mMisti ito che d alti i palle 
In sciupio temilo il miss mo ri 
s<ibo sulle indagini e dai caia 
bimen che puma questa accoi 
tezza non avevano urato mct 
tendo molto spesso nu guai lo 
stesso dottoi Mai ione Si dice 
che le pcisone ai ì estate poli eh 
beio fot mie una p sta consiste» 
te per an vaie ad alcuni tiaf 
ticanti 

Non sappiamo se li notizia sia 
veia comunque ò cello che nel 
coi so della noti it i sono strie 
latte altio peiquis'/iom donna 
bari che hanno peio avuto esito 
negativo Gli ìndui/zi delle case 
«visitate» sono stati fomiti a 
quanto si dice da alcuni dei gio 
vani fermati dinante 1 unzione 
al « New sporting club » Crii 
siessi aviebbeio imi fornito ì 
nomi rii alcune ragazze che si 
vantavino con i coet inei di aver 
piu volte usalo la dioga 

\nche alcuni famihan dei ra 
gazzi implicati nella vicendi 
111 nno fatto dei nomi e cosi i 
carabi meli sai ebbero innati ad 
identificare e denunciale tic la 
gazze c un medico Le ragazze 
av i ebbei o aboi tito volontaria 
mente nello studio di questo dot 


to o < lu Osti ». 1 1 ne pu -.s d 
v i Na/ onde et snido Minime 
ti a le 1 ’0 e t 1 ■10 mi 11 
I c u ibimu i h inno totn <> 
M R M MIO (ii 26 inni ini 
piegala e I \ di ^ 1 inni impu 
gali -.ono siate denunci ite a 
pedo libera cosi come il medi 
co R R di 11 inni 
Feicln se ne sono occupati ì 
cambimeli che indagano sulla 
dioga* Gli inquirenti affermino 
che lo giovani su obera tini iste 
in stito mici ossanlo dopo alami 
convegni a bise di hashish e 
mulinata Un latto c coito pc 
ro tutti i renili e gli mesi i 
noia eseguiti uguatdino pei mi 
ne che sono fuon del gl mrif g 
io po «ono che fora< quii»he 
volta h inno preso del!' diogi 
nm che non possono definii si 
spacciatoli ! o stesso Pt ter Ch i 
lei 1 litote tedesco auesti’o ni ì 
«ioni scoisi e stilo travato m 
possi sso rii poco piu di 100 grani 
nn di « rob i » Invece e iute tizio 
ne del magisti ato (c 1 unici co 
sa che si ò lasciata sfuggire dal 
la bocca il dottoi Mai ione) ai 
i iv ai e u trafricanti a colora 
che settimanalmente fanno la 
spola ti i I Italn c alcuni paesi 
onerila le e qualche volta gli Sta 
ti Uniti E se ì cambimeli che 
conducono 1 inchiesta non aves 
sera patlalo tanto meli ondo li 
sull avviso a quest oia qu ilcuno 
dei «pesci grassi» fois( sti 
ìebbe m galera 


r / ut ino l nix ili i Da i 
| 1 i pi un i «.gin iz Olii m bt> 
l, m i nei) ih nu ii ni 1 i Min i 
litio k 11 sera Poi (1 n imo 
un liti i U li lon il ì u 11 m itili» i 
1 ì il i < un «i i 1 Osti li si il 1 
jxrel i n v st ito d a «do < ( n 
t in i di « u ibimci i « pu / » i* 
h inno pn s li ilo f n ri ili i m » 

tmat i i ( ni trini i b lini m Si 

ioiio ri sjk i i pi i 1 < \ » b in io 
iiniiu d U im< Me I» «H« ito l< sh i 
de di i« a *>so i ont'o 1 indo «uni 
ni o «on i boi rio pi i on igg s <> 
sin ili i ni igni \ U -1 nu i < 

resomi g i ini il t>o i l im ì i 

clu p« i In uhm h i \ ssiito tu 
i mi i i c 1 1 1\ i li d< un in t 
(i ìg( iti li inno })( ì s no t itto 
inuziom n ìlium ibti/wni 
s( mpu st gu«.lido «•< g wl i/iom rii 
pi i soni c ih gnu i\ mo rii nel 
iv\ ist ito 1 1 ubeit I mo i noi 
u i (onunii il i lu i (cu i m i 
si iz i i lo 

\ i i so se 11 un i li ’efoti i 
ti i\evi ipnlo uni sperali 
/1 II limi oi i si i o isto i lini 
do di uni I ulv i limili dii 
t mu iti i cuibmej tuli n 
hot ghise n itili limi nt< umit 
di lutto punto si sono ut iti su 
’tiogo n cui ci i s il i av v isl il i 

I mto 11 inno trav ito in offot 

I I li I ulv 1 1 ( pii (111 gg] 111 (Il 
v in'i id un pi! izzo in vii V 
qm tossi ' ni lil u ' hanno i 
co ul in s sono app ist iti iltoi 
no ili < 11 io 1 m Ih h inno b’o 

( ito i a iidu ente ri» mio 
M i ini lio M i\ol» i si li itt i\ i 
ri un i f lisa pisi i 

1 i i aici Ikih 1 1 i s ( pio 
li itici fino ì t n di li cui ulula 
si può dire ( st iti ìov st it i n 
ogn ingoio Si i fatto il gio 
de f il in tc rat 1 c dei mula dir 
1 I ubo ti era solilo iifoiniu 
qu indo s\o gev i li sii ì ittiv ila 
di ì ìppiesentante Si e fitti n 
ruzione nei due ippu ami iti 
(he il boa possiede id Osta 
Niente Dd f i -.cisti neppure 
uni (neon 

Mnieno qmtlra poi sono hinno 
d( Ito ai c ii ibnueri di nei \ 
fucino 1 ubeiti aggira ì 
ne"i zon i ri» Os' i I so 1 11 o 
il finito ri, Mi ps(os) co 1 tini 
ohe si ( diffusi neh c Pad ni 
(Dime veramente i’ boia di 
Mix ng i > li i pe isa o di ine! u 
si i niscondeu m quii he vii 
Imo ibbindonito del edura In' 
neiie'’ 

r Sono sicm i e* i hu T ho v 
sto ìggn ii si ni \ q de’le \c 
(pii Rosso 1 affeirniz oie ( ri 
mi miei mera dolh qui’c nifi 
i i mento i ni ibm ei non In i 
no fonuto il nome G i il gonio 
precede ito come ihbnnio riet 
to era stali nteice t it i dii mi 
lini un ali ri segni’izione i i 
quile pera noi era si ito dito 
mito poso leu nntt n c< 
inunque di Pomi sono putite 
in foi/e decine di pi t lucrile con 
in tosti il col R mu I comari 
di rie lei nucleo nvest gii vo rii 
ni izza S I orenzo n lue ni 
1 i i presi n'c anche il cip \ 
ta' 'o slrsso clu pii te io il i 
( Utili i d Cimilo e spira con 
tra il i i >i latore rii vn Gitte 

sdì 

Si e veiuto a sipeie pi orni» 
ne’ forno rie’h bit luti che i 
fi libraio id un mese noe rial 
molte di Cu 1 1 G ubei i' I i 
beiti si ori già recato ad O-fi i 
e avevi incassi to de' damo 
senza conseguire li ilici ce l'i 
medico anzi gli avevi av ili ili 
ilcune c inibii i Tn sommi i ì 
Osta il bon contava riverei 
linci 

Pei questo cirabmen e po ; 
z otti hanno dato in'o peso il 
signih/jom g unti dalli cittì 


Alle 8 in via Palermo 

Domani 

l’assemblea 

della 

« romana » 

I assemblea della stampa ro 
mana c convocala pei le 8 di 
domani in via Palei mo 10 allo 
Auditouum della CID \ Il mo 
amento dei giornalisti dei >ci a 
fici ha molto 1 invito a tutti gli 
aderenti a essere presenti fin 
dalla puma convocazione 


L’ex braccio destro di Scirè e lo scandalo delle auto rubate 

Rainone a giudizio per tre reati 

Le richieste del PM al giudice isti littore: concussione, abuso in atti d’ufficio, omessa de¬ 
nuncia di reato — Le indagini presero avvio dall'inchiesta sul «MEC delle vetture rubate» 


Pei \ngelo Rainone il com 
nubiano di PS ex braccio destra 
di Sene implicato nello scan 
dalo del « Mec delle auto tu 
baie» il pubblico nimistà o 
Paolino Dell Anno ha chiesto il 
iinvio a giudizio per ì reali di 
concussione omessa denuncia 
di reato c abuso in atti rii uf 
ficio Con il funzionano che fu 
sospeso dal sci vizio nel luglio 
scoi so il dottor Dell Anno ha 
chiesto al giudice isliuttoie An 
tomo Alibi andi di i inviai e a 
giudizio il cammeicianle d auto 
Lnnco lei ubile al quale un 
gono contestili i reati di rtcot 
ta/ione e dcUn/ione abusiva di 
Diale ria caccia e Giuseppe 
Busti pei aver violalo le nonne 
del testo unico delle leggi di 
PS non denunciando davei ven 


Organizzazione politi¬ 
co - giafica ricerca 
studenti o persone 
parzialmente occupate 
per facile lavoro pro¬ 
paganda - Telefono 
555188 


riuto a lei ubile un fucile da 
caccia 

L accusa di concussione con 
testata a Rainone c consegui nle 
all icquislo da patte del Din | 
/tonano di una uitomobile Ufi | 
Romeo « 1710 G T » 

Secondo quanto nsuKa dii 
capo di imputazione \ngdo 
Rainone abusando della sui 
quilita di funzionano della 
squadra mobile nel febbraio 
del I960 riuscì minicciando il 
lei ubile di ai resto e melimi i 
nazione per ncettazione, a in 
dutlo a pagatgh lauto 

Le altre due imputazioni ri 
guaidano la mancala denuncia 
di Ioiubile per avei questuiti i 
mo detenuto un fucile da caccia 
e laver restituito la stessa 
amia al cominci cianto mentre 
si tiovav i ancoia sotto se 
questio I accusa di ucettazio 
ne contestala a In ubile ti 
guai da il possesso di due mo 
Uhi e ilcum pulì rii lulomobili 
11 ull ite i oliale 

I melile li clu lii pollato il 
l nami Dizione rii Rimine [»e 
se l ivvio nel 1%! quando la 
magisti dui i cominciò ad occu 
pii si dello scindi o del «Mec 
delle auto mbale Iti mone eia 
il funzionano che investigava 


il partito 


COMI C\I O DIRI imo del* 
li lidi i/loiii e ( nm oc no 
oggi nlh ore 1 In redenzione 
COMI AIO II DIRMI L 
CIC - l comodilo lunedi 
Il olle ne 18 ln I odi izione 
VSSIMHUI l’ilt IIS1E 
( OMtiN M I — Aiteni Colubro 

I) (Priorati) M \lo(ln1, 11 

(lincei), Ponte del Colle, 19 
(Primi) Selvatico 19 (Ioni), 
bamlmct, 19,30 (Cascini), Sa¬ 
ri ofiino 20 (Rana)!), loirltfl, 
20 (Gl udtnt) rivuoili s Pao¬ 
lo, 40 (itimi) ciiciutti, 20 
(Ccs noni) Mai collina, 19 (Co- 

I re uni) Nera! \ 20 (li pi il » 

II) c» all Mi man» 19 Mi (Bac- 
UkIIU I xnmlo 18 30 (Velle- 
tri 

Assi MHl l l — Montevudo 
V Mi Ilio li (Pi novelli) Pivo* 
na I I HI IM il U tt 1) 

C «MI IMI DIRI imi — 
Gì ni//ino 19 (Ricci) Monto 
spiti il > 18 Mi nl« rotondo 

Siilo li ((<1111) \ limolitene 

II < ( ol mi blu 1 ) 

IM/IVllU /ON \ ROM \ 

SII) — \ (liti Goidl itti 1 ì 11II- 
niono dillo compì glie trapon» 
satilll delle Sezioni Prenestluo 


Gilliilio, Nuovi Goidinnl lor 
di Sriu i\ | Li mou 111 Quii 
ih dolo, \ fili Goidlunl «Ini 
zi itivi* sul i un vita (( osi n 
APPIO I MINO — 18 ilu¬ 
ti fono dol scgietili dello sezio¬ 
ni di Appio Nuovo, A Ibernile 
Appio Lnino ruscolani, sin 
Giovanni, Latino Mcltonlo con 
gli opei il dell Almlt-Gis (I led- 
du7zt-lppolui). 

CINIOTELLE — 18 assem¬ 
blei ‘ciiitnlori e tappresemau- 
tl di lista 

CASIILVtHDE — 19 assem¬ 
blei costi raziono zoili (Ciuci) 
borghi irò piu ni si ino 
— 18 comizio (Italo M td« retti. 
Angelo n<dda) 

PRI NS1 TINO — 20 C O 
ASSI MDI II /ON \ ROM \ 
NORD — Pilma Poiia 19 10 
(D nn i) i limo 1 ) (1 listo) 

( ORSI Vn/lo 19 t \ I i II i- 
II m i il m cl disino » ( lprl inii 
Ni nri 18 « SIOl I l «Pi Pii» 

( 1 Iso) late 111 Iivot i 19 2 

l< /Ioni ( \ oliai « io ) m pli,n il 
tuia, 18 10 6 lezione Caputo) 
(Inerito 17)0 cl 11 In g la 
cmimlpiz one f( mulinile» 
(Braco! T irsi). 


«In P ri p n ri h p t )f 

i 1 11 ii i i » m il>ln un ) 
u 1 lo ' ili imo h ì ì ) 

t n i im!> ri i o <l t\ i u ri u ) 

i* ! uIh Ui ih i sii ss i stì ul i 
varili \i <i i< H ksi I uomo 
Ut i | ! i i s Ho i hi ! i i min i < 

< i i 1» »i d j di ih i l u v ra I 

t ii il in i ii | t 11 mio si sono pi o 

ini il n i i 11 nsi di’ i \i i di ' 

Mm Si to un i , a! ìzz n i ( ì i 
n « IT( l i pii ('uggì il i un i 

I i’v » i i li ira t n g il i Rom i 
B7M( f i In p >i « i imi I il i ri 
(Hi JH I I (Il Sl’v O ( 1! (ì( 111 il) 
t mi « ì Rom i m u Mi razzi n 
m ((lutai \ v t ni no M ’ il n 

< ji> /ioni -«i sono appostiti 
Inni) nut nri ito il pii izzo poi 
sono i it ili ( ivi poi cisi fin 
ilu hinno tiov ilo il (onduiente 
rii ' i luv n Mi non eia i! 
1 ubi i Ih usi \i m mdo C u 
rio”i mio rie! propilei ino del 

1 ÌU'O 

Poi le ili re sogn i' 1 /ioni Pi i 
1( ili ( uni tot som In duina 
i ito rii mi v isto un mriivtrino 
som A i ulte al 1)0 a ton oc 
( lu ili sì. ni i il v ol ulte rii m i 
auto san» rii piccoli cilindra 
fi i isa nu u! uni donni In 
(me un liti i pista aridi essi 
presto sfumi i il Piotila soc 
(oiso (ii Osi i snobbo cnt ilo 
un uomo som giunte il Lubeiti 
( si nz i un c mipiensibilc mot 
vo si irebbe iggn ilo con fai e 
sospi to u 1 loi i e Anche la 
1 tot i a i Osti i lo vijan ci e 
st H i a tug tri 1 cl i iiops c 

gì zzi « st n/u può alcun 
i iso I no 



Luciano L.uborti 


Primo successo della lotta dei dipendenti 


Eastman: firmato il i 
per ospedale spedai 


Impegni in Comune per VAimit gas mentre si estende 
la solidarietà — Oggi in sciopero le autolinee — Rappre¬ 
saglie alla SAAR — Per due giorni senza portieri 


T 1 ivoi alon de 1 Istriulo orimi 
fonili ico G I istituii hinno con 
[ st gaio ma pumi siami c Kn i 
vntoi in della loto lo « i 1! pu 
snidile dalli R< nibb’n la in 
1 mi ln info ii dare o rii i 
conoscimento dell istituto come 
I ospedale regioni lo speci iltzz ito 
pii le cure dentane dopo il n 
conoscimento del medico pio 
! v mcialc e dei ministra della Sa 
mia 

Come si luci dei a invece )1 
preside» c dcil Di italo piof Cim 
mino c il direttore sinilinopiof 
Bcnaggiano insieme ad alti) 
ì «buoni del mondo limai si 
inno noti pei h loia opposi/io 
ne ilh utoima slatina ave 
vino avanzalo ncoiso contio 
lappileì/ione rielh legge ospc 
chiicn pei 1 I istillili Ma i la 
voi alon coscienti di loti ire pu 
le loio rivendicazioni in colle 
g intento con le nfonne hanno 
npotutamento scioperato otte 
n mio questo pruno successo 
che tappi esenta un pi uno passo 
poi lo sviluppo del seriore odon 
Ini lineo e pu una sui sii ut 
tura iinnoviti e piu adeguila 
ilio neces-Mt i dr > i ( Il » f n m 
zi li lotti conti un penile in 
che 1 UnnuniMrazione utili ri 
neoreo od ri decreto travi ini 
medi iti iltm/ione 

ALMIT GAS - Si intoni stft 
ca con I estendersi della soli 
ciancia della ciliari!nati /1 la 
lotta dogli operai dell Mmit gas 
che occupano ri capannone del 
1 \ppio oi mai ch due mesi leu 
in consiglio comunale su uchie 
sta del compagno Ippohti che si 
eia precedentemente incontrato 
fon i lavoratoli in lotti 1 isses 
soie Palloltini ha ri chi irato 
«ho ragiono di idoneic che i 
2) lavoratore poti anno Rovaio 
nelle pi ossi tue scttumiK s ste 
unzione con gli appalli del’a 
Romana gas » L impegno pur 
so genetico contrasta m veli 
la con il grave atteggnmento 
istinto giorni fa chi direttore 
de 1 i/icnch ingegnai (rag i che 
nel coi so rii un incontra con ri 
sottosegietmo 1 ora-. Ili i hu 
tMio quilxns) impegno concreto 
in fivore degli ocaipanti m 
finto si vi sviiuppindo nel 
quiitieio e fra decine di alili 
lavoratori li solicimet h pei gli 
operai dell Mmit gas E di leu 
h lettola che un giuppo di gio 
vani cattolici dolh puracchn 
S Giovanili Ballisti In inviato 
allori Rutnoi pei invitir'o ad 
miei venti e in favore rie’li lo* 
ti 1 1 lettera ncouh li re 
sponsibihta della Romana gas 
che sviluppi uni politici rii eli 
min ìrione delle piccole imprese 

AUTOLINEE — Riprende oggi 
’o sciopera dei dipendenti riclk 
in oli noe poi ri i innovo del con 
trailo t»i7ioni!( i tremili rii 
Iiendenti si isleiranno dal h 
vore d'ile 8 ilio 1) I itinto 
on nel qu trito dolio sciopera 
nn pei irepondere ilio lappi e 
raglio i7iendili ì hvoratoti del 
h Sin In ino dito viti id uni 
vivace min fostizionc in viale 
Rodili Muglienti durante h 
’ora pumi gioì mta di sciopera 
Sono in loft t fino a tutto do 
unni porelu 1 mondi In hit 
tornito 1 impatto rii uni intera 


Nuova sede 
del PCI 
ad Affile 

Dim ni « i min ni nigu ili in 
Ul e i nini locii d« i re 
ziou coni m sh intitoli 1 » i 
Fumilo lo ii itti Pei ìoicmo 
ne nell) pi zzi coiti ic pii leu 
il compaio senatore Angeo 
Compagno» 


gioì nifi pei ogni a lopcio itli 
col ito 

ATTIVO CAMERALE - | u 

nodi alio 18 n< 1 '•ione (k i 
Cintela del I ivoio si svolgiti 
1 1 i unioni de 1 trino g< nc » ( 
di tutta 1 oigini/7 iziont pei di 
sciita < i morii e i tappi pei 
ii pi ondai e 1 m/ntiii sinriiciu 
pa le ufoime e pu riecirlei< 

10 svolgimento rie'li ce’< h izioiu 
rial Fumo Maggio 

PORTIERI - 1 1) 000 pomo 
di Ronn suopci cranin pei h 
ore il 1 ) e ri )C «pi i e pressimi 
pei ri i innovo dol ran t il o m 
log) itivo starnilo ri ÌJ liambre 
del Mi I lavoratoli ni sciopera 
si numi inno die 10 de 1 > pnis 
situo in vn Machiavelli 70 
{piazzi Viltono) pei tee usi poi 
in colico in Pi et et tuia La loi 

11 e stala densi in se mio i’’i 
lottilii del'e tufi Dive con 1 is 
soon/ionc della Piopi età cri) 
hzn 

UNIVERSITÀ' - Peno sue 
cosra ieii dolo sciopei » dei rio 
colili e licei ci ton del i fi ohi 
di Scienze unioni ilicln fi he 
< mimali rieM l mvetsita ! ì 
gionnti di lodi pioch n il i dii 
1 \NDS \RDl R e C()ll siuoli 
In avuto ri suo molinaio cu 
muntile nell iffolhti asremh’ei 
tenutasi nell an’a di Minora 
’ogti 


P u i coi i men < ì il< v mie la 
iritsoiu d ^i in p ii u da ri 
(«K non dei giuppi e unln 
( NR iltm na dive) si rei iip 
«Ih si sono rereaih ilo sii» 
peio sn pa so» rimi nk su con 
pubi) ico m inifi sto rii 1 smd k aio 
il ili mo i icei c i (( GII ) 

EDILI - Con uni vo iziom 
P (I) sul nn ì )Vii op< mi d ! 
cml (K Piov a i i t ii i resi i 
Don Roseo In ino k spinto h 
pt< tos i puh «un e rii pulluligli e 
1 h ii io d i\ oli» da 12 i i2 ore 
tini in i i li ul ih sono st iti 
ìbbreiin/i c oq lenti 169 lavo 
raton st sono pionunmd pu 
1 oi n o di t> oie diviso in 5 
gnu ni con il sibilo Icstno 
solo 7 Inoratoli hinno volalo 
pei piolungiic 1 orano fino i 
fi ore Mli volizione si ò guniti 
dopo che i sui li in invino 
ipc ilo n i Vi ili nz i con h ri » 
ti e iviv mi o «mito che fo« 
se o ì lavorato » i ri( idei e al 
ti iv ( ì so i i i f fu « aduni 
Si ( tenui ì I riti o < h ir 
18 ih ’ i m i ri» 11 ( »mei i 
dol I mira 1 i •>( mb « i ri - » «I it 
In s 1 d< ’eg « riu t( ili spi 
ri ii i dea i < 1 ’i orfl \ uzzi! \ ri i 
Ire sudimi d < ite goni ivi 
fui ri pnnlo sull atu ile sfinì 
/mie snidi ile dolh allegoria 
e rii Ih parte unzione dogli eririi 
ilh blitighi pei la casa 


Davanti ad una clinica a Torrevecchia 

Due infermiere travolte 
dall'auto di un crumiro 



$ Grave « usatila ulti indie ilo un mulina ( iwufii n unii 111 
s di uni limili pu\ Ha k i.m livoi miti ami m suonalo In 
^ ! ittoiino un cium io (1 insto Losuvhi ri ’9 liuti) s\ o 

S sì. igh fio «on h piopm uno «.ontio il piedi Ito rii pai toni ini 

^ e infoi ima i Due dotine N fiala \ngelelh di il anni e Unii 

s Muti Rumiti di 22 sono st ite uilptu rii slire io e loggei niente 

^ fonie Con un giov uu Rubato Neu rii li mm die ìncuuo 
S sito st eia fumato dnum jdh elmict le due donno sono 
J» stile li repellile al vicino (repellili rii bau l riippo 
<, L episodio e av vernilo leu unii nn iti i clini i«\rih\uriiM 

> in vn T on ev curili i 210 11 p« isoli ile nreu ne rik (.ollariie 

s dt altre due ehmehe di suiti Inai e \th limila) degli 

> tissi ptopuetin hi ulano ilio Miopeio u 11 on predi 

s ino riti situi Kato Gii (onio U pulii di I me ( I UmireDii 
J» icpi essivi e ìntulemoci n i ì imposti dille rii» /miti I a suor* io 
s In tegtsti ito uni gì itili un ti « «onp ilio //1 i (onu il solilo 

^ nulli snebbi «mu so ( i l film mi «vulaitumnu retivi ito 

s di quiliun litio nm tu« i \ fiuto impmu i piopni volontà 
^ rii aumio reintto quelli di tulio il pasoni 1 imi stuoie e 
s stilo convocito dii colimi ««u ilo ih /ma mi pa ora n A 
^ liso it u pi ubile In serali il smd n fio hi ani sso un comum 
s tato rii piotasti cantre il gravi tp odio 

s 

s NLI ! \ 1*010 lo miei micie madie pio’estono cìavaìMì 
< alla clinica *\illa \eido>. 
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Un fuorilegge 
che è il simbolo 
della guerriglia 


TEATRI 


Dalla nostra redazione 


MILANO 10 

Al posto di Pntrice Chéreou 
il giovane regista francese 
venticinquenne che ha già al 
le spalle in 1 lancia una in 
tensa cimerà di spettacoli di 
eccezioi e da Les soldals di 
Lenz al Pnx de la revolle au 
marcèè noir di Dimitriadis al 
Don Ju ni di Molièie al recen 
tissimo Richard II di Shake 
speare e che ha messo n sce 
na per I Piccolo Teatro di Mi 
lano Sp emlore e morte di Joa 
quui iifuriela di Pablo Neru 
da al posto suo dicevamo 
non avremmo avuto la tota 
le sfidi eia nel testo che egli 
mosti a qui modificandolo e 
sovrapj onendovi una sua let 
tura puticolare e - certa 
mente catali/zatnce Ci sa 
icmmo foise attenuti di più 
alla lezione del testo che è 
un poema un «o»atorio in 
suriezionale » come Neiuda 
lo chiama in cui il poeta ci 
leno reode omaggio ad un 
bandito cileno facendone U 
simbolo del guernglieio del 
1 Amei tea Latina in lotta con 
tio I gnngos gli americani 

Chéreau invece scontento 
di quella che per lui è una 
celta retonca della poesia ne 
ìudiana e soprattutto veden 
dovi una sostanziale ineffica 
eia - Splendore c morte di 
Joaquin Muriela sai ebbe 
quindi soltanto lo slancio del 
cuore del poeta una sua bai 
lata celebiatlva una lirica 
constatazione una specie di 
« complainte » di un eioe bri 
gante ottocentescamente vene 
rato in un rappoito individua 
le cantoie bandito - ha imma 
gmato uno spettacolo in cui i 
ven piotagomsti non figurano 
nel cast 1 veri piotagonisti di 
Splendore e morte di Joaquin 
ATuriela sono i) popolo una 
madre un bambino alcuni 
opeiai-contndini davanti ai 
qual) Chéieau inventa che 
una troupe di comici da mu 
sic hall debba recitare can 
tale ballare fare il clown, 
pi esentando appunto la sto 
na di Muneta 

Teatro nel teatro dunque 
Ma quale straordinaria rie 
chezza di Invenzioni poetiche 
quale concretezza in questo 
suo discorso nello spettacolo 
di Cbéieau tutto è assoluta 
mente chiaro parla un lin 
guaggio duetto Visualizza in 
immagini di teatro che sono 
spesso di straordinana bel 
lezza 1 azione Azione che è 
presto delta i comici del mu 
sic hall dentio una chiesa 
sconsacrata e ridotta a ma 
garzino a deposito di un of 
flcina questi guitti itineranti 
che vanno con le valigie dei 
loio oi pelli di commedianti 
cominciano a presentale la 
storia del poema di Neruda 
Si alternano nella squallida 
platea o su un piaticabile fat 
to con alcune « cavalle j> e 
delle assi i vari numen del 


Joaquh Nel secondo temoo 
et infatti la sequenza del 
la uccisone dell i moglie di 
Muriela Teresa eseguita (hi 
la madre poi gli altri opeiai 
che diventano banditi al segui 
to di Murieta Indi I uccisio 
ne di lui I esposizione della 
sua testa mozza e attorno a 
quel sanguinante resto urna 
no (che da oggetto fantoccio 
sembra diventare reale) la 
madre e gli opeiai salutano 
a pugno chiuso e lasciano la 
chiesa lasciano il luogo tea 
trale ricchi di ina coscienza 
i rivoluzionaria che fuori di 11 
si tiadurrà In azione rivolu 
zionaria Se ne vanno in bl 
clcletta Con loro partiranno 
anche alcuni attori della 
troupe del music hall Ire 
Dita Reyes e anche il poe 
, la Questi nel corso della 
; rappresentazione funge da di 
I rettore degli aitisti e dice i 
I biani lirici di Neruda nel 
quale la sua figura si iden 
tifica Gli artisti mesteranno 
nella eh esa abbandonata re 
staranno soli m una specie 
di deserto dell inutilità e del 
vuoto coi loro costumi sgm 
gianti i loro trucchi vistosi 
U loro freddo nel cuore 
Eccezionale all anteprima di 
giovedì la partecipazione de 
gli interpreti allo spettacolo 
sul cui professionismo sui cui 
umor} è pericolosamente, ma 
audacemente tutto affidato 
Gianfranco Mauri è il clown 
Tre Dita e lo eseguo con una 
precisione di tempi una di 
spombihtà comica davvero 
sorprendenti Con lui divide 
le risate e le metamorfosi 
da comico a proletario Per 
ruccio Soler! Carmen Scar 
pitta è la aggressiva e sua 
dente sciantosa la prima at 
tnce malinconica e ardua 
Livido e triste è I attore gio 
vane del bravo Portebracc o 
di un giusto grottesco Giusti 
no Durano nella parte del Ca 
vahere Imbroglio U capo dei 
aringo* assassini Impeto Uri 
co e una certa pensosità met 
te nel suo personaggio di poe 
ta Mnicello Tusco Caratteri 
stf cantanti (ricordiamo Lea 
Barsanti Teresina Cava) 
lari Costantino Carozza Ften 
zo Fabris, Remy Geimain 
Mauro Bronchi Gioigio Mon 
tana) svolgono tutti a dove 
re il loro compito 
Quanto al groppo dei prole 
tari c è Anna Maestri che 
disegna una madre dal sicuro 
sorriso contadino come di chi 
sa - è lei che dice di no a 


AI I \ (UN(.ini in (Via de 
Ritiri HI Iti iniiXill) 

Mlt ZI I - » Iran Moli pii 
s nitt • Mu r» ihntro un or 
mi» reiltoi di <m/mI t chi 
tari a di Andio Cicli vini e 
Bob O ioole 
Alti I U liINO 
Alle 17 e ZI la Il Ionio St ibi 
li di Homi prismi i « () di 
uno o di lussano •> di I tit/f) 
Plrnrulelo negl i M'irlo Mn 
rnn/nnn 

BORGO S SPIRI IO 

Di in mi all oto | IO 11 t 1 1 1 
D Olitili I almi prismi» 

• flint » ( ni militi * (Ir pelle 
Krina eli I h ion Dio) In 2 ti in 
pi e II quadri di l d lido Si 
moie I»re7/i fumiliai l 
DI 1 SMIRI ( hi 561 ili) 

Allo F 10 fonili e 21 0 la C in 
de I Cachinno in « Senza santi 
in pai adisci» di V Vi il ri 
ccn M DI Manlio ? Jovi i 
M Vimini I \ovnk 1 lei 
7oi S mirici Rcgii nutoi 
DI VI \ SI AMIRA V> 

Alle |1 e 2 10 h Cls t a Si > 
bici a pi esenti « ) In ile di pii 
tifa » di Samuel Bicketl con 
F Do Mani L Me77 »bc tta 
I Vegliarne Regia Ginn ilio 
Sopo 

CI ISI O (Tei m 114) 

Allo 17 f unii c 21 1 riunirla 
De Filippo presenta I » coni 
media «Cani c fratti » di 
Ldunrdo Senipottn 


le prime 


Vnggnno in lungo c in lar 
go poi 1 Italia corner isti iso 
lati o riuniti in complessi poi 
tandosi dietio gli stiumcnti co 
me uni condanna E a bilgn 
d uni «Commedia* «.le pulì» 
h di musici toi mentiti c lor 
mcnianti Con lo scatolone del 
conti abbasso su le spille con 
quello del uoloncello sotto il 
braccio vinno c tengono tome 
sospingendo uni imi quelli 
appunto n°lla quale va sotnpic 
meg io s stornandosi u i itt vita 
museale disoidmata e ceca 
stonale 

Il povoio * Ottetto di Vicn 
na » dopo atei suonato ’a seia 
prima a tonno t viaggiato poi 
tutto il gioì no e in v ito a 
Roma pei il concerto di gio 
tedi (stagione dell Ai endemia 
filarmonica) stinco senza piu 
nò voglia nò suono 

Cosi si son visti primi Io 
znt («Quintetto» h 581 con 
clarinetto) o poi Schubert (* Ot 
tetto » op 166) dormicchiare sul 
palcoscenico dell Olimpico pali 
di c assonniti avvol ‘1 m un 
benefico ronzio sonoro Gli « ai 
chi » talvolta gì attivano i « fu 
ti » tmvano ivinti li cairelta 
senza estro Snobbo occorso un 
dirottolo qualcuno con la bac 
chetta (magica Q per taddiiz 
zate ì suoni dar loro uni spin 
ta un idea d intoi prelazione 

Volenteroso il pubblico però 
e niente affatto avaro di ap 
plausi 


Cinema 


Dove non 
è peccato 


chi le fa ossei vare I ugua 
glianza degli uomini 1 — la 
reaitò della lotta di classe 
Poi gli operai d sernpie più 
sicuro e pieparato Antonio At 
ttsani poi Robeito Colombo 
Piero Domeiicaccio Guerri 
no Olivello Gianftanco Cifah 
Le musiche di lontana ispl 
razione popolare sud america 
na di Fiorenzo Cai pi ese 
guite dal! orchestra duetti da 
Roberto Negri sono elemen 


lo spettacolo gli sketches co- to fondamentale dello spettaco 


mici dei clowns che impciso 
nano I re Dita e Reyes 1 ami 
co dj Mui teta il minatore de) 
Cile e 1 impiegato delle doga 
ne i q indi etti di canto i 
duetti e gli a solo dei van 
«artisti» Cosi il piccolo pub 
bllco dei popolani assiste alla 
paiten/a sulla nave degli emi 
granii cileni che vanno in Ca 
lifornia a ceicar loro vo 
di I due clown* — dopo un 
esilarante battibecco - deci 
deie di salpale anche loro 
poi ce l au ivo a San Fran 
Cisco e qui esplode il piu eia 
moroso music hall 
Tutta questa prole esegui 
ta m modo magistrale ha un 
contenuto di sottile derisione 
di noma degli attori veiso la 
materia che si sfoizano di 
rappi esentare e verso se sles 
si Sbuc) fuori e si fa pie 
dominante il tema della « cac 


to musiche di canzoni assai 
belle sulle quali gli attori tut 
ti cantano le parole di Neruda 
ora dolci ora violente dì un 
vivo effetto lirico La scena è 
stata disegnata da Chéieau 
stesso e da Richard Peduzzi 
i costumi sono di Jacques 
Schmidt 


Arturo Lazzari 


2 MESE IN 
ESCLUSIVA al 


3° MESE all 


E VfGIMA CLARA 


Essi combattono in eserciti opposti, ma non la- ; 
sciateli sedere a uno stesso favolo subito si ri- ; 
conosceranno di una razza eletta, quelli destinati : 
a comandare E allora sara segnata la sorte di - 
tutti gli altri, quelli destinati ad obbedire - 


, fuAjutrtMTiwiu finis ■ 


UNO DEI PIU' 
IMPORTANTI FILM 
DELLA STORIA 
DEL CINEMA 


= ALBERTO SORDI E 






>{ «* <*.8 


^ \ 



Regia PASQUALE 
FESIACAMPANILE 


Musica 

L’Ottetto viennese 
alla Filarmonica 


111 MSI UDII) TU (Vift Urti 
d Allbert 1C lei «56484) 

AiU II IO ZO IO ?2 IO « I flint u 

di rw Mui man (1 2fi) 

i <>i ks rumo 

Mie 2? il fi imi neo di Yuan 
Ani) Artoquciu o 11 folk in 
jjisi di Ann Collin c Ip bai 
1 ile di r ibi lek p le i m/or j 
di Ti in eaco 
GUI DONI 

Alle Z II Tcntio Orn/eio 
procinto «Dolci sinemorle » 

di I igl Cindonl Novità ni 

I II AMI ITA (Via XX Set 

temlm ) 

AlU 22 30 « Ogni giorno nc 
fic< limo Almeno tre > 2 lem 
pi di Ricordo Pazznglln e 
Cm lo Molli se con L Banfi 
N Boi foni D Callotti A 
Rilli Regia Rlcciido Pazza 
glh 

NAVONA 2IMID (V bora, 28) 
Nel i> « Nel mondo dell occhi 
to * seduti «piritici condotta 
da rullio ronti Renrihrdt 
NINO Dì 1 OLI 1S (Via della j 
Paglia 12 b M irla in 
1 1 aste vere) 

Oggi c d ninni allo 17 10 spot 
tamii ili ini dittati con « \srol 
tati A uni favola nuova » ton 
«citi folk mi temporaneo di 
( < < o\ Ini t O loole 
M U\ () DM I I MUSr ( le 
lefono 862 948) 

Alle Zi IO u Unno Stabile 
di I mino e l latro Iberno» 
test presentano recital del 
c ìntnutore C ipo rnrnsalno In 
« Due soldi di coraggio • com 
plesso di Romano lai inaiti a 
curo di (» Rizzi 


Le «Iglò «he appaiono ac¬ 
canto Al titoli do) film 
corrispondono Alla se- 
guonto clAsglfloAzlone per 
gin orli 


A =r Avventuroso 

C = Comico 

DA =: Disegno Animato 

DO = Documentarlo 

DU = Drammatico 

G = Giallo 

M =3 Musioaio 

6 = sentimentale 

SA =s Satirico 

8 M = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio 8 Ul film 

viene espresso noi modo 

seguente 


44444 = eccezionale 
44 44 ss ottimo 
444 ss buono 
44 a discreto 
4 - mediocre 
V M 18 n vietato al mi 
(tori di 18 aoiil 


Lungo moti tggio douimonlirr 
a colon sulla l inlandia ptesg 
smora tnstumto fn quelli noi 
dici di questo tipo d inchieste 
cinematom ìfiche le quilt si 
sono ipountate piu spesso e 
voIentK.ii sulla Dammaica e 
sulli Svezia II legista Antonio 
Col in tuoni e il soggetti-sta \u 
gus o Mai celli (autoie inche 
del commento pulito) si sono 
sfoi 7 ili — pui concedendo alle 
icgole del «genero» di of 
fine un quadro \ ilio dclh v *a 
del popolo finnico mettendone 
in ili levo non soltanto li spio 
g lidie ite/zi nelle cose de ses 
so (ti^omento quisi obb i^ato 
no) mi li 1 iboi ositi le o 
stimiin7e cml c roligiose le 
li td 7ion ed i p ob’enu poi» m 
Si l itt i isonj n i d un ì so 
ti di romzto gioìmhstieo v 
vidamenlo il istillo dove ì non 
un monent irti cosi sono ii 
scattiti n chs ioli misuri chi 
1 intei esse li i uno seqm i/o 
(come quelle dedicate ii in 
poni) 


l’Alt IOLI (le) 863 ÒZI) 

Alle 21 15 « llnclnml Alfredo » 
di Carlo lorton con Albe to 
lupo Valerla Valeri Regia 
Cirio Di Stefano Scene e co 
stomi V Lucchi Musica Mi 
Nast imbene 
rUI I (lei 5810721) 

Alle 22 50 « Nell mino del SI 
gnurino » con Landò Fiorini 
Lml Eco Rod Licnry G 
D Angelo S Peres All organo 
E Giuliani 

QUIRINO (Tel 675 485) 

Alle 21 15 Gino Coivi Lauta 
Adnnl Paolo Carlini Grazlel 
ta C rnnnto in « Sinceramente 
bugiardi » di A Ayckboum 
JUgii L Lucontlnl Muslfhe 
Hit/ Oitolani 

QUIRITI (Via Pompeo Magno 
n 27) 

Allo ir 70 ipctt per iflgazzl 
la C in IAV in «te avven¬ 
ture di GiufA » fi comicissimi 
episodi di Giuseppe Luongo 
RIDO no PL1SEO (Telefono 
465 U‘)5) 

Alle 17 f unii c 21 « Dieci po 
viri negletti» di Agitila 
Citi ì ttc 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle il 15 XXI stnglone di 
Checco e Anita Durante con 
Luln Ducei in « Clvlcusse to 
mino sttmnie successo comi 
co di Glggl Spiducci Regia 
C Durante 

SAI ARI CLUB (Via della Me 
loria, 55 Tel 183107) 

Allo 22 tuttio ( ibitet < Lo Ci 
vette > pi esultino «Iva la 
Uva di Amandoli e Coi bue 
<i Regia M Bit letti 
SANGI M SIO ( lei 5IR75) 
Allo 1 10 fnnui e ZI 50 « I a 
prossima volti rutterò per 
t( » di J mt s S under s ton 
R Bologn t R Cnmpese V 
Di Pi mi R Hciht/k» Regi» 
I Tini 


Teatro Paridi 80,35.23 


eia all uomo » che gli ameiica 
ni i flriHfjos fanno veiso i ci 
leni e i messicani e gli aliti 
immigiati lo spettacolo dei 
comici fa vedere a suo mo¬ 
do i sopì usi e le violenze dei 
bianchi ! I è a questo punto 
che il pu » to la madie gl) 
operai u bambino si ribella 
no Dicono basta a quella ese 
cu/ione che finisce con I im 
mesciutine e navisaie la loro 
situazione che è quella di le 
ri e quella di ogni tragica si 
tuanoni di sfi ulLamento quin 
di atgumento seno e tu n og 
getto di ludibrio 
Intervengono rovesciano le 
assi entrano nel gioco Da 
quel momento sai anno loro a 
condune la rappresenta7ione 
satà il popolo die racconte 
ra a suo tnvwo la storia di 


Il complesso si scioglie per davvero ? 

Paul WlcCartney 
abbandona i Beatles 


Da Martedì 14 aprile, ore 21,15 
COMUNITÀ' TEATRALE 
EMILIA ROMAGNA 


LA VITA E' SOGNO 


di CALDERON DE LA BARCA 
Regia d| 

ROBERTO GUICCIARDINI 


LONDRA 10 

Paul McCartney ha oggi con 
fermato la sua rottura con i 
Beatles ma ha detto di non 
sapere se si tratta di una rot 
tura t temporanea o perma 
nenie * 

Paul che ha 27 anni fn una 
dichiarazione ha affermato og 
gì di non riuscite a cedei e 
come possa tornare ad una 
affina associazione musicale 
con John lennon Secondo 
Paul la rottura è dovuta a * di 
vergente personali di affari e 
musicati ma soprattutto per 
chè sto meglio con la mia fa 
miglia » 

/l portavoce della « Appies x> 
(la casa discografica dei Bea 
tles) ha confermato che la rot 


tura è dovuta a rapiont di af 
fari e personali ma ha aggmn 

10 dt ritenere che si tratti di 
una iattura piobabtl mente 
tempoianea e non ir repara 
bile 

< Sono ancora legati tra di 
loro — ha apgtunfo il porta 
ooce — ma pwbahilmente si 
tratta di un fenomeno legato 
al fatto che sfanno cresce» 
do Sono tutti spiseli hanno 
le loro famiglie » 

Inoltre è italo corifei malo 
che t diò&ensi tra \U(artneii e 
Lennon cominciarono quando 

11 primo nominò suo swnero 
| manager del gruppo mentre 

tl secondo ai rebbe pi e/en(o la 
■ riconferma di Klein Per il mo 
mento non vi sono progetti per 
| ricomporne insieme 


MSI INA (1 ri 485 4HU) 

Alle 21 13 fami! In Sist pie 
beni ì Catherine Sp nk c John 
m Donili nell» tommedii 
musinle tll Neil Simon « Pro- 
messe pi omesse con M 
C irotenuio D Del Piete B 
\ aloi i \ ers italian t G u ine) 
e Giovanna i 

LI VIRO D \RTC DI ROMA 
(lei (iKiln!) 

i AIU 19 a gì indo lichtcflta 

i (Un m b M »ri » della Con 
I sola/ione) probcnti «Nacque 

al mondo un sole» (S lian 

tcs o) liuti di J impone di 
I< di 

Il \ I RIM) DI I CAN lAMO 
RII (Vicolo dii Panici 1 57 
h) >85bU5) 

Alle oro > 50 I rmndo Di 
I eo pi in ni «1 Gintastoiie 
c il Ino Cusol t li musei in 
«Manti e toc) pi r un con 
u rio p tpolnte » 

Il A1UO DI VII LA BOB 
GUI St (di fi onte n Piazza 
di Siena lei 1<>>2J7) 

AIU 2 Cintio ib ii_t conti 
n m ili 1 li » e< il di « 111 I 
m din » » con Netnl o kld I a 



giAN MARIA I FLORJNDA 
VQLONTE'l BOLKAN 


SOFIA LOREN 


MARCELLO 

MASTROIANNI 

I 


iGXRaSOXjl 


Indagine 

SU UN CITTADINO! 
AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO 


ALBERTO SORDI 

• . 'in - 

il Prof. Dotf 
GUIDO TFRSILLI 
Primar-io della Clinic« | 
ViiraCelesfe 
Convenzionata 
con le Mutue 


d ^THgHNlCO^OR v 
''-TuVriùvi ptÉtJÒ RETRI, 


! eagtmancolor - 
LUCIANO SALCE I schermo p/woramìc< “ 


r nini 1 ap un Rnrb uh 
1 c 1 >\\ i o Kit Hippies Re^l i 
Siilo B i #,hc e 

1) URO DI VI \ mu N/A 

(lei 1895 IH) 

\l! > 50 « li m mi( Ilo u sso 

di 1 diluito d M M i iti 
con Anni Lelio ( 1 in 15 m 
cì i 

ILA IRÒ (I UB USUI A (Via 
Banchi Vitelli, 15) Telclo 
no 1)52277 

Alle Z ( he/ Mign >t » di Co 
simo Cimteti 

VMM (lei <)51 "’l 1 ) 

Lunedi alle 21 li « Sandoknn » 
di Trionf i Conte (di Saltili) 
pionontnto dal roano Stabili 
di Roma nell e li/lono del lei 
tio Stil il» di In su. 


VARIETÀ' 


AMBRA IOVIN1TII (Tclefo 
no 7203116) 

\moie mi» ninfimi con A 
Soidl H \ 4 c nuat t Matto 
I candì la 


BALDUINA (Jd 147 il52) 

Uni storia dimoio con A 
M Do (\M 15) S 4 

BARBI RIM (Iti 471 707) 

1 Kb isoli con S 1 on n S 44 
BOI OGN \ (TU 121)711(1) 
l n u uno da mu dupli de con 
n Rotini in (VM ii5) dr 4^4 
BRANCACCIO (lei 715 255) ! 

Un nonji) (la ntirclnplcdc con i 
«i UolTn n (\ N | 5) DII 444 
CARI I Ol (lei l‘H28l>) 

I u((<llo dilli pluim di ili 

sullo n J \) s ))ie 

(VM 11 ) r. 44 
C Al’RANK Adii 57Z 4«i) 

Con qtnle anime con quinto 
amori con C Spille 

( V M. 11 ) 8 4 

CAFRA NK IJI Hi 1 1 1 72 H>5) 
fumi solitili ton U To 
Kn »//i <\ VI 1) s \ 4 + 4 

CINI STAR del 786 242) 

II prof doti Guido Insili! 

con A Soull SA 4 

COI A DI RII N70 (1 150 581) 
Un uomo da tmrcliplcde con 
D HolTrnnn (VM 1») DR 4G* 


MLIKO DRIVL IN (lelefo 
no 60 80 2)3) 

11< k III I ll< k esplode li » lo 

li 11/1 t n I Blown 1)11 4 
MI IROFOl 1TAN ( I M'J 11)0) 

( 011 U si i/fom 1 11111 de con 
N M nf t di ( V M 111 s \ 44 
MIGNON (Tel Hi>‘)4?M) 

IJlmv ii|> 1 011 D HemmmKs . 

(VM I I) I)R 4 4 ♦ I 

MODI KM) (Ili 160 285) 

11 sho c >n s 1 1 d 

(VM 12) S 4 
MODI RNO SU L PI A (lilc 
fono 160 285) 

Un nomo chi lutato Cu allo 
c in II Hmis A 4^> 
NI VV YORK (Iti 780 271 ) 

Colpo minti con M Reir 
don (VM 1») G 44 

01 1MFICO (Iti «12(05) 

Il dui (1 l 1 stelli ini on 5 
C abin (VM IH G +4 

PAI A//0 ( I el 40 56(01) 
palimi tdiirile d itcl ilo on 
GC Se Ut DR 4 

PARIS ( le) 754 168) 

Sali Neon ci n O J3 u k\ 

(VM Hit 8 \ 4 


OGGI al 4 FONTANE 


UNA NUOVA SCONVOLGENTE 


MfliMll 


PRESENTA 


IN UN GIOCO AMBIGUO E SOT¬ 
TILE PROROMPENTE DI SEN¬ 
SUALITÀ' E PERVERSIONE 


' NSÉi 


fi 





UH FILM DI 


MVn li PcoNrimncMnim PURISTA NELL Ias^cineraidroma 

Uftvt lillJNbEITDIEil ì^hBKT 


Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni 


EA5TAAANCOLDR 


ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,30 - 19,20 - 21,10 - 22,50 


CINEMA 


Prime visioni 


ADULANO (lei 362 153) 

Colpo rovente ton M Hen 
don (VM 18 ) G 44 

ALCYONL 

(inclinaci i con Mi Biondo 

IJR 44 + 

ALI ILIO (lei 2*10251 > 

I uccello dilli plumi di cil 
st ilio ton 1 Mu uitt 

(VM 11) G 44 

AMBASSADL 

hi ballila dilla lillà sen/n 
nome 

AiVli RICA (lei 586 168) 

S il\ i non l) Ri I \ 

M I ) S\ 4 
ANTARCS (lei 866*117) 
GoodbM Mi Chips con P 
O loole S 4 

APPIO dd 779 638) 

Rosolino I*mino soldato con 
\ Minti odi SA 4 

ARCHIMI DL ( Tel 875 567) 
Goodbsi Mr Chips (vosi me 
origin de) 

ARlblON (lei 3512)0) 
rodigine bit un cittadino al 
di sopra di «Ktil sospetto 
con C M V olonu 

VM 18) DU 4444 
AULÌ CUI INO (Iti 158 654) 
Ni il ami dd SlKtmrr ton N 
Minfi cd l)R 4 4 

All AN 11( del 76 16 u56) 

In noni dii imito cm ilio 
un II II i i \ 4 44 

AVANA (iti 5115 105) 

()uitimidi citi M B indo 

DR 444 

A VENI INO (TU 572 117) 

Li und rossa t in P lindi 

DR 4 4 


CORSO (lei 67*11 691) 

Hmqucro con L Van Cleef 

A 4 

DUE ALI ORI (Tel 273 267) 
l u uomo da maidaplcdc con 
D IlofTmm (\M 1U5 DR 444 
EDEN (lei 186 188) 

Amore ilio aiutami, con A 
Sotdl 8 > 

LMBASSY (Tel 870 245) 
ZnlnlsUle Polnt di M Anto 
moni (VM 18) DR 4444 


CINETECA POPOI ARL 
Via de) 1 lontani 4 
(Pli/ 7 ale delle scienze) 

Oro DIO 0 Ì0 „2 30 


OC Gl 

VPOIION l N \ I \BURIC \ 

(K(U’\r\ 

di 1 K‘> GugmeUt 


« ti primo film Italiano 

Inleg alnientc comunista t 


«LETTERA APERSA 
A UN GIORNALE 
DELIA SERA » 


PREZZO UNICO 


LMP1RL del 855 622) 
l csicutoic con G Popparci 
DR 4 

LUIU INI (Pii7/i ItUn 6 
i UH lei 591 0986) 

Un uomo da nnrciiplcdc con 
D HolTman (VM 18) DR 444 
EUROPA (lei 865 730) 

H M inno con L Via Cleef 
V 4 

1 lAìiMA del 471 166) 

Vinti du 1000 gioì ni con li 
Bui ioti DR 4 

1 IAlMMI PI \ (h! 476 16J) 

\ m in ( llli d lini se 
GAI I I RIA (lei 67) >67) 

I i ballati dilla cittì senza 
nome con 1 Mitvin 1 44 

GAHDLN (RI 582 818) 

Li ti iid 1 tossa c in P I tneh 
DR 44 

GIARDINO (lei 89)916) 

Li imiti tossi con P Finch 

DR 44 

GOLDEN (Tel 755 602) 

I uccello chilo piume dt eil 
sullo con 1 Mulini 

(VM OC» 44 
IIOLIDAY (/ irgo Benedetta 
Mu celiti Ri 858 )26) 

Dm 1 u tll pi u Ito 

<\ M 1)1)0 44 

KING 

Rosolino PHi 1 nò soldato con 
N 5 infici 1 s \ 4 

MAI MIN) (lei 786686) 

(011 qutli ìnnm imi inulto 
anime 01 C bpiik 

(VMM 8 4 
MAH bl 1C t lei 674 Ul)> ) 

Mli t »e! j Use di Ih Mimi 
dii II) 44 

MA//INI (lei 351912) 
liti mi 1 1 ii»s i m P 1 11 1 
DR 44 


PAbQUlNO (lei 56)622) 

Topaz (m cnghsh) 

QUA l w l RO l ON I \\C dtlefrt 
no 486 119) 

I Intreccio (puma) 
QLUR1NAI L del 462 658) 
T«sy Rider con D Iloppei 

(VM 18) DR 444 
QUIRINEP1A (Tel (796 612) 

1 attera aperta a un giornale 
dell» scia con N Dal labbro 
(VM 11) DR 444 
RADIO CITY ( Pel 464 163) 

I uccello dille piume di cii 
stallo con T Musiate 

(VM h) G 44 
REA! E (Tel 586 231) 

I eteri!tote con C Poppiid 

DR 4 

RI X del 864 165) 

II prof doti Guido I 01 siII1 

con A S) di SA 4 

tur/ ( lei 837 J81) 

Colpo roteine con V Rj 1 
don (VM 13) G 44 

RIVOll (lei 466 881) 

Un eiso di roseli 11/1 con I 
Bti 77 nnei RM 11) SV t 

ROUG! LI NOI 11 d 861 305) 
Murilo con M R mlcil 

DR 4444 
ROXY del 876 561) 

Rosolino Piti rito soldato con 
N Mnnfirdl ^ V 4 

ROYA1 del 770 549) 

\ 66 nudo unti nello spt/lo eoa 
r Peck DR 4 4 

SUONI MANGHI RII V (Po 
lefono 67914)9) 

/ih (siili Politi di M Anto 
n mi «\M l D DR 4444 
(fn 11 fgn ile (m sittjfholt) 
SAVOIV (li! 86)621) 

Coti quale animo imi quinto 
animi con C Spili 

( \ m 1 n s 4 
SVIERAI DO del 351 581 ) 

GoodbM Mi Chips mn V 
O I ole s 4 

bUP! 1U INI MA (lei 485 198) 
Nili inno del Mgnoii < in N 
Mm (udì DR 4 4 

lllIzWY (Un A De Pretls 
lei 162 396) 

lhrqturo n I Van (. irf 

V 4 

IHI VI (RI 689 619) 

Rosolio t Pii imi s >ld in* t 1 
\ M mfr li ** V 4 

1RIOMPHI (1U 8)3616 3) 
l nomo \ ti to ihlh pi kkI» 
i m M hb t \ \ ine. 4 
UNIVI KbVL 
Mt de \ 1 11 M C ili m 

(\ M ! tl I>R 444 
VIGNA C LAR V (let 3>0 359) 
Con qmli mon ioti quanto 
ultori 1011 c Si i ik 

(\ N 1 I) S 4 



IN OHDIM DI M’I'Mil/IONI 

NINO MANFREDI CLAUDIA CARDINALE UGO TOGNAZ/I 
0 con ALBERTO SORDI Scrino e dliello do LUIGI MAGNI 


Seconde visioni 


\t 11 1 \ 11 on ili Itili ino m 

H llitiisill DR 4 

\])RI \< INI Rl| )SO 
\I RIC \ li pi/ ni si «Tolti 

(. 4 

MKONI Ni 1 1 1 )i Ilo di 1 Sigilo 
11 e n 1 \ di ni ( 4 

\I \Slh Ih anici ( otti con 
I Mi)] in (VM ))) DR 44 
\I H V Iti idut 1 degli Di i 
( )!l I 1 Inibii 

(VM 18) DR 444 
\I ( I \ligi III 1 1 il f 1 in Sul 
lino t n M Menici \ 4 

VMHVSf I \ 1 ORI I 1 p*si In i 
ioti A D< Ioti (VM M) DR 4 
\MBR V IOV INI I I I \ ni »n 
mio lini uni (in A sudi 
S V 4 ( tlMst 1 

ANIF Ni 1 1 lidi un >11 di un 1 
ittlnoi ( ime e uh I f il c \ 

(V M h) DR 4 
VPOI ! o Vgente tifi tl s r\i 
/lo si gn to di su 1 M irsi \ 
tot) (» I t/cnl s \ 44 

\QL 11 \ il pu/zo dii p»B ri 
1 m C ( cani 1 \ 4 4 

\R\IDO lupi/ 1 on 1 Sta 
f< ul (4 

ARGO \f ( n1 1 007 il sei \ 1 /I 0 
segi ho di su 1 M a st 1 n C 

1 i/t nb\ V 4 4 

VRin \ginti 007 il si 1 s i/io 
segi e(o di su 1 alai s( 1 on ( 
Li/cnbt V 44 

\S7()Il Nili lotito dii Signoti 
con 1 V 11 tu (4 

ALGUSILS Idi) 17 con I 
St tffoid (4 

\ll(ll IO / I j ni »// 1 con ) t 
pistilli i n M Vitti S\ 4 
MRIO Vmoii imo dot uni 
(Olì A s idi s \ 4 

U ROR \ Il dito piu \ I I()C( (l( 1 

Wisi 1 n I ( un 1 ( 4 4 
AUSONI V Ina stenla d nuore 
con A Molle <\M 1 ) s 4 
\\ ORIO \j Miti 00’ tl SM \i/l ) 
segreto di su \ Mu st 1 unf 
Ln/tnbj V 4 4 

DI LSI IO II dovine noi m ili 
con L Cipoli (hi) 

\ V II) S \ 4 
HO! ro I « colini l digli st \ ili 
con 1 Hill V 4 

IIRVSII Mfiido II (nudi 
con I) Ih mmtnj’S DR 4 4 
IJRIsroi (olii uomo uni 
( m l M il 1 in V 4 

HIIO \D\V W Nil giorno dd 
Siglimi (on 1 Villini ( 4 

CAI II ORNI \ I \ lindi 1 issi 
ton P I ttuh DR 4 4 

( \SSU) Spia ite a v isti 1 Kit 
lei Kld 

C \STJ no I ini i stiglio e 
M aloni ti n I C linei 

(VM il) (. 4 
CI ODIO II prò /70 del pi Idi 
i on (, Gemma \ 44 

COI OR MÌO I ieri 1 » faccia 
1011 I Miti in \ 4 

( 01 OSSI O 11 pulì e di inni 
«Un ton fs M infittii s 44 
COR MIO I tic iwinluiltii 
( n A Dolori /V 4 4 

(RISIAMO In e aiuti digli 
dii con I 1 inibii 

(VM fi) DR 44 4 
DM t r MIMOSI II libro dell) 
; aaigl 1 D V 4 

DII USCIIIO Quelli) al 1 
( 011 M Bi imi ) DR 4 4 4 
I))\MAN1I II prezzo del poto 
ir con e* Commi \ 4 4 
DIAN \ I v (indi 1 issi i m P 
rmch DR 4 4 

DORI V \11 1 belli Sri itimi pi l 
uva fu I tmoii si 11 1 m\i 
tini con B 1 (foni 

(VM 18) S\ 44 
mi I II I fss \s(cri\ e ( leopi 
(n I) \ 4 4 

I Spi ri \ Anime mio ititi imi 
( on A S udì S \ 4 

I SPI RO la bill iglln del sin ti 
1 \RN! SI sull li osissimo con 
Ti un hi Ingi issll C 4 

I \RO I (imerini con E 1 in 

cistcr (VM lì) DR 4 

GILMO CI-S\1U II pistolero 
(Irli V\r Muli on I M ini 
V 4 

II \ RI I M l un ptstoli pn Riti 

go con M Uood V 4 

IIOI I V M OOI) Vinai c mio ih» 
lami con A Scadi SV 4 
IMPIPO l ili ingoio con V 
( assi 1111 14 

INDINO NM giorno del Si 111 

1 e c iti I V ih ini ( 4 

lOTlV 11 giov aie nomi ih con 
I Cipolle ilio 

i\m in sv 4 
IONIO II 1 un li dt j li spi* t iti 
ioti II Hotn V 4 

11 Bl ON G alitigli m \ 
Steffen < \ M IH V 4 


60.645 SPETTATORI 
HANNO GIÀ' APPLAUDITO 
A! CINEMA 


COITO 


Li DìlOG 1 


Emozionante I Avventuroso * 


Terrificatilo t Sconvolgente I 
Erolicol 


I LVOII QmJmadi con M 

> 1 indo DR 44 4 

MVDISON S itti il osissimo con 
1 1 mu hi lng> ibHl ( C 4 

MVHSIMO Quilmadn, con M 
Bt indo DR 444 

M V A I)A II figlio ili God/lDa 
i On B M 11 il 1 A4 

MUiVItV Ciuci inspirati elio 
puzzino di sudai c c di mot Ir 
o t J. Boignine A 4 

NUOVO il giovane umiliale 
ioti L Cipollu.hio 

(\ M, li) SA 4 
NT (DO OIIMl’IA II giorno 
di Ih elvcita con J Nei 0 

DR 44 

os 11 v ( LC( 101 o p mon gè- 
m 1 ih d utlilo ton ( C 
s< it DR 4 

P Vi I \l)HM II pie/zo del po 
tu 1 in C ( mm V 4 4 
PI VM i VRIO I 1 hai( iglln 
eh III NmlB i in 1 Nero 
DR 44 

Piti MSI) Il gh \ a t u amile 
con l ( Apoheeluo 

(VM I) SA 4 
PRIM V polli v Dovi osano lo 
ni] olii 1011 R Bui ton 

(VM 1 !) A 4 

PRINCIPI (Jm imidi con M 
i 1 ititi 1 DR 4*4 

Ul NO ( «poi ile di gioì nata 
cm N Mmficdi C 4 

RIVI IO (osi dolci cosi per 
vi is 1 c< n C B il ci 

(VM 18) G 4 
RI MINO Metti una sera n ce 
n 1 on I Bolli in 

(VM 18) 1)A 44 
svivi Min R i o Cmmonitu 
in i > ì 1) Bos< hpto 

(VM ) 8 ) « 4 
SPI 1 SDII) GB Infoi mirri dr) 
la mutui con B Vaioli C 4 
DURINO I 1 lidia nddoimrn 
t K 1 mi busi 0 DA 44 

IRIVNON Riusciranno 1 nostri 
noi > con A Soldi C 4 

I I scoi o Uniti (107 al acr 

vizio di fitta Mnestit con G 
L i/enln A 4 

l I issi ra bella addormì tan¬ 
ti nel bosco DA 4 4 

VIHBVNO o Cangncefro, con 
I M diati A 44 

VOI lURNO II giovane noi 
nuli con L Cipollcchto 

(VM 11) SA 4 


Mu h cimiti dogtif i ivrvi 
ìffronlilo con tulio rovi stilo c 
qundlo'iM di mozzi il chinimi 
delh gioventù 


Terze visioni 


noi» 1 inocchio I \ del 
1 V\i M u la con 1 \\ diadi 

A 4 

DI I Pii (Oli ( «noni animati 

i Riddimi 

Dilli RONDINI SalIrlcohlKst 
mo 1 in li ine hi Ingrnsflla 

. c ♦ 

IIDORVDO Angeli bianchi 
augi II m ri DO 4 

101 Goni KIHet niiios con P 
I 1 avv 1 cuce A 4 

M)\ OCINI II dito piti veloce 
del West con J C miei C 44 
ODI ON Phvghl 70 con L Pn 
I 11 / 7 I (VM 18 ) G 4 

ORllNll Quando 1 alba si *ln 
gc di rosso con A 1 mielosi 
A 4 

PRIM W rii V I “c la da srhlnf 

fi ini C. M 01 indi 8 4 


Sale parrocchiali 


ili 11 vrmino I nibelunghi 
1 11 U Bevei A 4 

ni 111 vini 1 dui vigili con 

I 1 m hi ingi afasia ( 4 

(Ol ovino I piedoni tirila 

st 1 pp 1 

COI 1 MBLS Olio in fuga con 
B limi C 4 

CRlsoc ONO II gattopardo, 
din B I imastei DR 4444 

Dilli PROV IM II I) suo no 

me A Donna Rosa con AJ 

Buio S 4 

DI Gl 1 SC1PION1 West and 
soda DA 444 

Dilli GHVZll Gli Invine! 

bill tinelli M triste 8 M 4 

DON BOSCO /Hill /UHI «Uni 

II 2 1011 L lon\ 8 4 

1)11 MACH II Un professori 

fin h limole 1011 r Me Mut 
1 i\ ( 44 

I RI MU V 1 DaiI con G Mm 
i lì d v 4 

r ( c I IDI- slmon Holfvat con 
Mn\ Si Iteli DU 4 

l \RN 1 SIN V Giulietta c Ho 
nioo di ( asti Halli DR 44 
GIOV a RVSTI V I HI Quel tl 
imi mi sitili loro pazze sente 
ulti scali Inalo cu riole con 
1 1 liom is C 4 

11 III V Giulietta e Romeo di 
C isi limi DR 44 

MON li OPPIO ì e spie amano 
1 limi 

MONI! /imo I itici edibile 
fmro di mi Gli asole, con D 
\ n ibi sv 44 

MIMI Ni VNo Gì imi Prt\ con 
V Mintimi (VM II) 1)R 4 
NI avo I) OUMP 1 V vttrn 
/ini» mivimi l mostri v 4 
ORIONI VI di 1\ del i h Rgr 
i 11 I \ 111 ( li f V 4 

pvNino colpo ilMtallnna 

I M t imo V 4 

RIPOSO li dito piu vi Ime del 

MiM 1111 T Gs mt <. 4 4 

s\(RO t l ORI II libro della 
1 inni 1 1 DA 4 

' Vi V s s VII RN 1 NO ->««1 
OilKsi ì ili Ilo gpiizio ioti h 

Dilli 1 A 4444 

s unti Dilli I s ioni' Oli 
‘•ling A 4 4 

si ssoR! \N V I amo e ricci» 
lub o 1 guai din C 44 

sorgimi litui tl solita!lo 

II ( Mai t in V 4 

UBI R II 11 ivi In t MI T P 

1 Min ni) ( 44 

I l/l VNO Putir ito vt alla 

u 11 1 D V 4 4 

II VspoNDN \ ( Inqm pn la 
Motta in R V ili mi DR 4 

M VM l V l Ri l lumi 1 W « 
uh ì iti 11 \ i tutu 11 in vt 

I m V 4 

1 I IONI VI I Qm l II tilt 1 u l 

s db hi) pi/ 1 si Mi miti 
s di in iti i in ole 1 mi 1 

II mv* 


( INI M V t III ( ONt l DONO 
Ol («I L V RIDI /IONI \HCT 
INVI \(.ls ( issi» Ninna 

Olimpi ì Pasquino Planetario 
Pi imi Poni Rum I Ulano 
11 VI ut Riduzioni m! Informfr- 
/u m il tilativi 1 miegld»! 


J—L 

































PAG. 12 / cultura 


l’Unità / sabato il aprilo 1970 


Possono sfuggire i giovani 
ai condizionamenti della società repressiva? 

I ragazzi-bene 
dell 9 «isola» 
di Summerhill 

L’esperienza di una scuola inglese - Utili elementi 
per una proposta di autogestione della comunità sco¬ 
lastica « Irrisolto il problema-chiave dello scontro 
con le strutture autoritarie della società di classe 



Curiosità letterarie 

LE PROFONDE 
RADICI DEL 
GATTOPARDO 

le ha ritrovale uno sfudioso di Palma dì 
Monlechiaro in alcuni saggi di Tornasi di 


In psicanalisi il punto di 
vista adattativo e quello psi¬ 
cosociale hanno aperto nuo¬ 
ve prospettive di lavoro e 
possibilità vaste di applicazio¬ 
ne del metodo psicoanalitico 
a campi scientifici diversi: 
sociologia, antropologia, ar¬ 
te, religione, pedagogia. 

Pur essendo sostanzialmen¬ 
te differenti tra di loro en¬ 
trambi i punti di vista si sal¬ 
dano e si integrano nella 
constatazione che l'individuo 
lungo l'arco del suo svilup¬ 
po psico - emotivo è solle¬ 
citato da una vasta gamma 
di bisogni per la cui soddi¬ 
sfazione deve entrare in con¬ 
tatto con strutture della real¬ 
tà sociale, per esempio la fa¬ 
miglia e la scuola, che inevi¬ 
tabilmente lo condizionano e 
limitano la sfera della sua 
autonomia e libertà. Da qui 
de 'ivano una serie di inter¬ 
venti coercitivi sull’individuo 
che hanno come obiettivo fi¬ 
nale il mantenimento di un 
equilibrio basalo su un rigi¬ 
do rapporto di dipendenza. 
Alla luce di queste conside¬ 
razioni acquista un significa¬ 
to di rinnovamento sociale 
ogni tentativo educativo che 
abbia come meta il rovescia¬ 
mento di questo rapporto. 

Summerhill (Alexander S. 
Nei’l — Summerhill — Fo¬ 
rum editoriale, Milano, 1969, 
L. 3000) vuol essere appun¬ 
to l'esemplifica?ione pii) con¬ 
vincente di come la libertà 
funziona e di quanti ostaco¬ 
li si frappongono all’opera di 
chi vuol rovesciare il rappor¬ 
to autoritario in un rappor¬ 
to anti • autoritario. 

Che cosa è Summerhill? 
Summerhill è una scuola pri¬ 
vata, diretta da Alexander S. 
Neil, per ragazzi deH’alta e 
media borghesia inglese tra 
i cinque ed i sedici anni. E' 
retta secondo le modalità del¬ 
l’autogoverno e segue il prin¬ 
cipio secondo cui i libri a 
scuola sono la cosa meno im¬ 
portante, mentre sono im¬ 
portanti per un bambino « il 
teatro, i giocattoli, la creta, 
la pittura, lo sport, la li¬ 
bertà ». 

E infatti a Summerhill le 
lezioni sono facoltative, an¬ 
che per anni di seguito; c'è 
un orario ma vale solo per 
l'insegnante; non vi sono esa¬ 
mi; solo chi intende andare 


A Budapest 

Un saggio 
di Lukàcs 
su Lenin 

BUDAPEST, aprile 
E' apparso a Budapest un 
nuovo saggio del filosofo 
ungherese Gyorgy Lukàcs, 
dedicato a « Lenin e delle 
questioni del periodo di tran¬ 
sizione ». L'opera era stata 
scritta nel 1968, mo appare 
adesso In occasione del cen¬ 
tenario della nascila d) 
Lenin. 

Lukàcs esamina qui <t lo 
contraddizioni fra 11 lenini¬ 
smo e lo stalinismo », rile¬ 
vando che a soltanto una cri¬ 
tico marxista può Illustrare 
la rottura pratica e teorica 
fra Lenin e Stalin », e ag¬ 
giungendo che II metodo di 
continuità dello sviluppo sto¬ 
rico « unisce strettamente 
Lenin a Marx, mentre se¬ 
para radicalmente Lenin da 
Stalin e dal sostenitori di 
quest'ultimo ». 

A Mosca 

Nuove 
memorie 
su Lenin 

MOSCA, aprile 
La Casa Editrice di Mo¬ 
sco « Medicina » ha recente¬ 
mente pubblicato II libro 
« Memorie di medie! su Le¬ 
nin ». La prima raccolta di 
questo tipo, uscita noi 1964, 
attrasse l'attenzione di una 
vasta cerchia di lettori. Il 
volume venne rapidamente 
esaurito ed attualmente co¬ 
stituisce una rarità biblio¬ 
grafica. 

Nella seconda edizione del 
libro sono stali inseriti 45 
articoli di carattere rievoca- 
tlvo, fotocopie dello lotte- 
ro di Lenin e del documenti 
da lui sottoscritti, fotoco¬ 
pie di telo di noti artisti, 
brevi annotazioni biografi¬ 
che sugli autori dello me- j 
morie, e l'elenco cibile fonti 
da cui sono stato tratte le 
memorie del medici sul loro 
Incontri con Lenin negli anni 
tra II 1895 e 11 1924. 


all’università inizia la pre¬ 
parazione a 1*1 ann» e la com¬ 
pleta in un periodo di tre 
anni. 

Ogni attività che riguarda 
l’andamento della scuola vie¬ 
ne discussa in assemblea, 
dove ogni membro del corpo 
insegnante ed ogni allievo 
senza nguaido per l’età di¬ 
spongono di un voto che ha 

10 stesso peso ai fini dello 
decisioni. Ècco come funzio¬ 
na un’assemblea nelle parole 
del direttore della scuola* 

« Una volta presentai una 
mozione con cui chiedevo i 
che il bestemmiare fosse pu 
nito per legge esponendo le 
mie ragioni. Èra successo che 
mentre portavo in giro una 
donna col figlio piccolo, un 
probabile allievo, sentii prò 
venire dall’alto delle scale un 
aggettivo molto forte. La ma¬ 
dre aveva afferrato il bambi¬ 
no e se n’era andata di cor¬ 
sa Perchè chiesi all'assem¬ 
blea, le mie entrate devono 
soffrire perchè uno stupido 
bestemmia davanti ad un ge¬ 
nitore che vorrebbe iscrivere 

11 figlio? Non è una questio¬ 
ne morale ma semplicemen¬ 
te finanziaria, voi bestemmia¬ 
te ed io perdo un allievo » Un 
ragazzo di 14 anni rispose: 

« Neil dice sciocchezze. E’ ov¬ 
vio che la donna se si è 
scandalizzata non credeva a 
Summerhill. Anche se avesse 
iscritto il bambino, la pri¬ 
ma volta che fosse andato a 
casa ed avesse detto danna¬ 
zione o all’inferno lo avreb¬ 
be tolto di qui ». L'assem¬ 
blea fu d'accordo e la propo¬ 
sta venne bocciata. 

Una scuola dunque dove 1 
bambini sono liberi di orga¬ 
nizzare la loro vita indivi¬ 
duale e sociale, dove non esi¬ 
stono interferenze con il loro 
processo di crescita e di svi¬ 
luppo in virtù del principio 
che l’infanzia è l'età del gio¬ 
co ed ogni sistema comunita¬ 
rio che ignora questa verità 
educa m modo errato. 

Le critiche mosse a questo 
tipo di impostazione sono 
molte: dalla selezione di clas¬ 
se che costituisce il motivo 
centrale della organizzazio¬ 
ne, alla comunità come «iso¬ 
la s> staccata dal contesto am¬ 
bientale, all'autogoverno co¬ 
me espressione di una for¬ 
ma sofisticata di supremazia 
dell’adulto sul bambino. Tut¬ 
te critiche validissime. 

Però se noi consideriamo 
il libro non solo come testi¬ 
monianza e proposta contro 
la società repressiva, ma an¬ 
che come uno studio pilota, 
sperimentale, e se consideria¬ 
mo inoltre la personalità stes¬ 
sa dell’autore, uno psicologo 
intriso di cultura freudiana, 
ci viene subito da porre un 
interrogativo: può l'utilizza¬ 
zione dei metodi e delle tec¬ 
niche psicoanalitiche aiutare 
la scienza dell’educazione a 
superare le contraddizioni og¬ 
gettive in cui di dibatte e 
che non sono solo di natu¬ 
ra metodologica ma anche so¬ 
ciale? 0 non corre il perico¬ 
lo di proporre un modello 
educativo che partendo dalla 
autonomia - libertà arriva per 
vie traverse ad una nuova for¬ 
ma di coercizione e repres¬ 
sione proprio perchè non in¬ 
tacca le strutture socio - eco¬ 
nomico - culturali su cui la 
scuola si regge? 

E’ vero poi che la libertà 
funziona, ma a che livello? 
Non certo allorché l’alunno 
si inserisce nel sistema so¬ 
ciale di provenienza e neppu¬ 
re quando svolge il suo ruo¬ 
lo professionale all 1 interno 
di un'organizzazioni e del la¬ 
voro capitalistico, come è 
quella inglese. Allora si ha 
rimprcssjone che proprio 
perchè non è stato sciolto 
il quesito di classe che è al¬ 
l'origine di una tale scuola e 
proprio perchè si colloca in 
una discussione astratta ri¬ 
spetto al concreto del mon¬ 
do circostante, essa prepara 
meglio delle altre l’individuo 
attraverso l’esercizio della li¬ 
bertà e dell'autonomia, a tol¬ 
lerare i danni emozionali del¬ 
la civiltà che lo circonda e 
gli fornisce più strumenti 
per adattarvisi ed integrarvi- 
si ma non per trasformarla. 
L’autore inoltre non dice se 
l'urto tra un mondo libero e 
autonomo, qual è quello di 
Summerhill, e un mondo sen¬ 
za libertà ed autonomia, co¬ 
rri 1 è quello esterno a Sum¬ 
merhill, crea danni emozio¬ 
nali più gravi di quelli che 
si sanano. 

Giuseppe De Luca 


La teoria del pai tuo in Lenin 
è stato l'argomento di una con 
feren/a dibattito tenuta ieri a 
Roma al ridotto dell’Eliseo dal 
compagno Natta 

Natta si è rifatto all’elabora 
/ione teorica di Len.n, sulla 
orgnm//a/ione mo'u/ionana del 
proletariato, computa nel viso 
della polemica sviluppata in 
Russia all'inizio del secolo con¬ 
tro le tendenze spontaneiste ed 
economicistiche Lenin affermò 
con estremo vigore la necessità 
di una forza politica di avan¬ 
guardia, la sua funzione inso¬ 
stituibile per permettere alla 
classe operaia di esercitare il 
suo ruolo politico nella lotta di 
classe. Ma dalla piassi, da tutta 
la sua eiat>ora/.ione risulta chiaro 
che Lenin non volle mai fornire 
un modello assoluto di partito, 
un insieme di principi immobili, 
staccali da un contesto storico 
e politico determinato. Tanto 
che egli non esitò a sottolineare ! 
la voluta « esagerazione » di 
certe posizioni espresse nel 
<r Che fare? » e la esigenza spe¬ 
cificamente russa di alcuni in- i 
dirizzi. 

Naturalmente ciò non vuol 
dire affatto attribuire a Lenin 
— che assegnava valore deter 
minante alle elaborazione e allo 
sviluppo di una teoria rivolu¬ 
zionai la — inclinazioni empi¬ 
riche nella concezione del par¬ 
lilo. sempre ancorata a due 
punti formi e decisivi: 1) che la 
coscienza di classe non riguarda 
solo il rapporto proletari-padroni 
o proletari-governo, ma è con¬ 


sapevolezza del sistema di rap 
porti tra tutte le classi sociali 
ncll'asseUo capitalistico; 21 che 
il processo di emancipazione 
della classe operaia, la rivolu¬ 
zione socialista trovano il pun¬ 
to focale nello Stato nell'orga¬ 
nizzazione del potere. 

A questa concezione storici- 


Mostra al «Collezionista» 

Mannelli 

1914-67 

Il percorso pittorico di Al¬ 
berto Magneti! viene ripropo¬ 
sto, a Roma do un «omaggio » 
defia galleria « l| collezionista » 
(via Gregoriana, 36). La mostra 
riunisce 40 pitture da! 1914 al 
1967 ed è presentata da Nollo 
Ponente. Pittore di avanguardia 
in certi suol momenti di ricerca 
figurativa — si vedano i quadri 
come «L'homme à la grille nol- 
rc » dol 1914 o le variazioni su! 
motivi delle « Plerres » negli an¬ 
ni trenta — Magnelli appare ne¬ 
gli anni seguenti come un poe¬ 
tico consolidatole dell'esperien¬ 
za pittorica astratta europea da 
lui riportata, contro l'avventu¬ 
ra gestuale, a essenziali valori 
costruttivi e di mestiere mo¬ 
derno. 


Il congresso della CGIL di Livorno 

Atti e documenti 
dell’unità sindacale 

Proseguendo in una tradizione che ha notevole Importanza cul¬ 
turale la Editrice Sindacale Italiana pubblica ora la documenta¬ 
zione completa del VII congresso nazionale delia CGIL che si è 
svolto a Livorno nel giugno 1969. 

La serie di questi « atti » costituisce, oggi, la documentazione 
più ampia che sia disponibile per ricostruire l’evoluzione del mo¬ 
vimento sindacale in Italia dono la Liberazione. 

Il VII congresso, in particolare, ha segnato un po’ U punto di 
svolta per quello che riguarda il processo di unità sindacale: 
quando si è svolto, l’esperienza dell’unità d’azione era, si può diro, 
ormai sperimentata a fondo e si era all’inizio di vere e proprie 
esperienze di unità organica; già l’unità d’azione è superata nella 
, consultazione permanente, nelle assemblee comuni, nella presen¬ 
tazione delle prime piattaforme politiche comuni. 

Il congresso di Livorno, oltre che trarre un bilancio, aveva 
dunque il compito di indicare le linee del proseguimento del pro¬ 
cesso Il modo in cui lo ha fatto, ed I risultati che si vedono, ap¬ 
partengono alla cronaca. 

I due volumi, di 1150 pagine complessive, sono in vendita 
presso le Camere del Lavoro al prezzo di Lire 4000. 


slica del partito, come del 
marusmo, a quel nucleo essen 
ziale del leninismo si è rifatto 
il PCI con la elaborazione di 
Gramsci e col « partito nuovo » 
di Togliatti, che nel ’44 affermo 
la necessità di un parlilo nuo\o. 
di massa, ron una netta un 
pronta nazionale, proprio in 
coerenza con i « compiti coni 
plctamente nuovi i posti dalla 
nostra strategia italiana di 
avanzata verso i 1 socialismo. 
Non la necessità di un muta¬ 
mento di rotta, ma di una espli¬ 
cazione piena di quella ispira¬ 
zione ci porta oggi a dare im¬ 
pulso a un rinnovamento del 
partito, in coerenza con la cre¬ 
scita, l’articolazione del movi¬ 
mento di classe e democratico 
degli ultimi anni, con le nuove 
forme di democrazia di base 
che si fanno strada e nelle 
quali noi riconosciamo il segno 
della nostra linea generale. In 
questo spirito devono essere 
giudicati il nostro richiamo al 
centralismo democratico e la 
opposizione al frazionismo, ispi¬ 
rata prima ancor.i che da ra¬ 
gioni di unità da ragioni di una 
vera democrazia interna, an 
clic dinanzi aH’ammommenlo 
clic ci viene da allarmanti fe 
nomcm patologici degli altri 
partili italiani. 

La stessa ispirazione ha gui¬ 
dato la ricerca di una nostra 
via di avanzata verso il socia¬ 
lismo. la nostra concezione del¬ 
la società socialista. Non si 
tratta di grettezza provinciale 
o di una concessione all’oppor¬ 
tunità tattica del momento. Co¬ 
me ebbe a marcare ripetuta- 
mente Togliatti, l’autonomia di 
ogni partito è oggi base indi¬ 
spensabile per lo sviluppo del 
movimento comunista in gene¬ 
rale, per i suoi collegamenti 
con aitre forze rivoluzionane, 
perchè sia fecondo rincontro, 
ia presa del marxismo con le 
diverso realtà nazionali e con¬ 
tinentali, che non possono es¬ 
sere ricondotto ad un unico 
modello di socialismo. 

Questo rapporto tra auto¬ 
nomia nazionale e presenza in¬ 
ternazionale — ha detto Natta 
— è un fatto acquisito, e da 
tempo, per il PCI. Noi non in¬ 
tendiamo fare nessuna rinuncia 
alla nostra linea di autonomia 
politica, organizzativa e di giu¬ 
dizio nei confronti delle espe¬ 
rienze di altri partiti comunisti, 
e non intendiamo fare nessuna 
rinuncia alla nostra azione per 
l’affermazione di un nuovo in¬ 
ternazionalismo. Sono fuori stra¬ 
da coloro che hanno cercato di 
levare rumore scandalistico o 
di accreditare chissà quale lotta 
allenici no del PCI, per un epi¬ 
sodio. rievocato recentemente, 
del 1951, e clic nella sua es¬ 
senza politica non e clic una 
conferma di una ispirazione ben 
precisa già negli anni della Li¬ 
berazione e poi ribadita via via 
con maggiore chiarezza. 


Controcanale 


UNA TRISTE AGONI \ - In¬ 
sistenti sono, come l'Unità ha 
riferito, le voci su una piossi- 
ma « sospensione » di TV 7: ma, 
anche in assenza di queste voci, 
si avvertii ebbe il clima di ovo¬ 
via nel quale il .settimanale or- < 
mai si tiascwa. Una triste ano- 1 
ma. che è stata confermata dal- . 
l'ultimo numero 

1/unico spi vizio deciso, mor¬ 
dente, eia quello di Masina e .Si¬ 
leni sui preti che hanno scelto 
di vivete a fianco dei porcii, 
defili sfinitali: ascoltando le af¬ 
fermazioni di alcuni di loro (in 
pellicolare quelle di podi e Lut¬ 
to o di padre Ganf/ner) così 
decisi, pur ue/l’ambito delle loro 
condizioni religiose, sulla loro 
scelta di classe, ci remra fatto 
di pensate a quale soile questi 
pi et i ai/ebbero se fossero chia¬ 
mati a realizzare qualche servi¬ 
zio per T\ 7 

( omutiqite, a compensai e il 
pezzo di Ma si no e .Si ron i. d mi 
me/o di T\ 7 ci ha offerto un 
set tizio sulla situazione ca infin¬ 
gi ano di Paolo Meticci che. sia 
sul piano dei contenuti che su 
quello delta leahzzazione tecm 
ca, si collocara t/a t pennini i 
della stona del settimanale, ad 
un livello addii ttluia indecente. 


Sequenze risibili come quelle nel¬ 
le quali le ossei razioni sul modo 
di fjouertiare di Sihanuk erano 
« documentate » da immagini di 
danze rituali e di coita non me¬ 
gli o identificabili, si alternava¬ 
no a fiammanti di miei viste che 
4 infoi mavano» i telespettaton 
solo nel senso voluto dall'autore. 
Aon si conducei a un mimmo di 
analisi sui pi credenti del colpo 
di Stato, il piotilo di Sihanuk 
era facilmente opeiettistica: sul 
molo denti americani si taceva 
pudicamente Va per elencare 
le lacune le di *toi stoni, le mi¬ 
stificazioni contenute in un •scr¬ 
una pur coti btcre oreoi/creb¬ 
be uno spazio che non abbiamo: 
ricorda ano soltanto che « l’e- 
sperto » Meucci ha cercato di 
accreditile la te m che gli unici 
guerriglieri in azione in Cambo- 
Oia .siano quelli che ce l'hanno 
con tutti (ma. m pi imo luogo, 
ovviamente. (Oli i netconq e i 
no/d / let'iannt ». ment/e poti¬ 
no le agenzie occidentali » don¬ 
no notizia di battaglioni dell'cser 
cito tegolaie che ialino in mon¬ 
ta a na c di manifestazioni, anche 
annate, indmzza f e conilo il go- 
terno militate 

Gli altri due se/iizi os-ciffa- 
inno s-ul filo dri In din mimmo 
1 Quello òull'analfitbetismo degli 


immigrati al nord era. .se si Duo¬ 
le. onesto • ma non andaea ol¬ 
tre la consueta lamentela, e ce 
ne dispiace per l'autore, Giu¬ 
seppe Fioii, che un paio d'anni 
fa si segnalo, nelle sue prime 
lollaboraziom con TV 7. per al¬ 
cune coraopio.se e penetranti 
carri*wndenze dalla Sardegna. 
Il sei vizio di Emilio Fede su t 
fai man, infine, pur contenendo 
alcune informazioni esatte ed 
interessanti, manteneva i toni 
tnecrf’ e far/novi die hanno ca- 
latter zzato tutta l'inchiesta con¬ 
dotta in queste settimane da 
TV 7 u questo tema. FI uso. a zi¬ 
ro) a ina volta, eia il problema 
di fn ido, cioè quello — pure 
enunciato all'inizio dallo stesso 
Fede — della contraddizione ira 
mtenssi del calatale e salute 
Inibbi ca. Del / està, che dire di 
una richiesta che nel' i punta 
puntata si è battuta a favaic 
dei b eletti come se questi fos 
scio ma panacea e poi in que 
s| idi ma ha accolto senza hot 
tei (ir/fio le affcimazmm del 
piote,sor Segre, secondo le qua¬ 
li m realtà, ma :ic alla penetra- 
zinne del capitale sfrantelo, solo 
il dieci per cento del mercato 
sfugga ai brevetti? 


fotografia di Giuseppe Tornasi Lampedusa scritti 30 anni prima del romanzo 


A quanto sembra, son più profonde di quanto si (redesse le radici dol « Gattopardo ». Cho \ 
Il romanzo di Tornasi di Lampedusa avesse avuto una lunga, travagliata gestazione (di cui ' 
approfittò un'abile campagna pubblicitaria sino a rendere credibile l'Immagine del patrizio ; 
siciliano intento a riempire un quaderno al tavolino d’un famoso bar di Palermo), questo era , 
già noto. Assai meno, invece (ne ha accennato solo ”lc Monde”, ma in Francia), che la chin • 
ve per cogliere «in nuce » i temi della fortunata opera di Tornasi, s’ha da trovare in alcuni j 

saggi di critica storica e lette- : 

___________ rana scritti trent’anni prima j 

del Gattopardo c sempre con | 
lo stesso animo del gran « di- j 

Una conferenza di Natta al ridotto dell'Eliseo '^coperta di queste ionia- 

ne radici (e con esse di una 
singolare, a volte letterale co 

a gv stante ideologia) si deve ad * 

§§ A ® ■ ** W w un giovane studioso di Pal¬ 
li TJ S “l * ma di Montechiaro, Andrea 1 

Lid ICOild ili ljdlll lì » z r* I 

paese, e che con il suo / Gat 
toparcii di Donna fugata ha 

O i # i tracciato un acuto, gustoso e 

«partito nuovo» ss 

w a. w ^ v Tutto cominciò - ha raccon¬ 

tato lui Ltesso — per un va¬ 
go accenno di Giacchino Lan- j 

:La necessità e lo sviluppo dell’organizzazione rivoluzionaria d’avam toVfRicordo?, 13 disiò" s "h C 

guardia in coerenza con le esigenze specifiche della lotta di classe d"f ? uofscrurgTovamu P (gm 6 

Autonomia ed internazionalismo nella elaborazione del nostro Partito p !4 b ™ t ^ 1 

n.d.r.). Mi disse che nel pri- 

sapevole//a del sistema di rap slica del partito, come del 1110 dopoguerra inviava qual- 

porti tra tutte le classi sociali marxismo, a quel nucleo essen che articolo a una rivista che 

ncll'asseUo capitalistico: 21 che ziale del leninismo si è rifatto si pubblicava in una città 

il processo di emancipazione il PCI con In elaborazione di del Nord ». 

della classe operaia, la rivolli- Gramsci e col «partito nuovo» ' . , , 

/.ione socialista trovano tl putì- di Togliatti, che nel ’44 affermo trovarla questa rivista nel - 

to focale nello Stato neH'orga- la necessità di un partito nuovo. complesso e contraddittorio 

m/zazioiio del potere. di massa, con una netta un rigoglio letterario, degli anni 

A questa concezione storici- pronta nazionale, proprio in venti. Andrea Vitello non si ! 

coerenza con i «compiti coni perde d'animo. Le ricerche ! 

-sfrato^' ‘ Italia d, r in ! 

a\an/ata verso i 1 socialismo, vano citta. A Genova, infine 
Metro il „rnllo 7 Ìr,.,;ct 3 „ Non In necessità ili un muta- n colpo eli fortuna. Lo scì'it- 1 

Mostra al «Collezionista» mcn | 0 ( i, rotta, ma di una espli- tore palmose sfoglia da ore le \ 

canone piena di .niella ispira- annate di Le opere e i giorni \ 

'-tono ci porta oggi a dare mi- n n mensile che era comincia- 

Magnelli ^to. a in U ^^^Tta eS L a ma S rio e di el un 21 nuZo° de! 

~ scita, l'articolazione del movi- sommario eli un numero del 

1 Gl A (VI mento di classe e democratico scopre il nome di Gin- 

.1 •/ 14-U i degli ultimi anni, con le nuove seppe Tornasi («di Palma», 

forme di democrazia di base aggiungeva allora, in luogo del 

Il percorso pittorico di Al- che si fanno strada e nelle « f ]j Lampedusa %) a fianco 

berlo Magnelli viene ripropo- quali noi riconosciamo il segno j, ... p,„. 

sto, a Roma da un «maggio a della nostra linea generale. In s ” ™ ul 

de'la galleria « l| collezionista » questo spirito devono essere ivioianci, scrittole e poe- 

(via Gregoriana, 36). La mostra giudicati il nostro richiamo al francese di cui con ogni 

riunisce 40 pitture dal 1914 al centralismo democratico e la evidenza è Vhumor discreto 

1967 ed è presentata da Nollo opposizione al frazionismo, ispi- a renderlo famigliare a To- 

Ponenfe. Pittore di avanguardia rata prima ancora che da va- masi. Solo più di trentanni 

in certi suol momenti di ricerca «ioni di inula da ragioni di una d M _. d SCO nrirà il sae 
figurativa - si vedano i quadri iwu democrazia interna, an s “P ri1 ^ 11 

come «L'homme à la grillo noi- clic dinanzi all ammonimento S i0 su segnalazione di Vitel- 

re» dol 1914 o le variazioni sui che ci viene da allarmanti fe lo. Con lo stesso predicato du- 

motivi delie « Plerres » negli an- nomcm patologici degli altri cale, pochi mesi dopo Toma 

ni trenta — Magnelli appare ne- partili italiani. s j pubblica sulla stessa rivi 

gli anni seguenti come un poe- La stessa ispirazione ha gui- sta un saggio su « W 13. Yeats 

fico consolidatol e dell'esperlen- dato la ricerca di una nostra p ;i r i* n rifimpntn irtnnHecp * 

za pittorica astratta europea da via di avanzata verso il socia- ' 

lui riportata, contro l'avventu- lismo. la nostra concezione del- p , 0l .° assai piu impegna¬ 
re gestuale, a essenziali valori la società socialista. Non si * 1V0 f‘ e * precedente, e msie- 

costruttivl o di mestiere mo- tratta di grettezza provinciale me più utile per cogliere ab- 

1 derno. o di una concessione all’oppor- bastanza precisamente una 

tnnità tattica del momento. Co- tendenza che ritroveremo non 

- - me ®kbe ?. m 3 rea re ripetuta- sostanzialmente corretta fi- 

mente Togliatti. 1 autonomia di , Craftnnardn• il cruori 

ogni partito è oggi base indi- n0 a / Wtoparao. u gusto 

il i. . • spensabile per lo sviluppo del P er ", stabilire (non in fun- 

IL evi Livorno movimento comunista in gene- zione ideologica naturalmen- 

rale, per i suoi collegamenti te) un rapporto abbastanza 

con altre forze rivoluzionane, stretto tra letteratura, storia, 

1 _ _jl! perché sia fecondo rincontro, introspezione psicologica, ini- 

iocumenti ™ **.. n 

tinentali, che non possono es- sa ££ 10 fornisce già alcune in* 

• J 1 sere ricondotte ad un unico dicazioni — che più tardi ap- 

Sindacale modello di socialismo. patiranno scontale — sui gu- 

Questo rapporto tra auto- s tj dj Tornasi: apprezzamene 

, . . , nonna nazionale e presenza in- ricantivi Tasqc c Hmtr» 

le che ha notevole importanza cui- ternazionale - ha dello Natta % iti’ 

aliana pubblica ora la documenta- — è un fatto acquisito, e da Va . U v a 7 f!.°A' P os ! tlv ® dl 

iso nazionale della CGIL che si è tempo, per il PCI. Noi non in- P a,( “' V Annunzio, Baudelaire, 

9 tendiamo fare nessuna rinuncia Panzini, Lermontov, altri. Ma 

nefifiliaco riferì i Q Miri nostra linea di autonomia sin qui siamo al sapore 

istituisce, oggi la documentazione polltica> organizzativa e di giu- dell’inedito. 

ier ricostruire I evoluzione del mo- dizio nei confronti delle espe- rriM . n j 

>do la Liberazione. rienze di altri partiti comunisti, Co | 1 }} teiz0 sag ^j° ,n ^ ece * 

are, ha segnato un po' U punto di e non intendiamo fare nessuna la radice del Gattopardo e 

a il processo di unità sindacale: rinuncia alla nostra azione per davvero messa a nudo. Occa- 

dell’unità d'azione era si può dire raffermatone di un nuovo in- sionata da una lettura criti- 

si era all'inizio di vere e proprie lernazioiialisnio Sono fuori sira- ca del , Caesar » di F' h'dr.ch 

■a i. 1 da coloro che hanno cercato di Pim j AlP r», ly , j n i )rt t n 

là ) unita d azione è superata nella levare rumore scandalistico o Gundolf, una stona della fa- 

ì assemblee comuni, nella presen- di accreditavo chissà quale lotta 771(1 di Cesare, va infatti ben 

! politiche comuni. all’inteino del PCI, per un epi- oltre la dimensione di una 

tre che trarre un bilancio aveva sodio, rievocato recentemente, recensione. Più che dall'ope- 

le linee del proseguimento del prò- f ™ «• ra Tornasi vi appare preso 

to, ed I risultali che si vedono, ap- conferma^d'.maTpirarrane ben dal mito stesso d. Cesare, dal 

precisa già negli anni della Li- personalità eroica. 

;ine complessive, sono in vendita bcra/.ionc e poi ribadita wa via E se il saggio su Yeats an- 
il prezzo di Lire 4000. con maggiore chiarezza. ticipa il Lampedusa maturo 

delle lezioni su Stendhal (la 
. cuj pr j ma i e (-t; Ura f u offer¬ 
ta, dopo il successo del Gat- 

«a ir* 1 /TX topardo, da un numero ormai 

I I ifl 1 ^ gr \j 11 prezioso della penultima serie 

flM. tl \/V/€4l 1€41^ di « Paragone ») questo su Ce¬ 

sare anticipa il romanzo po- 

Sequenze risibili come quelle nel- immigrati al nord era, se si vuo- stcriore di trentanni e pur 
fe quali le ossei razioni sul modo le. onesto ■ ma non andava ol- - ; mtYVin( AniP 

di governare di .Sihanuk erano tre la consueta lamentela, e re ® * 

, « (/ocu/zie/itate » da immagini di ne dispiace per l'autore, Giu- Riconosciamo pure che li nec- 

danze rituali e di coita non me- seppe Fion, che un paio d’anni so stabilito da Vitello tra 

pilo Idem,cubili, m allenava- fa si segnalo, nelle sue prime prindpe c Cesa ,. e sia una 

/io a fiaiiiinenh di miei viste che collaborazioni con IV 7. per al- * 1 

4 infoi mavano i t elespet ta fon cune coraggiose e pez/efraufi za tura. Ma come non concu- 

solo nel senso voluto dall'autore. corri*’J ondenze dalla Sardegna. dere questa libertà di fronte 

.Non, si conduca ami mimmo di II sa vizio di E in ilio Fede sm ad j mpress j onan ti simigliane 

anafitt sui piecedaiti del colpo fatinoci, infine, pur contenendo , 

di Stato, il piotilo di Sihanuk alcune informazioni esatte ed non so *° stilistiche tra il Gflt- 

, era facilmente opeiettistico: sul intere .santi, manteneva i foni topardo (crollava «tutto 

molo degli americani si taceva inceri' e tortuosa che hanno ca- quanto» era caro al Prmci- 

! piirfieaine/ife Ma per elencare ialter zzato tutta l'inchiesta con- ■ u ra A\ rì a *i 

, le lacune le distai momi. le mi- (folla ih queste .settimane da P e N sino , aiie 7 , , ? 

sfifictiziorii contenute in un ser- TV 7 u questo tema. L’fu.so. an- n fi saggio del ZI (« tut- 

; / ma pur con hi ere occnncroh- caia ma volta, eia il problema to quanto era stato fonda- 

1 he uno spazio che non abbiamo: di fotdo, cioè quello — pure mento della gloria di Cesare 
} ncordeiemo soltanto che « Pe- enunciato all’inizio dallo stesso . . „ . . P . 

* sporta » \Ielicei ha cercato di Fede — defia eo/ifrar/(fi:ioue tra giaceva in frantumi» alla ti- 

7 accredt'aic la te m che gli unici mteussi del capitale e salute ne dell’Impero) ina persino 

1 guerriglieri m azione in Cmnho- puhhi ca. Del i osto, che dire di concettuali? Lo definizione, gin 

già siano quelli che ce l'hanno una nchicMa che neV / puma t n CVs-ìro del. 

- con tutti (ma. m pimw luogo. puntata si è battuta a favate n , Pll f Sf Mlw su ^sare aei 

arna/ue/ife. (ou i netconq e i dei h eletti come se questi fos l età piesente « nella quale la 
f noid netnomit ». meul/e pei fi- som ma panacea e poi m que rapidilr stessa dell'evoluzione 

un (e arimele ornrlmitalt > don- ;l idi ma ha acrollo mi za bai confenice a u a Vlta un sei)- 

i ho uo/icia di hatfaahoui dell eser fri nono le a'frnnazinni del , 

cito leaolmc che lamio ih ihoh- p/ofe.sor .Seqre, secondo te qua- sa disagiata pi ceni iota » 
i taglia c di manifestazioni, anche h in realtà, macie alla penetra- non è orse a fondamento di 

t minale, tndinzza 1 e cnntio if go- zione del capitale stranie/o, solo tutta la caratteri/,? iZinne ideo 

terno militale il dieci per cento del mercato _ D • ’ c,i inn ? 

i Gh altri due «riun oscilla- sfugge ai brevetti? lo £ lca iel Pnnc P' (il Sdlma ? 
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SAN MAURO MARE • RIMTNI 
PENSIONE VILLA MONTANARI, 
Via Pineta, 14 Tel. 44.096, vicino 
mare in mezzo al verde, 'zona 
veramente tranquilla, camere 
con-senza servizi, cucina roma 
gnola, parcheggio. Giugno e set¬ 
tembre 1600-1800. Luglio 2200 2500 
lutto compreso. Agosto interpol 
lalccl. Sconto bambini, Dir. prop 

UN AMBIENTE familiare per 
Voi a Musano Mare Località Firn 
sile Forlì. PENSIONE ESEDRA, 
vicina mare, balconi, camere con 
e senza servizi, acqua calda e 
fredda assicurata. Tranquillità. 
Giugno e settembre 1600-1750 Lu 
gho e dal 24 al M luglio 2250-2400, 
dal 1. al 23 agosto 2650-2800, 
tutto compreso. Tei. 45.609. 

RI MI NI (Torrepedrera) HOTEL 
BELLI • Via Somalia Moderno 
a 40 metri dal mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante 
tutte camere con telefono oassa 
1800 2000 • alta interpellateci 
pareheggio-privato direzione prò 
p ria 

HOTEL VIRGINIA I3ELLARIA 
Telefono 49 2)3 Centrale, ambici) 
te moderno, ascensore, mitopar 
co Gestione propria. Giugno 
settembre 2 000 2 200, Luglio 
agosto 3100 3500 tutto compreso 

Spiaggia Sole mare e cucina 
abbondante a RICCIONE • HOTEL 
REGEN • via Marsala Te! 42 788 
vicinissimo mare tranquillo 
parcheggio camere con doccia Wa 
bassa 1600 1SJ00 media 2000 
2200 2600 • alta 2800-3000 ■ tutto 
compreso cabine maro. 

A RIM1N1, per un lieto soggiorno 
al mare PENSIONE SOUVENIR, 
Viale Trento, 16. Tel. 24 365 
PENSIONE FORTUNATA, Viale 
Cormons 21, tei 28 560. vicini 4 * 
sima mare, cucina casalinga, par 
didimo, giardino Sconti por co 
mitue 

Qui si mangia bene! Rimiri! 
SOGGIORNO VILLA FESTIVA, 
Via Costa 21 Tel 28 631, pochi 
passi mare, moderna, veramente 
tranquilla, camere consen/i doc 
eia, \\C, balconi, parcheggio Ras 
sa 1 <00 800, lutto compreso 
M5 luglio prezzo specialissimo 
Alta mtcì penateci. 


RIMI NI • PENSIONE SENSOLI. 
Tel 27 960, Via Serra, 10, Rimo¬ 
dernata, 150 ni. mare, zona tran¬ 
quilla, ambiente familiare, came¬ 
re con-senza doccia e WC, par¬ 
cheggio, ottima cucina romagno¬ 
la. Maggio-giugno e settembre 
1600-1800. Media 2300-2500. Alta 
2600 2800, tutto compreso. 

SAN MAURO MARE DI RiMINl - 

PENSIONE SOPIRÀ. Tel. (0511) 
49132. Moderna costruzione sul 
mare, tranquilla. Camere con 
moderni comforts, balconi, bar. 
parcheggio, cucina eccellente. 
Maggio, giugno e settembre 1700. 
Luglio 2.100. Agosto 2.600, tutto 
compreso. Gestione proprietario 

RI MINI «VILLA SANTUCCI», 

Via Parisano, 88, tei. 52.285. Nuo¬ 
va, vicinissima mare, tranquilla, 
tutte camere acqua corrente cal¬ 
da e fredda Bassa 1700 comples¬ 
sive. Alto interpellateci. Gestione 
propria. 

VISERBA DI RIMINI • PENSIO 
NE Gl ALPINA, Via Solcano, 26, 
tei 38.910. Nuovissima, moderni 
comforts, vicinissima mare, cu 
cina romagnola familiare Mag 
gio 1.500, giugno 1600 1 700, lu 
glio 2200, agosto 2 700, scucili 
bre 1 600, tutto compreso. Cabina 
mare. 

IGEA MARINA - HOTEL INTER 
NAZIONALE e BELLARIA ■ HO¬ 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno e 
settembre 1700; 11 30 giugno 1800 
luglio e 17-31 agosto 2300 • 1-16 
agosto 2700 - tutti eooforts - Seri 
vere U.D.l. • Dir. Alberghi • Fer 
rara piazzetta Foschint, 4. 

SAN MAURO MARE ■ RIMINI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA • 
Tel 49 153 Vicino maio • am 
pillila camere con senza doccia 
e WC. Parehegg.o. trattamento 
Umiliare Bassa stag 1500 1700 
Luglio 2200 2400 lutto compreso, 
indie cabine mare. Agosto mter 
infilatoci Gestione proprietari. 

RICCIONE • Pensiono CORTINA 
Tei 42 J34 vicina mare • mo 
derno • con tutfi l conforta • cu 
orna genuina bassa stag. 1600 
alta interpellateci • ambiento fa 
miliare ■ acqua calda e fredda. 


RIMINI • PENSIONE LAUREN- 
TINI. Tel. 26.732. Vicina mare, mo¬ 
derna, camere con-senza servizi. 
Giugno e settembre 17001900. 
Luglio: 2200 2400. Agosto interpel¬ 
lateci. 

PENSIONE PESARESI BELLA- 
RIA. Tel. 49.338. Posizione tran¬ 
quilla, confortevole, camere con 
balcone e bagno, ambiente fami¬ 
liare, pareheggio. Giugno e set¬ 
tembre 1900, luglio 2400, agosto 
2900, tulio compreso. 

! VISERBA^ RIMINI • PENSIONE 
FIRENZE. Tel. 38 227. Sul mare, 
camere balconi, cucina romagno¬ 
la. Bassa 1800. Luglio 2300, tulio 
| compreso Alla interpellateci. 

1 MAREBELI.O RIMINI • PEN- 
1 SIONE TONONI, Via Rosmini, 65 

• Tel 32 841. Vicina mare, tran 

■ quilla. cucina romagnola, giardi 

• no, parcheggio Bassa 1.650 coni- 
7 plessive. Alta interpellateci. Di¬ 
rezione proprietario. 

/ RICCIONE - PENSIONE MARINA, 

• Viale Verga. Tel. 41.944. Tran- 
. umilissima, vicinissima mare. 

• comforts, cucina casalinga. Bassa 

- 2.000 complessive. Alta inlerpel- 

- lateci Gestione proprietario. 

■ HOTEL AD R1 ATI CO • li!'IL ARI A*. 
Tel. 44.125 Completamente ruv 

, novato all’esterno ed all'interno, 
i Camere con balcone e servizi 
privati Nuove sale Grande par¬ 
co. garage Interi., Unteci. 

PENSIONE Gl AVOLUCCI, Vìa 
■\ Ferraris, 1 • RICCIONE. 100 m. 
maro. Giugno settembre ItiUQ, 
1-15 luglio: 2 000; 16 30 lutilo: 
2.200: 1-20 igosto: 2 600; 21-31 
agosto: 2 000. tutto compreso. Ge 
à si ione propria. 

! RJMINI . pensione gran 
“ BRETAGNA. Viale Cantucci, 2. 
Tel. 22.613. 50 m. mare, zona 
tranquillissima, ampio giardino, 
ottimo trattamento Bassa 2 000. 
“ Alla ?00 30(Hi complessi\ e 
i-:- 

• RIMINI R. VABKt.L \ HOTEL 

i SARA, Tifi 56 OV, DuoPuMienb 
a sulla spiagj.a, confili u wfie, i'i 
o nomato Ras-a da 1 1 * ai) a hi* 

) 2 200 compii ssue \t> i pio/* 
i. modici Par* Poggio top, ito li 
' t ertici lateci. 

- BELLARIA • HOTEL BERVI Po 
la ed abbordante, comete d-ivia 

> ta ed abbondante, camere doccia 
I privata, ogni eonforK autopauo 
Maggio, giu mo, settembre Ine 
i 1.800-2 000, Luglio 2.400-2.700, tutto 
compreso. 











l’Unità / sabato 11 apiile 1970 


Il campione del mondo è apparso al disotto delle aspettative 


Nella terza prova del mondiale marche 


ARCARI CON FACILITA’ 



Gibbs k cl con Romersi si vede decretare 
il ko dall'arbitro, nonostante si fosse rial 
zato all'« otto » — Russo - Casamonica pa¬ 
ri — Patronelli su Galli per k o t — Bentmi 
conquista un facile successo su Favotto 

Cini resiste 
a Baruni 
solo 4 round 


Bruno \i c iri nco c impione 
del mondo dei pe*u ueltus jr 
ha collezionato leu sera sul 
ring del Pih//o dello Spoi i 
una nuoti vittom bittcndo li 
punti il gnmiicino Btnny 
Grani un pugile che delle ginn 
di <iu ilita del pass to conser i 
solo una gran le espei lonzi un 
ricco nusteie h (ligniti del 
piofesaiomsti di nn n o e uni 
noteve le tenuti li colpi \rcm 
di pnte sui e appai so i di 
sotto delle aspettative lue do 
attento tempista ma per nion 
te de iso Dove era ioti seia il 
suo grande temperamento 9 Hi 
vinto e \cio tutte le ìiprcse o 
quasi ma contro un ivvci 
sano lento mai tioppo peri 
colosc quasi rassegnato alla 


I! dettaglio 


WELlHt Cosimonlci (Ilo 
ma) kg 63 100 e Russo (Prato) 
kg 15 pari In sei ripreso 
MrDI IUNIOR Patrone 11 
(Brindisi) kg 6M00 baite *r 
rigo Gnlll (Ilologn O kg 71900 
per kot alla quinta ìlpresa 
MFDI Bentlnl (Cisterna) kg 
71 700 batte I ivotto (Barcollai 
go) kg 70 300 al punti In sei 
ilprcse Uomersl (Roma kg 
73) I» Glbbs (Kingston C a 
malca) kg 71 200 per ko alla 
quarta ripresa 

MASSIMI Mallo Baruzzl 
(Provatilo Biescia) kg 98 
batte Cari Glzzl (Ulivi - Galles) 
kg 01400 per ko alla quarta 
ripresa 

WEITER IR Arcarl (Atl 
nn) kg 64 200 batto Grnnt 
(Kingston - Glamalra) kg 
61 400 al punti In dieci riprese 


Zilloli vince 
in Catalogna 
A Merckx il 
Giro del Belgio 


BARCrilONA 10 

Itnio Zllioii si 6 finalmente 
aggiudicato una coi sa n t ippc 
Si 0 Importo di dominatore 
nello Settlnnna CIcMslIcn Cata 
lana coi qulstando In maglia 
di «leader» nell i prima gior¬ 
nata e mantenendo 11 primato 
fin sul tiaguardo finale Nella 
piIm fri/ljnc di oggi quella 
In linea 11 plemonlesc si è 
classificato quatto nell i soni 
fapp i cionomctio che ha 
concluso la prova ZlliolJ ha 
resistito egregiamente all attar 
co sfollatogli da Poulldoi o 
Ocana conservando In gradua 
folla un mniginc dJ 21 sul 
francese c di 27 sullo spaglio 
lo siile itole dell i fia/lone cui 
tro II tempo 

L Italiano è stato II glande 
piotagoulsta di questi «Setti 
mani e forse si eia assicura 
to 11 successo fin dalli viglila 
della paifeii7n quando cioè a 
ve\a terminato II sopralluogo 
■ulle strade d ve avrobbe do 
vuto correlo la sun ilnuncia 
al Ciri delle riamilo ó sfata 
ftuttifeia I suol awcisarl di¬ 
cono questa scia che dlffìcl 
le vliucre una gara dopo una 
notte fi ascoi sa fu ncreo (da 
Bruxelles a I ondra e da I on¬ 
di a n Bai celli nn ) e fiutiti a 
Barcellona infotcare subito la 
bicicletta c pai tire soii7n tieni 
meno snpeie dovi si dev an 
dare Zllloll è str lo prudente 
ha tilt ilici ito ad ma gara nel 
la quale tuiobli potuto plaz 
?aisl bene ed ì a proferito di 
■ putar te un altra dovo sapeva 
di poter vincoie 


BRUXELI I S 10 
Fddv Merckx ha vinto II Gl 
ro del Belgio II fttot telasse 
fiammingo aggiunge cosi allo 
sue pii) psnltinM vili rii un 
■uccesso che finora gli eia 
sfuggito E impresa non t stata 
agevole Meiikx ha dnut l 
(aie sjpntlutto conilo 11 fi ed 
do che nel qulitro gl ini li 
gara la messo a duri piova la 
lesisien/n fisir i del coitemicn 
fi Basfa pimi io che del 104 
tottidiri chi hanno prtso 11 
via soltanto 1!) hanno stipitato 
il ti ignudi finale posto tulio 
«radio di WoJuitc un sobborgo 
di BiumIIcs Metekx Inoltre 
ha dovuto far fronte alla Unii 
bile coazione elcgll aliti cani 
pioni belgi I finteli) De 
VlaeitiineU Vati Spi Ingoll c 
Godeftont piotiti a sfruttate 
ogni sua pausa 

La tappa di oggi beta li* 
lungi (217 chllotncltl non la 
sciava pi tv edere tmunmenU al 
vertice della classifica T cosi 
6 stalo nonostante thè la fra 
zio n< sin stila tnittcrlz/ ita 
anello una volta dal cittivo 
tempo thè la determinilo 11 
ritiri di tic coneoi unti Un I 
quali Roget Di Miemlmk 
Sull ultimo ti muntelo Ul Gito 
si (* Imposto Gei ben Kitstens 
li quali ha bnt( (n niin 
« «quitti II ttini ì/ioi ile \ in 
\ teliti rgtu Pct pii II Ulani il 
Gito ò stato a vaio di successi 
Nella classifica filale il primo 
di essi (• BiiUlnl quali ir 11tesi 
Hto i qmsl If mi luti da 
predi* 


Juve incompleta a Roma 
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* * 



*? 




rA A} 









parie del compr mario Da lui 
fiosco del!» coio vi mondiale ci 
si attendeva di piu \vessc un 
to con maggia e cno già < de 
astone foise avi ebbe potuti u 
sp irmi usi la ferti acce isata 
t. h are ita sop icctlnre smi 
sti i propi o negli tilt mi mo 
monti do I ult n o ìound Ma 
t int e 

la prima ripusn o di stidio 
\icai «toccar alcuno olto 
Grant una sola di sinistio Nel 
secondo tamp< il campion del 
mondo si muove di pu c inette 
a segno alcuni destri e si nstri 
di buona fattura \el *ci/o at 
tacca con maggioi c decisi me e 
in un p no di occasioni rie cc a 
mandalo I avvisano alle coi 
de o a fallo soffi ire con delle 
serio di colpi alternati al v iso o 
al fegato Noi quarto Giant ac 
cusi chinamente un smistio al 
fegato ma \icart pct do la buo 
na occasione 

\ncltc il quinto round è di 
Aicaii Bruno « lavora » bcne al 
colpo e Grant sbuffa piu volto 
quando e toccato al fegato fi 
match va avanti su un mono 
tono cliché Ai cari che ittacca 
e Gì int che fogge e incassa 
lestitucn lo qualche colpo quan 
do può con buona maestria I a 
supremazia del campione del 
mondo è chiaia e forse nella 
sua azione c è un pizzico di ec 
cessi va geneiosi a frant co 
munq te sta al gioco stringe i 
denti e si batte come meglio 
può Si ai uva così alla fine del 
la decima upiesa con Arcati 
vittoi oso con ì seguenti pun 
teggi aibitro Semi ri 50 a 39 
arbitio Bordini 50 a 39 albi 
tro Berlini 50 a *13 
Si common con uno « scon 
tro di attesa » tra Russo e C i 
samouca povertà tecnica mot 
to agonismo e risultato (giu 
sto) di pantà Poi la riunione 
entra nel vivo con Pitronelh 
Galli anche qui agonismo tan 
to e tecnica pochina specialmen 
te di parte di Galli che invano 
tenta di sopperii e con lag 
grossi vità e il colaggio alla 
man anza di idee Lo scontio 
si conelude a meta del quinto 
assalto per k o tecnico di Galli 
Centi aio da un desti o al fegato 
durante un azione alle corde il 
bolo) nrae resta senza flato e 
senza difesa Lnibitio lo conta 
ma appena riprende la lotta un 
nuovo destio al fegato castringe 
Galli a terra nuovo conteggio 
nuovo «boxate» dell arbitio Tan 
tozzi nuovo destio al fegato di l 
Galli che torna a piegai si sul 
I le gimcclna e vittona di Pa 
1 tioncllt pei ko tecnico 

Il tei 70 match oppone Denti 
m a Tavotto un guardia de 
sire quest ultimo lento e sprov 
veduto che alterna pochi spraz 
zi di lucidità a tu aghi periodi 
di stinna «sonnoienzi» Conilo 
un tale avveisauo pei Bentirn 
e facile «sciabolate» di siili 
stro e doppiate di destio La 
teiza itptesa è pesintc pei Ta 
votlo la quarta e pari le altre 
due sono aneoia por Bentini 
Scontato il veidetto favorevole 
per il ragazzo di Cisterna 
S ibito dopo 1 imbattuto Ro 
meisi (undici me ntu undici 
vittoue) affionta lui Gibbs un 
tarchiato giamaicano clic coni 
batte fi a i piofesx omsti da sei 
anni con alterne foitune (17 vit 
torio 2 pan 14 sconfìtte) e che 
mosti n subito un urto mestiere 
Le ptimo tre upiese sono equi 
libiate poi Romei si piende il 
sopravvento e a mi ta del quii 
to tempo con duo ottimi smisti! 
manda a tetra il giamaicano 
\\ « otto ì> Gibbs si rialza ma 
lai bàio Mutinoli continua a 
coitale e deci età il k o Nessu 
no riesce a capii e iciche nep 
pu e gli alti ì ai luti i a bordo del 
un ,, 1 II che c tutto due 
Si aniv i cosi al sottoclou che 
oppone Baiu/ 7 i al lungo Cai! 
frizzi T a lotta fra i due giganti 
si mfiamm i subito e dopo ses 
santa secondi 1 inglese centi ato 
da un deslto al volto è k d Ri 
pi ende 1 1 lotta e Bai uzzi si sca 
tona nuovo desilo di 11 italiano 
doppiato da un smistio e f izzi 
ò nuovamente k d At tuffando e 
aggioppandosi il btitanmeo ne 
sce poi ad armate al gong 
All inizio del set in 1 > tempo C iz 
zi e aiuola gioggv te sut gam 
be sono i ìg de mi i is jondono 
ai comandi del crivello c pei 
Baruzzi é facile otteneie anco 
la un k d Q lesta volta in p od 
Pei 1 inglese e una di i a punì 
none 

Appena in/ia il tei 70 tempo 
il medico si icci all angolo del 
1 «ospite» un invile u suoi se 
condì ad e ssei e pruderà 9 Sul 
ung la lotta coni nua fui asa 
C zzi semi)! a cssci e (o nato !u 
c do ma le s le cambe sono an 
coi a legnose Al pi irto tempo 
I tgeso <r livori 7 di smistio 
ma piopi o (pi indo sembi 1 ìve 
le supento gli effetti de pie 
cedenti kd un movo destio 
di Bruzzi lo sii le siile coi 
de questi volti ko 
\pplausi pet tvl mo (he al 
n omento eh II a 1 lune 0 del m 
detto si ptoscnta al coi tio cl 1 
ciuadi ito con un eippelk nm 
in testa la sua sfidi a ( ih 1 

Enrico Venturi 
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Una delle formazioni tipo della Juventus Domani all'Olimpico mancheranno Haller e Del Sol (ed è In dubbio anche Furino) 


Senza Haller, Del Sol e forse Furino 



Le probabili formazioni 


BRESCIA Galli, Manera Ca 
gnl Inselvlnl Gasparln! Busi 
Salvi, Dimonti, Turchelto SI 
moni 0 Depaoll (N 12 Boranga, 
n 13 Volpi) 

L VICENZA Pianta Volpa 
»o, De Retri Biasloto, Cisco, 
Calos) Damiani Scala, Vitali, 
Cmeslnho Facchln (N 12 Bir 
din, n 13 Derlin) 

CAGLIARI Albortosi, Marti I 
radonna Mancln, Cora Nlcco 
lai Poli Domenghlnl, Nenè 
Gorl Brugnera Riva (N 12 Re 
ginoto n 13 Nastaslo) 

BAR! Spalazzi, Galli, Fur 
bnls Dlomeoi, Spimi Mucclnl, 
Canè Faro Spadello Colautti, 
Pienti (N 12 Colombo n 13 
Tonoll) 

* * * 

FIORENTINA SupercSI Ro 
gora Longoni Esposito, Fer 
rante Brlzi Rizzo Merio, Ma 
rioni, De Slstl, Chiarugi (N 12 
Bandoni, n 13 Carpenetti) 

MILAN Vecchi TripaMonl 
Schnellinger Rosato Malatrasi, 
Lodetti Rognoni Sormani Corri 
bin Fogli Prati (N 12 Belli, 
n 13 Grossetti) 

INTER Vicri, Burgnich Fac 
chetti, Bedln, Bellugl, Celta, 
Posatori Bertlnl Boninseqna 
Suarez Corso (N 12 Girardi, 
n 13 Jalr) 

NAPOLI Zoff Pogllana Mon 
t i co lo Zurlinl, Nardln Bianchi 
Improta, Juliano CanzJ, Monte 
fusco Barlson (N 12 Trevlsnn, 
n 13 Cavallino) 


JUVENTUS Tancredi, Salva 
dorè, Leoncini Merini Roveta, 
Cuccureddu Leonardi, Vierl, 
Anastasl Furino Zlgonl 
LAZIO Di Vincenzo Papa 
dopulo, Wilson, Governato Po 
lontes Marchesi Massa, Maz 
zola, Chlnaglla, Ghio, Foituna 
to (N 12 Fioruccl, n 13 Mor 
rono) 

PALERMO Ferretti, G uber 
toni Sgrazzuttl Lanari, Ber 
tuolo, Posettl Pelllzzaro, Lan 
don), Troja, Rejn, Causlo (N 12 
Bellaria, n 13 Costantini) 

ROMA Ginulfi Berlin, LI 
guori, Salvorl, Colafrancesco, 
Snntorlni Cappellini Landinl, 
La Rosa Capello, Franzot 
(N 12 Evangelista, n 13 Sca 
ratti) 

SAMPDORIA Battara, Saba 
dini. Negrisolo, Sabatini Spa 
nio, Garbarini Frustolupi Cor 
ni Salvi, Benettl, (N 12 

Paterlinl, n 13 Cristin) 
VERONA Plzzoballa Sirena 
Ranghino Ferrari, Battistoni 
Mascotti D'Amato, Maddè Cle 
nel, Mascalalto, Bui (N 12 
De Min, n 13 Savoia) 

i TORINO Sattoto Polettl Fos 
sali. Pula Cerosor Agroppl 
Carelli, Maschino Quadri, Sa 
la, Mondonico (N 12 PI notti, 
n 13 Focchinello) 

BOLOGNA Adani Prlnl Ar 
dlzzon Cresci Janlch Grcgorl 
Gennari Bulgare!!! Mulesan, 
Lambrogo, Savoldl (N 12 Va 
vassorl, n 13 Turra) 


Dopo la frattura alla clavicola 

Niente mondiali 
per Haller? 


confermate! 
per Riverii 

MI! \no 10 

In Conim ssl me disellili» vr< 
dilli Icm nazionale li ic 
spinto I opp tsl/lnnc dpi Mllnu 
avverso H squaliflra pei due 
Rioni le affittivo di Rara In 
flit! 1 1 Rivira mentri ha ac 
et 11 » paizlahmnte quella pu 
M del Milli ivvpis» In sq in 
lille I ! lutto II Ululilo 1970 
Inflitti ili ìllcnv( »r« Ncieo 
R ero rlduiewlol i i tutto 11 1 
maggio 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


TRANCOFORTE 10 
E incoia troppo piesto 
pei decldeie se Helmut Hai 
ler 1 attaccante della Juven 
tu s infoi tunitosi meicoledì 
scorso dui ante 1 amichevole 
tra la Gei mania ovest e la 
Romania sarti o meno In 
grado di esseie incluso nel 
la iosa della Razionile eli cil 
ciò tedesca che pai temperò 
ni campionali del mondo di 
Citta del Mtdchco Di questo 
pai eie è almeno tl dottoi 
Hans Schobeith medico so 
ci ile della squidri che fu il 
pnmo a visitale Hilici dopo 
1 incidente ocroi sogli 
Sehoberth che condivide la 
diagnosi de) nudici che han 
no visitato Ilallei a Tonno 
riscontrandogli la lussazione 
della clavicola desti a ha det¬ 
to che pei ora Haller dovi a 
sottopoi si ad un lungo pe 
nodo di riposo Soltanto in 
un successivo momento si po¬ 
di fin tiv unente ac et t 
i idoneit i fisica del gì ic i 
tuo I ni od ci il ili mi mn 
è noto lunn i escluso che 
Hallei pt ssa partecipare \i 
mondiali L incide tite occoiso 
gli nehiede pu lui un peno 
do eh ìssolulo ilposo di il 
meno tic me«* c non si con 
cilia quii di con li cinta chi 
mondi ili Fui ottimista som 
bn esseu imou bchobeith 
«Come fion possiamo pio 
nunaaist oggi per hsclusio 
ne di Halli r dai mondiali per 
< 7/1 stessi molai non possi 1 
mo at aliarne la sicura patte 
1 pi imi hi detto il piofes 
se r òchobci h 


La ventottesima giornata del 
campionato eli serie A sembra 
destinata a chludeie definiti 
vamente il capitolo scudetto 
quanto quello della salvezza 
Soltanto un miracolo potreb 
be infatti impedii e al Caglia ! 
11 impegnato sul piopno ter 
j eoo di non raccogliere 1 in 
tei a posta in pillo di fronte 
a un Bari abbast inza nasse 
gnato 0 conscio de piopn li 
miti che d 1 otto giornate non 
gli consentono di vinceie 
Dal canto suo li Juventus 
limasti Olirmi da sola a con 
tendeie ai saldi la vittona 
finale dovià vocici scia con la 
I azio che all Olimpco non o 
solita fu e tanti complimenti 
specialmente in u periodo 
di buona vena come quello 
attuale Inoltie la Juve saia 
priva di Haller e Del Sol 
(e forse anche di Turino) E’ 
probabile quindi che anziché 
ìiduisi il vantaggio della ca 
polista finisca pei aumenta 
io cosa questa che fai ebbe 
definitivamente calale il sipa 
110 sopra il campionato 
Analoghe consiclei azioni vai 
gono pei la lotta in coda alia 
clissifica A parte il Bui 
(Impegnato a Cagliali) le al 
tro due inseguiti ìcl sono im 
pegnate m c isa come del re 
sto la Sampcloria II Biascia 
ospita un Vicenza solido e 
sicuramente insensibile alle 
esigenze delle ìonchnelle pei 
cui clovià sudale le piover 
biali setto camice per cerca 
ìe di otteneie un risultato po 
Sltivo 

A sua volta il Palei mo 01 
mai in pieno disfacimento 
( qiiì il discoi so aridi ebbe ben 
oltie 1 limiti spoitivi per in 
vestile le pesanti ìesponsabi 
htà elei notabili dell 1 vii 1 po 
litica isolana che manoviano 
sulla testa e alle spalle del 
la squidra) affronta la Ro 
ma in cerca del rilancio do 
po il lovescio intei no con la 
Fioicntinn mi in forni izione 
ìimaneggi ita pei 11 assenze 
di Cappelli Petielll Cordova 
Peno c foise anche di Bet 
r presumibile pertanto che 
la Sampdoiia non coi ri piu 
peiicoJi tanto piu cho il suo 
avversalo domenicale il Ve 
lona e già pago di quanto 
il oampionato gli ha dato 
Rimangono le paitite della 
consolazione A Fnenze i cani 
pioni dltilia incontiano il 
Mlan ed e piobabile che vo 
ghano cane Ilare la clamoro 
sa sconfitt 1 dell andata 0 in 
fi mgeie una ti adizione nega 
tiva che sta facendosi preoc 
cupante Li Tioientina infat 
ti non vince contio il Milan 
dii cimpionato i %6 (57 Del 
lesto le assenze d! uomini co 
me C idieini e Anquillettl e 
con tutt 1 piobibi) ta di Rao 
ìa non peimetteia al Mllan 
di d mosti are quello che ve 
lamen e ò 

A Milano invece t Inter re 
duce l ili am 11 a sconfitta di 
Coppa Italia ceica di tifai si 
a spe 0 del Napoli che non 
pei de 1 San Silo contio 1 
nei a /7 1111 dal lont mo lfiS 9 63 
e che non l incapace di col 
pi di scena 


totocalcio 


Broscu Vicenza 
Cigliai I Bari 
Fiorar lina Milan 
Inter Napoli 
l Ilio Juventus 
SimprioiIn Veroni 
Torino Bologna 
Cilamaro Mnnlovo 
Mocltna Atalanla 
Pis 1 Monza 
Reggili 1 Geno i 
Novir i Trtviso 
Massose Spai 



Rimane lincontio di Toil 
no che potrebbe essete un 
piologo della Coppa Italia il 
Bologna non ha dimenticato 
il biutto tiro del gì anata nel 
1 incontro cl andati t tanto 
meno il netto insuccesso ri 
poi tato a Torino nello scorso 
campionato anche se questo 
anno il Torino si è ìlvelnto 
piu incline alle gaie In tra 
sferta che a quele casal in 
ghe Ma gli incontn di mez 
za settimana non cambierai! 
no la fisionomia della paiti 
ta In tal caso potrcbbeio ve 
nficatsi intcì essanti anche se 
platonici colpi di scena 


«Bella» Ferrari’f 
domani a Brands 


IO un ini sai 1 dome me a di 
fu i poi 1 uit mi Uni sino 
in indi ilo (culi « nulle chi 
lomctu > di Biands Unteli in 
iDhhjHLrj 1 il c unpion ilo 
mondiale mai dio itene m 
1 inopi pei li tu 71 provi 
dopo le due ameiicane (Day 
tini c Sebi mg) nelle qu ili 
P n sche e romui li inno tu 
to < uno id un ) » 

1 utt ivi i put 1 vendo una 
uttona ciascuna le due mas 
siine emendate il piestigioso 
titoli non hanno ohi in e las 
siile 1 t,li stessi ounti L affei 
mi/ione doliti Iellati a So 
In mg fu e mquistata di stiet 
tissinn misui 1 da unta sola 
delle spoit in lizza la Poi 
se he imece dominò ca Diyto 
n 1 in modo piu completo e 
me ho a Sebi mg non fu so 
voi e Inai 1 All appuntamento 
inglese quindi si nmva con 
li Poisclie <1 punti 15 e la 
renan a 13 

la Tonali In Euiopa non 
potià avvaleisl peu di piu 
del foinndabìU «italo ameri 
e mo» Aneli etti che a Sebnng 
con un il a di spettacoloso e 
foilunato anembiggio liuscl 
a npoitaie un successo che 
onnii sembrivi non piu iag 
giungi bile f unica renili 11 
maski m gaia eia quella di 
Ciunti e Vaie ai olla che nvc 
vino fino allon mai ciato con 
iLgolantà tenendosi non tioji 
po lont mi dille pinne posi 
ziom 

Aneli etti costretto ad ab 
bandoni! e li eoi sa con la sua 
vettuia fu 1 apulamente de 
stia ito alla guida dell 1 mac 
china del duo biavi e pie 
ziosi Italiani e non deluse 
sfoggi indo una spettacolosa 
1 munita Oi\a la Teiraii a 
Biands Ilatch ei va senza lo 
italo ameiìcano e senza Giun 
ti a Vaccai ella 

Infatti nella stessa gioina 
ta in cui si coire 111 Inghil 
lena sono in coi so anche le 
piovo della «ventiquattro 
oie» di Le Mans e pei tutte 
le case si ò posto il proble 
ma di come oignnlzzaisi per 
esseie picsenli 11 du» ippun 
(amenti 

LAlfa Romeo ad esemplo 
6 stita costi otta a schiera 
ìe una sola dello sue «pio 
lotipo» 33 3 sul cu culto di 
Brands Hatch affidandola a 
De Aclamich Courage e desti 
natido altre macchine e pilo 
ti alle piove della prestigio 
sa corsa francese di Le Mans 
che? s» coi rere a giugno 

La Poi sche avrà per i colo 
li della scudena Wyer due 917 
in coisa affidate a Siffcit 
Redman e i vincitori di Day 
tona Rodiiguez Kinunnen 
menti e un altra 917 (della Scu 
cima Silisburgo) saià affi 
data ad Ilfotd Hermann 

La renali con Iekx faià 
con eie Jack Olivei (i due eia 
no assieme 1 anno scorso con 
la roid) e quindi con Mei 


/ano con eia Chi is» Amon che 
temi in leu tu oectsioml 
n ente 

1 Alfi Romeo (come ibbn 
mo già eletto 1 unica vettin \ 
s u 1 pe 1 De Achmie Gouiaj.e ) 
c la Poi sche 908 samnno in 
colsi pu contornici si il pi 1 
mito nei «prototipi» mi t ) 
ino ha dimosti ito Sebnng 
do\e pei poco lattei e Me 
Qucen e Potei Revson non 
rndaiono a conquistai si con 
Poi sche 908 11 successo pieno 
non 1 detto visto le cu atte 
nsliche del cu culto di Bi mds 
Ilatch che non possa uscii 01 
li snpiosa del successo pie 
ni di una pioloiip) (moton 
1000) conno lo spoit (motoio 
5000) 


Tris: 8-6-4 
Lire 183.725 


M 1 r ANO IO 

C impellile (n 8) Ita \ iato il 
Pumi) Itola llimnci di ito! 
to v illdo tome Lorsi IRIS 
d \\ Ulti 1 Nll UH) (l) 1 1 ( 

smisi! (n I) I )9 1 ine unii 
t In li inno imi >\ in ilo li e mi 
hiiiii/l ino \lntetite rlcoxt Minio 
18J72) li) c 


Se InthilLciin c Plancia o 
sa! inno il (cntio do)) attui 
/ione poi 1 bolidi spoit a 
p ototipo in Ciri mania le 
monoposto di 1 01 mula J sa 
Mimo impegnale sul (ilcui 
lo di Hockenhelm seconda 
p o\ 1 dpi Iioioej T inopi por 
piloti di questi 101 muli I 
fnlclli Di nubili 1 non di 
spoundo in questa occrsiono 
delle macchine sai anno assen 
t meni le Imece avieiià in 
ques 1 disi il debutto della 
scuc m C oldtlme Jolly club 
< on e monoposto V 2 Teeno 
Foid affidate a Gaglinidi e 
Pie \ 

liindt 1 mib utibflc dopo 
nei fitto sue le piinu» due 
co ìe dell 1 st igiono ( 1 llnux 
loji e 1 Piu) di quP r t 1 clns 
so si ntiovoià nuovamente di 
(ionie i) campione del mon 
do Slcwut la coi sa mischia 
piloti di el isso 0 e pivelli » par 
st ultimi sai anno assegnati l 
st ultimo su anno nssognatl 1 
punti del Ti ateo Fin opti 

In Ausili 1 infine sul clr 
(Ulto di Sahsbmgo ò 111 prò 
gì animi la seconda piova defi 
campion ito emopco pu vot 
Ime tini mio no) quale sono 
nn) eguale come pilneipali 
piotagoniste Alf 1 Romeo 0 
Poi 1 

Eugenio Bomboni 


Dal 14 al 25 aprile la XLVIll Fiera rii Milano 

Oltre 1 milione e mezzo «Si prodotti 
in 126 sezioni merceologiche 


Dal 14 ni 25 apule pio si 
mo si svolga^ ì Milano li 
quannlottesnm Tien Interni 
zioinlc che su un nei esposi 
In di 600 nula molli qui luti 
ili incuci picscntcì 1 ik i ope 

I itoli economici c 11 wsitito 

II italiani cel eslcii oltic un 
milione c mezzo eli prodotti 
suddivisi in Ub sctlon moi 
ecologici La 1 assegni sui 
pi alleluiente un \ pinoi unici 
piessoche mondi ile de 111 pio 
(iu/ionc agricoli mdustinle e 
aitigmnle e costituii à dui in 
te dodici giorni un cenilo ope 
lituo id ilio livello pei 1 
buyeis inteim/ionali 

li consistenza minici ici de 
gli espositori e la configma 
/ione meiecologica delle pai 
trapazioni individuali e collet 
live si pivannuncnno moto vi 
cine a quelle registi ite lo scoi 
so inno D alili pule si con 
fenili pine imponente la pai 
tecipa/ione di Piesi esteti 
molti dei quih — oltie id cs 


e uffici limolile pi e seni) a' 
Cenilo Intel m/ionale dog 1 
Scimln con appositi uffici eom 
mo enfi — sinnno nppiesen 
I 1 I 1 di ptodulloii c dn enti 
stnt ili 0 pii ìst it ili in nume! osi 
sctlon espositivi 
11 quii Ligio lìciistico che si 
api uà il p ibblico illc ore 14 
de 1 11 ipi le dopo 11 coi imonin 
ufficnle d mniigmazione deli 
miltiniti nnziet \ ogni gioì 
no li sin ittvil) alle 01 c 9 
(fi 30 nei giorni festivi) e s 
chiudo i il e oic 19 Come gli 
inni scoisi il pio/zo diligies 
so sai) di 500 Ine nelle gior 
rute nonni) mentic in quelle 
liso vile fili clienteli duet 
l unente m\filli dalle ditte e 
sixisitiici — 17 21 c 24 apule 
— il suo costo sillià a 700 lue 
esclusione fitti pei i usfinlor 
estui I compone riti di cornili 
\c fi il uno di almeno 25 pei 
sono poli inno nsufunre di un 
biglietto speculo da 350 Ime 
nello gioì iute festive e di 100 
1 e n quelle fonili 


^UN 

TUTTO NUOVO 


GHIANDE 

CONCORSO 






Nel "RADIOCORRIERE TV’ di questa settimana, una miniera doro 
Ventuno chili doro infatti sono stati messi in palio 
dal “RADIOCORRIERE-TV" con un grande e originale concorso tra i suoi lettori 


Comperate il "RADIOCORRIERE-TV" e potrete partecipale anche 
all estrazione di alti i mille ricchissimi premi 
Il “RADIOCORRIERE-TV” un settimanale completamente rinnovato 
per renderlo sempre piu moderno e informato 
















/ folti nel monde 


l'Unità / sabato SI aprila 1970 


Su iniziativ a di Fulbrighl alla Commissione esteri' Spietata rappresaglia contro villaggi giordani 


rs-r AITRI sa aviu ARABI UCCISI 


del Tonchino 


» 


Fu l'atto politico che diede a Johnson via libera 
per l’aggressione al Vietnam ■ Nuovo scacco a 
a Nixon ed ai razzisti con la bocciatura del segre¬ 
gazionista Carswell, candidato alla Corte suprema 

WVSHF'JC.TON 10 

La Commissione (stori del Sento anione ino ha voUtn 
oggi all unammit i poi inizi itui del suo presidente seni 
tore Fulbnght per 1 abrogazione li Ila « rise limono del Gol 
fo del Tonchino » appi ovata nell i^osto del 1%4 su ridile 
sta del presidente Johnson come premessa per 1 intervent i 
armato noi Vietnam e si e nltitst pronun lata pei labro 
gaziono dell i nsolu/ione votati nel febbi no del m*>7 su 
nehiesta della loia presidente Pisenhovver come pi emessi 
per eventuali interventi militari icl Medio Orunte 

I i risoluzione del 1%1 votati nel clima di aihflciosa 
tensione ore ito dal cosiddetto < ini utente del Golfo del Ton 
chino» q u indo la marina amene ma prodamo die una sui 
unita eri stata attacc ita na mot ostinanti vietnamite f < pi 
sodio proli ibilmente «fabbucato» a fini di provoc i/ionet 
è quella che esprime appi ovazione e appo gio a « tutte le 
misure necessarie per respingere ogni atta eo armato con 
tro le foi7D armate amene ine e pei impedtre ulteriori ng 
giossioni» e avalla in inticipo «tutti 1 pass necessau coni 
preso 1 uso della forza annata» per assistere membii dell i 
SEATO II presidente lohnson si servì di questa risoli! 
zlone alcuni mesi dopo per legittimare lmteivento nel 
Vietnam 

I^a risoluzione del l f H7 che accoglie la cosiddetta «dot 
trina Llsenhowei » autorizza 1 uso della foiza armata d i ! 
parte degli Stati Uniti nel Medio Omnte < se consono agli ; 
accordi conti attuali degli Stati Uniti e il la Carta dell ONU » ; 
Eisenhower se ne servi 1 anno dopo per attuare 1 mterven 
to nel Libano 

L importanza e il senso politico dell inizi itiva presa dalla 
Commissiono nsiltano chinamente alia luce di que>ti pre 
cedenti ^ della situ zione ittuolo su nel Vietnam he nel 
M dio Oriente Se li Cinici a e il Sonito ippiovennno li 
abrogazione essa avrti effetto dall i conclusione de la ses 
sione attuale del Congresso 

II presidente della Commissione Fulbright ha du Inarato 
che 1 iniziativa segna « l inizio di un pi ocesso di elimini 
zinne di tutti gli accordi e le ìisolu/ioni supeiati » ed hi 
auspicato «un nesame di tutti ì nostri impegni mi mon 
d< » La risoluzione del 1955 pei 1 intervento a Formosa e 
qiella del 19b2 per 1 intervento a Cuba non rientrano m 
qi esto processo 

Il presidente Nixon e 1 ala «sudista» del governo hanno ac 
cesato oggi un altro colpo subito al Senato con il rigetto della 
candidatuia del giudice Hairold Carswell un razzista dell i 
Florida, alla canea di membro della Corte suprema ma non 
sembrano voler rinunciare al tentativo di mtiodurre un 
« (avallo di Troia » razzista nella piu alta istanza della magi 
stratura federale 

La candidatura di Carswell sostenuta apoitamente da 
Nixon è stata bocciata con cinquantuno voti conti o quaranta 
cinque Hanno volato contro anche tredici senaton ìepubbh 
cani tra i quali il senatore Charles Percy una delle persona 
htà piu in vista del partito La disfatta subì a di Nixon c 
la seconda nel giro di pochi mesi Essa viene infatti dopo 
il rigetto di un altro candidato ìazzista sostenuto dal presi 
dente il giudice Clement Haynsworth anche lui portavoce 
del sud 

Nixon a quanto viene riferito ha accolto la notizia con 
apeita irritazione Egli ha successivamente annunciato che 
presenterà un candidato non originano del sud ma di Idee 
egualmente « conservatoci » 

Il « biaccio di ferro» tia Nixon e la Corte suprema è in 
corso da diversi mes» ed ha implicazioni politiche di grande 
rilievo La Corte infatti ha assunto una posizione di punta 
sui problemi dell integrazione razziale nelle scuole e in altri 
settori della vita nazionale Di recente Nixon mantenendo 
fede agli impegni con i razzisti del sud al tempo della sua 
elezione ha proclamato che il governo interpreteià nel modo 
piu restrittivo i pronunciamenti dei giudici costituzionali La 
sua presa di posizione e stata accolta dai sudisti corno il 
segnale di una controffensiva 


DAI BOMBARDIERI ISRAELIANI 

La cinica « giustificazione » di Tel Aviv: « Nei villaggi si nascondevano i terroristi » ■ Il direttore di « Al 
Ahram » rivela un piano per la distruzione della residenza ufficiale di Nasser - «Israele ha scelto la strada 
della massima violenza contro l'Egitto e della più grossolana provocazione nei confronti dell'URSS» - li 
cordoglio del Papa pei la strage dei 30 bambini egiziani espresso all'ambasciatore della RAU 
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AMMAN, 10 

I7a\ id7ione isi aduniti Ili compiuto una nuova 
strage di ci\ili ai ahi Questa \olta il colpo o stato 
sfcnato non c otiti o 1 I -siilo mi tonti o la Gioì ri uni 

I molti sono sii li 1 cui dui ini unni A u timi u\ il 
sono limasti fenti (due gì avi menti) Il rilassaci o e iv 
venuto nel villaggio di Fs Sciuna alami chilomctn a sud 
del lago Tibei inde in se 

guito ad un mansione di .. .— — 

citte «Mystòins» Gli appi ■ • 

lecchi hanno anche miti iglia IlOlflflfl714111A 

to tic automezzi ciuh dan UOICJJW A1VBIV 

nega indoli quindi limilo il I 

laccato il vicino villaggio di nft plftHiamtfflrfì 

lei As Sukkai senza pelò UHI BMhIIvIIbWB v 

provocate viti urie Clic si tiat u 

ti di uni ìappiesapln dehbe ffV A fl g 

iati o ammesso apertamente 06*EU KMU 

d Ut Assona*ed Piess clic lite 

user la consueti «giustifica [• 

7 ione » isneh ma Si suppn C lltfQnTm 

nei a che (nei due villaggi) si * 

tossito nfuguti i tenOlisti eI m/ii 

r Ut u co conilo li Gioì da f41H li rt I 

nii idensio intatti mieti wib re r 

zioiuhni lite 1 igeivi i ò sta_ _ _ 

to piececluto da i una violen 
ta upiesi» della guenìglia 

palestmes Nelle pi Ime ore La rhlcg i/innc pulimenti 
di stamine i «commandos» 1P dilla it\U che nei giorni 
di ri Fatali hanno attaccato scoisi hi ericttuito uni u 
pei due oie un nccumpamen , n „, dm ante la 

to militile isncliano nell\ slln . m . min , ( V 1 cm, ™ lc ? 
pai te sottcntilonile della Val Quale ha avuto minici osi m 
le del Gioulano i sucl di Bel coutil con oigam diligenti e 


lisce la consueti «giustifica -*.«*»,**, 

7ione » isnehma Si suppn C lltCQIÌllTCI 

nova che (nei due villaggi) si * 

tossito nfuguti i ten Olisti e I m/ii 

r Ut u co conilo li Gioì da f41l1 li rf I 

ni i i Melisi e intatti in ten wib he s 

zioiuhnmtc 1 igeivi i ò sta_ _^ 

to piececluto da < una violen 
ta tipiesi» dell! guenìglia 

palestmes Nelle pilme ore La ddegi/ione pulimenti 
di stamine 1 «commandos» ì0 dilla Il \IJ che nei giorni 
di TI Fatali hanno attaccato scoisi hi ericttuito lini vi 
pei due oie un accampamen , n „, dinante la 

to militile isneliano nell\ sllì . m . min . o «manie a 
pai te sottcntilonile della Val Quale ha avuto minici osi m 
le del Gioiclano i sucl di Bel coutil con oigam diligenti e 
san Geli scia in un altio pii lamentali di chveisi palli 


scontio quattio guemglien e 
iano limasti uccisi) 

I palestinesi hanno poi col 
plto con lazzi e moitai nu 
morosi hibbutzm c alcuni vii 
laggi Gli ìsnelntu stessi pe 
io iffeimano di non ivei su 
bito gì ivi peulitc (solo tic cl 
vili tenti) Ancoia uni volta 


ti nel ponici iggio di leu si c 
in con tinta con um dclegvio 
no del PCI plesso la sede del 
Comi lato centi ale 
[ a deleg ìziom egizi in i co 
stitmti dii vico pii salente 
della Assembleo n vionale 
K un il cl I lenii uvy e d i In 


dd , 'uato a smopln > 2on a u' n a lnd , M , 0 ' 31 I J U * 1 Siui^Ioha 


pute ogni considu vione sul 
la sua « legittimità » 

IL CAIRO 10 
Ripiendenclo con un se 
concio uticolo il discoiso sul 
la stiategia politico milita 


nied cl Zavat Ilassili Ruslidi 
Snyeri \bclal Moneini Youssof 
Baisoum Mihamoud Abbass 
si ò intnllenuLa in coidialc 
colloquio con i compagni Gian 
callo Pajelta Renilo bandii 


ie isiaeliana il clnettoic dì Romano Ledda Lama D 
Al Ahram Heykal senve og p. ei0 n e n a c ot , 
gì che 1 diligenti eli lei Aviv 1 * V , ,,, 

hanno scelto la stiada della Nel C0lS0 dell mcontio so 


HUSSEINA — Uno do! 36 bambini feriti a Bahr El Bakar (30 sono rimasti uccisi dalle bombe hanl stanno meditando di poi 
israeliane) viene curato in ospedale, sotto gli occhi del padre J e l ì 1 1 a ^9 4? un P ,ano 8 ia Piojj 


(massima violenza contio lo no stati scambiati ì iispettivi 

Egitto e della piu glossolalia punLl c i, V i Sta sulla cusi che 

dènTOSS» 6 ne ‘ “ ° ntl s. acuita nel Media Oliente 

Secondo Heykal gli Isiae in conseguenza delh ciescente 


aggicssiutà dello Stato di 
ie In atto un piano già pioli jsiaele contio lo popolazioni 

to dal 1956 c piecisito nel 07 , , .. '.. 

pei bombai dai e la ìesidenzn degli Stati alani c contio il 


1 fantocci di Phnom Penh alla scuola del crimine 


ufliciale di Nassei al Caiio 
( in vane ondale e senza pie 


popolo palestinese e del suo 
rifiuto a daie esecuzione all i 


MASSACRO DI DONNE E BAMBINI 


Le vittime sono un centinaio — Appartenevano tutti alla m inoranza vietnamita — Il rastrellamento nei giorni scorsi 
Li hanno trucidali all’alba in un campo di concentramento di Prasot — Sanguinose repressioni nelle campagne 


SAIGON IO 

Stamani all alba foize di de 
stia combogiane hanno massa 


ha avuto tutte lo caratterist 
che di un azione terroustica 
cinque case sono state fatte 


crato un entinaio di vecchi di saltare in aria e decine di 
donne e di bambini, molti dei contadini di ongine vietnami 


quali ancora lattanti e ne bau 
no fenti altri duecento II mas 


ta sono stati ari estati 
L intensificala repressione fa 


sacio è avvenuto in un campo da contrappunto alla intensifi 


di concenti amento a Prasot 
presso la citta di Svay Rteng 
capoluogo di una piovincia nel 


cata resistenza nelle campa 
gne e all azione per prepaia 
re la proclamazione della Re 


la quale la ubellione popolare pubblica che sembra sia di 
contro gb autori del colpo di nuovo confermata per domani 


Stato che lia deposto Silianuk 
ha assunto piopoiziom massic 
ce Tutti i massacr iti sono re 
sidenti vietnamiti in Cambogia 
rastremati nei vili iggi 


Quella pai te deh eserc to su 
cui gli usuipatori possono con 
tate non sembra tuttavia suf 
ficiente a tener lesta alla si 
tuazione Phnom Penh ha già 


Una prima veisione data da intrapreso un azione per nce 


Phnom Penh sul massacro so 
steneva che 1 eccidio eia avve 
nulo quando repai ti « vietcong » 
avevano assalito il posto forti 
ficaio cambogiano presi in 
mezzo al fuoco delle due paiti 
diceva questa versione, i dete 
nuli nel campo di concenti a 


vere senza lioppo chiasso ar 
mi dagli americani sufficienti 
per armare sessantacinque 
nuovi battaglioni per un com 
plesso di 39 000 uomini 
Gli Stati Uniti che col col 
po di Stato speravano di avere 
nsolto una volta per tutte il 


Conferenza stampa del premier greco 

Promesse-truffa 
di Papadopulos 

Clamoroso annuncio del ripristino di alcune liber¬ 
tà, ma i fatti stessi lo smentiscono categoricamente 


mento venivano uccisi o Centi pioblema cambogiano sono dal 


(in tutto il campo ospitava cir 
ca 700 civili) Ma loiribile ve 


canto loro in una situazione 
imbarazzante nella quale si 


rrià — un massicio a sangue compoi (ano con estrema gof 
treddo — e cominciata pi esto faggine Non potendo smentì 
a venne a galla Un invialo le il fatto che ìen uifiuah 


dell Associated Press che in 
dica in 73 il nume io du molti 
e in «oltie 3o » quello dei le 


ameucani sono enti iti m Cam 
boi i su me t( n Iti tp<? oi 
Saigon un poi ta voce ha detto 


rito si è sentito ripetei e la oggi a Saigon che uno degli 
stessa versione ma ha rilevato ufficiali in questione aveva 

che gli edifici nei quali eiano passato il confine senza auto 

rinchiusi i detenuti non piesen rizzatone ma che J consighe 

lavano tracce nò di colpi di ri militari sono autorizzati ad 
arma da fuoco od di schegge atti a vei sai e il confine «ma 

di bombe Nessun «fuoco in solo per scambiare saluti pio 

crociato», quindi L inviato ha tocollan con le autorità mili 

visto tra f cadaveri allineati tari cambogiane» Come si ve 


in un edificio otto bambini 
Ha visto tre donne limaste 
gravemente feute all addome 


de dall impudenza è facile ca 
derc nel giottesco 
Nel Vietnam dei sud le forze 


e alle gambe che vane oie di liberazione hanno ottenuto 
dopo il ferimento non erano un importante successo a sud 


stute ancoia culate Tutto at 
torno al campo di concenti a 
mento, improvvisato due gior 


ni fi dopo i ìasticllamenti la ricane 


delia zona smilitanzzata dove 
hanno occupato e distrutto un 
campo delle forze speciab ante 


aviazione e I artigliala hanno 
battuto il teneno pei ore e 
ore 

Secondo alcune fonti i pugio 
nieri sono stati uccisi delibo 


Piu a sud il campo di Dak 
Scang assediato da un paio di 
settimane e stato raggiunto 
oggi da una colono i coi azzata 
australiana che pelò lungo la 


latamente per impedire che stiada ha subito pesanti per 


venisse! o hbeiati dagli insoiti 
La repressione prosegue an 
che in alti e legioni Stanotte 
cinque « vietcong » (prcsunubil 
mente patrioti cambogiani) so 


dite Un elicottero americano 
è stato abbattuto 
A Saigon il presidente fan 
toccio Van Thieu ha avuto un 
colloquio con 1 ambasciatore 


no stati uccisi a raffiche di americano Bunker sembra a 

mitra alle porte di Pii noni proposito del discoiso sul Viet 

Penh quando la automobile nani che M\on dovrebbe pio 

sulla quale si tiovavcno non nunciaro li settimana piossi 

si è ali està ta ad un posto di ma pei i rinunciai e semina 

blocco Stamane od una cui nuovi litui di ti uppe USA Se- 

quantina di chilometn a sud condo alcune fonti il lituo do 

est di Phnom Penh truppe di viebbe ìnlcicssare caca 50 000 

desti a hanno iniziai un gios uomini molto meno cb quinto 

so rastrellamento nelle campa non si ritenesse 
gne, in una zona abitila dalla Va nlcvalo che il coipo di 
minoranza vietnamita icsideite spedizione USA c tutoli folte 
le Cambogia II raslicllamcnto di cuci 4o0 000 uorn m 


ATENE, 10 

Il pi imo mimstio Papadopulos ha tenu 
to oggi una corifei enza stampa per an 
nunciare con glande clamoie pubblici 
tano la restaui azione di alcune delle 
libeità civili piccedentemente annullate 
Si tratta m realta di una delle trufle 
grossolane a cui il legime dei colonnelli 
ricone quando vuole rifarsi una veigi 
mta agli occhi della pubblica opinione 
mondiale 

In pai ticolar e Papadopulos ha annun 
ciato fine degli anesti arbitrari e ritor 
no all habeas corpus restrizione della 
competenza delle coiti marziali solo ai 
casi militari o riguardanti la sicurezza 
nazionale ritorno illa libertà di paiola 
e di ììunione amnistia per circa 350 de 
tenuti politici foima7ione di un organo 
consultivo composto da 50 rappresentanti 
di enti locali e associazioni professionali 
facolta di neon eie al Consiglio di Stato 
in caso di conflitto con il governo 

Bastano poche osservazioni per dirno 
strale quanto credito si possa dai e a 
tali pi omesse II pi ocesso contro gli edi 
ton del giornale l Uinos si e svolto da 
vanti a un tribunale militate in viola 
zione della stessa legge fascista sulli 
stampa che piemie m questi casi lui 
tervento della magistratura civile al 
pi ocesso dei 35 (tuttora in corso) 1 ac 
cusa si è valsa della famigeiata legge 
anticomunista 509 benché nessuno degli 
imputali sia comunista rilasciati 350 pii 
gionicu ne lestano in caicere piu di 
1 500 senza contale che gli arresti con 
Rimano (altri dieci giovani sono stati cat 
luiati nei gioì ni scoisi) li Consiglio di 
Stato e già stato epuralo e trasformato 
in un docile stiumenlo dei colonnelli 
I organo consultivo saià una specie di 
mussolmiana «Carneia dei fasci e delle 
coi poi azioni » 


Nostro servizio 

GINEVRA 10 

All inizio di quest anno um Commissio 
ne d inchiesta sulla Giecia istituita dilla 
Organizzazione internìzionale del lavilo 
aveva chiesto al governo di Atene d pei 
messo di recarsi in Giecia accompagnata 
da rappresentanti della Teda azione sin 
dacale mondiale e di sindacalisti gieci 
per esaminare sul posto 1 situazione dei 
sindacati greci in seguito i colpo di Stato 
del 21 apule 1967 I governanti di Atene 
si sono rifiutati di accettale ì rappie 
sentanti della FSM e hanno inviato um 
delegazione di sindacalisti gieci da loio 
nominati pei depone dinanzi alla Coni 
missione nella sede della OIL a Ginevra 
e sosteneie le posizioni del icginie at 
tuale 

In queste condizioni la FSM In piopo 
sto che la Commissione d inchiesta astol 
tasse anche la sindacalista gioca SU 
maliadu La nehiesta ò stata accolta dai 
membri della Commi sione Ma i tappi e 
sentanti del goveino di Alene si sono op 
posti e hanno fatto c a pere ti amile I un 
insciatoie gieco pie so le Nazioni Unite 
e il consiglici e giu tdico del ministcìo 
gieco del Lavoio cln in tal caso si si 
tebbeio nflutati di iepone dimnzi all ì 
Commissione 

La Commissione <1 inchiesta ha pelò 
respinto il ricatto dei colonnelli e i loto 
inviati hanno dovuto m conseguenza ì\ 
sciaie Ginevia 

# # • 

Le organizzazioni d Ila Resistenza gioca 
Difesa democratica Movimento panche 
nico di libeiazione e f ionie patii ttico 
antidittatouale Inmu chfluso leu a Roma 
un comunicalo comune che denuncia «le 
baibaie richieste di conri inni » al pio 
cesso dei 15 ed csoita il popolo c il go 
veino italiano a levale «li Imo voce di 
piotesla» a mteivenue « per salvale lì 
v ita dei resistenti g eci » 


occuparsi delle peidite» Gli nso i uzlonn ( i e i Conuirho di Si 

isiaelnni intensiliclicianno le nsoiuzioncaci i ondilo a! &i 

Inclusioni dì «commandos» cuiezza dell ONU del noveni 
i bombai (lamenti gli attacchi bre 1967 
con tiuppe trasportate da eli Le delegazioni hanno conve 
M.^"ur«SlSfd3 "«* i" spinto di amicizia sul 
mezzi Laggiessione si acccn la necessita che vengano as 
tueia Lobiettivo isiaehano svilite in ogni sede tutte le 

(Heykal non io dice ma mol iniziative volto a riportare la 

fèggeffo''fia* leTìghe 'de^suo Mcd» Onentc sulh 

aiiicolo) è quello di suscita base del lituo delle tiuppe 
re in Egitto una catastiofica di Isi iole dai teuitoli occu 

polltlc ? In sostanzT- pali e del riconoscimento dei 
Isiaele non in linimento il , .. , , _ . . . _ 

vecchio piano di piovocaie la du itti del popolo palestinese 
caduta del regime n isseranno 

Per quanto n guai da la prò — 

vocazione antisovietlcn Hev 
Lai cita, un latto inedito di R 

recente gli israeliani hanno fl 111110 

bombai dato un edificio dove 

nsiedotio una tientma eli e gl • 

spelli sovietici Pei puio ca COIlOQUIO 

so costoio ciano assenti pei 

chò impegnati ad assistei e ad * tif* e 

un esercitazione militale egi IM |l \ £| 

ziana Sul caiatteie delibeia 
to e premeditato del bombar 

damento Heykal non ha dub l'pjfl lui VAM 

bi Gli isiaeliani volevano uc IT(H IvIÀOln 

cideie i sovietici pei spingere 
1 URSS «ad azioni aiìIschia _ 

1611 e Brandt 

La stampa egiziana conti 

nua a dai e il massimo ìilie - __—_ 

vo al massacio dei tienta 

bambini respingendo con In « vQiirNc thm in 

donazione la tesi israeliana n ,, W 

che la scuola si tiovasse in ^ cancollieie della HIT 
mezzo a installazioni milita Bnndt si e incontralo oogi con 
n «Il nemico espone foto ^ picsidetite Nixon alla Casa 

tiuccate pei sfuggile aua coti Bianca 1 due uomini di Stato 

danna del mondo» senve Al si sono scambiati dichia azioni 

Ahi am precisando che la n ^* e , Q l . n » nnn ,° 2010 ,n f,' lt0 

scuola è situata m una zona Sh sii citi legami tn i ì ispettivi 
di nloirna agiana abitata da Soventi 
80 famiglie Accanto alla scuc Sue cossiv amenti n ì di 
la vi sono una fattoi ia stallo scoi so tenuto al Cu colo mzio 


in USA 
tra Nixon 


80 famiglie Accanto alla scuc Sue tossiv ainontt n ì di 
la vi sono una fattoi m stallo scoi so tenuto al Cu colo nazio 
depositi ecl un officina pei la mie delh stampa il cancellie 

riparazione delle macchine a io tedesco occt lenta e hi insi 

glicole II giornale accusa il xtito sulla necessita che gli Sta 

dipartimento di Stato USA di U Uniti mantengano le ‘oro 

parzialità filo israeliana e di tiuppe in Furopa occidentale 


dlspiezzo per le vittime Inno 
centi 


come gaiaima indispensabile 
della «efficacia» della NVIO e 


La cronaca cabota registra i del successo degli stessi nego 


inoltre un colloquio tia lana 
basciatore sovietico Vinogia 
dov e il mimstio degli Estc 


znti con 1 URSS e con i paesi 
del Patto di Varsavia 
Secondo Biandt la NATO e 


il Riad ed un incontro fra « le relazioni di Bonn eoa Ber 

Nassei e i due ammiiagll co j, n0 ovest sono uni ieMti 

0 i . cosi come il Pillo d. Vaisnvm 

ca del Mai Neio pi esenti lo , . _ P . . . ,, 

Vihnoidrimi r> il mirti 1 esistenza di due Stati m Gei 


stesso Vmogiaclov e il mìni 1 ««« Ir ! ^ 

silo della difesa della Rau numa e le fiontieie ^on la Po 
fauzl Ionia» «Noi ha— detto loia 

* * * loie — dobbiamo paline do 

CITTA DEL VATICANO 10 queste realtà se vogliamo sta 

Mons Af ostino Casaioll se brine migliori rappoiti con la 

gietaiio del Consìglio pei gli URSS n conci baici con la Po 


affati pubblici della Chiesa | onn e attenuale la doloiosa di 

hi espicsso all ambasci \loie __ _ 

CRizmio plesso la Santa Se visione (Iella Gei mania» 

eie il vivissimo coiuoglio del Ut mdt ha nuche detto di non 
Papa pei la stinge dei barn e ssei e disposto a rinunciale al 

bini a Bahr LI Baleni la « autodecisione de popolo te 

- desco» e di vedete nego sfoui 

- intesi a icalizzaio «una coesi 

JOSGDn Si SCO stenza picilìca m Europa e in 
■ Gei mania» la premessa rii pio 

munto ni fflirn in qncstn duez,one 

yiuriio ai «woiru u cancelìieie ha ancll0 rlcol 

Il (. \IRO 19 dato die Bonn Ila III unto il 
L a uto susiotano li Siilo in tiattato cwitio la « piohreiazio 
emonio dcfcli atlm del Modo no» dello anni nude ari e ha 

Oiionie Joseph busco c giunto 1 ilio dipeuloie la ntilìca del 

oggi il ano pu ina visita eli tiattato slesso da una verilìca 


Joseph Sisco 
giunto al Cairo 

il C \IRO 19 

L a uto scgiotauo listilo in 


1 g orni I gii è il p u allo tun 
zumino imciicano hi si rechi 
in Lg Uo do|X) la ioti 11 1 delle u 


dei lappoiti con ILuiatom e 
I \genzia Rotulea di Vienna 
infine egli si é pionunuato 


h7totii c iplomatichc fra R iu c pa 1 ìllaigamcnto della CDL 
Usi avv tinta dopo 1 guerra del giazic al (judo 1 l ut epa dovi eh 


giugno %7 Dopo I Clio Si 
sco and n a lei \ iv Bc mt 
Niosa »d Amm in 


Ile diventile «un pm/mir degli 
LS\ u ui pelo di eguaglmn 
z i e di a tonomia > 


tf n k uc t i gli l il i i iv t in 
li su qui l > in il Di conti > 
)JI i gem nc I i ih questi dii i 
ni i/ioni Rii noi li t pi unum 11 
to un i ifiut » pu c i o i pu ndi 
u in cui uh i iz (Hit 1 1 possi 
bili! t di 11 uscii i dell It ìli ì 
cl ili INVIO 

i/T r [sposto il pi )l)h mi c ni 
cieli sofie\ iti ri ili opposizio 
ne non s no s( iti nu i ) t Iu 
siv o ili i i k hicst i di Bui i 
lini rii irrisile du bine clini) 
lesoci) cl tilt c mip igne. Hu 
ni )i h i t jsposto < Iu li (pi 
si ione ( (omphssi polche 

c t tifilo il pioi)h m r eie m 
quililn i t< n ilot i ih c si Ltoi i 
li il diimnuLico ippili) 
rii i tu icniol iti <i( Belle c |i n 
t ilo in lui i (1 il sdì it t( ( )i 
m ) il pu side nlc eh 1 ( misi 
glio In opp isto ! i situi izionc 
di \ )U 1 lue ogni storizo pei 
li iniggioi sollecitudine degli 
irto i \ ( mi i ( u lo 1 1 \ ì clu 
iv ( \ i iiu nriic il ) niisui e (Il 

I n I pi i gh ( m gì Mi )lh 

i I » tuli > 1 pi >b n i 
cl lk Micnli miMiK idoli il 
hi governo sv izze io Runuil 
li i i ih litui ) c Iu s no si i i rii 
spo ti tulle le misuit i ) 
|i issi consentiti nc 1 qu iclio eh 
gli KCOldl) 1 

I i icplica del picsKiciile del 
Consiglio — In il fn nulo il 
conrp ignei lum ini pi «rum 
c i indo 1 1 circhi u izu nc eh vo 
to i nome del giuppo comuni 
stì — ubidisce li intonchi 
cicnz»i della line i de) gemino 
ii lini di uni nsposti colise 
giunte alle attesi del prese 
Non a c iso i distolsi delle de 
sii e li inno conto un ilo (Ih — 
pai ile a p ult le tori zi so 
ci ih icizion me e ce nsciv i 
tnu clic esse i ìppitsintino 
gì idiscono in dehnitiv i q e 
sto governo di pule missini 
si sono sdititi giudizi Insto 
ghien sufi i soc i licitinociazi i 
giudicrU uni loizi cipict di 
indite inonlio illc esigenze 
popolili li voce libci ile piu 
autoi croie non tu ni incoio di 
sottolineale come i dissensi 
fn quella palle c la ni iggio 
ìanzi non rei Lane sui punti 
pi ma sui modi di leali/zuli 

leu reni) ha poi esaminilo 
il modo come il pi esulante 
del Consiglio In pi esentilo 
nella esposizione piogi amnn 
tic i i tre temi centi ah delle 
legioni de 11 amnisti ì e del rii 
voi zio Pei ciò clic ì ignudi 
le legioni 1 1 pi incipole pie ic 
tupizionc di Rumo) c stala 
quella di ìassiemale le destic 
alfeimando e sottolineando 
che «sai ì compito de) govei 
no di gai mine che essi si 
mantengano nell ambito delle 
loio competenze e non si poli 
gano in contrasto con gli iute 
ressi geneiah del paese» Le 
legioni non sono anco» i soite 
— ha notato a questo pioposi 
to Ten acini — cd ecco die 
gii «lo sputo accennatole 
cono limalo all i cl issl polii 
ca dominante comincia a mi 
tracciare di soffocarne la legit 
timi fecondi spinta ditoni 
pente e cicali ice 1 afflato de 
inociatico e nnnovatoie» 

«Ciò deve senz altio ricol 
legai si — ha detto ancoia Ter 
iacini — all ì concezione te 
menila dell omogenei! i tra 
governo centi ale e giunte 
ma sai ebbe bene che il go 
verno nicchi isso e ì medilas 
se sulla peneolosiU di simili 
piopositi se li luti e ncoi 
dando quale potenzili)! ì de 
niociatica sia ceilamcnle de 
stinata a pioiompeie dalle 
sol genti di volontà popolale 
che si dischiuda anno nelle 
stiuttuie legionih comunque 
politicamente qualificale» 

Quanto all amnistia il grup 
po comunista « 1 acce Ita come 
un male necessario i rimedio 
del male nnggioie posto in 
atto dalle migliaia eh denun 
ce temei ai nolente avanzate o 
isti mtc m connessione alle lot 
te rivendicatore dei lavoiato 

II » e « attende il go\ ei no co 
me piova di siliceiità al tia 
guai do della abrogazione de 
gli aittcoli del Codice penalo 
pietestuosamenle impiegati a 
sostegno di quelle denunce » 

Coca il divoizio il piesi 
dente del Consiglio — ha det 
to leu acini — ha ceicato di 
placate un po le acque cicli 
neando una sona di pai alle 
lismo fi a il dibattito al Senato 
sul piogeno di legge gn ap 
pi ovato dii Cunei i e le con 
vetsaziont a livello governati 
vo co i lo Stato del \ alleano 
I ambigui! i del pai ilklumo 
doline ito dì Rumor lascia su 
bodoiaie «una furbesca esco 
gitazione ut Melati ice nono 
stanze lassazionc che il go 
vano avi ebbe sottoposto sol 
lecitamente al pai limonio i 
dati palmenti» Ebbene ha 
ìifermato lei nani é nostro 
cìmtto mettete il governo in 
rnoi a pei questo impegno pa 
nudismo ma non condiziona 
mento e suboi(filiazione del 

I ita pai lamentai e della leg 
gè sul diva zio alle coment 
/ioni diplomitiche fi ì la Re 
pubblica itali un c lo Storto del 
Ville ìlio 

Oi i il governo dovi \ api ire 

I I piglili seguente quelli del 
1 appuntamento e del cotillon 
to con ì gì indi pioblenu dc.1 
paese vaso 1 qu ili imi bi 
stino «fiasi rotonde patetici 
appelli l diclinnziom di liuo 
ni volontà » Su questi nuov r 
p igni i — li i concluso il com 
p igno lei i acmi — sai anno i 
cittadini r espi ima e h loio 
ì isolute richieste che si espu 
mennno mnrnziiutlo col voto 
del 7 giugno » 

lo sellici rmento dell opposi 
zie nc di smisti i In mot tv r 
to con toni e ri gonio iti di 
vasi un nimico t'indizio 
negri ivo sul mino governo 
«Contio questo governo - In 
dato Di Prisco — il PSU V 
si b ritei à nd per or a 
io 1 iltan riiv a pobtic \ so tc 
miti unii ir irniente du vai 


pi il igonirii dello scontio so 
a ile 

D? Dente ilh domami i pns 
s) ito che si lev i chi p u-»f 
hi affermalo il sena Ione 
Futi i nome del gl uppo de I 
1 1 smisti i indipendente il 
n i no gore ino si pie stiri i con 
nu pi ogi mimi mideguilo 
con uni Ini unzione cosi Da 
i I di non »pi ih dii i pio 
p l iv t c he quell i rie II » poli 
tei rii i i invio Nji vota uno 
tonti > — In concluso Fani 
i tn governo che non sa 
olii iic u I iva rion e sopirai 
luto > u giov mi le gì indi scel 
tc o le ccitcz/xj di cui essi 
li inno bisogno 
Fi i nuli i mutai ir al con 
timo le elicili ii iziom dei 
i ippicsinlinli chili maggio 
i mzi II presidente del grup 
pi soci il isti Pici acuii) sul 
punto piu dolente dei ìappor 
ti fi i IX o PSI il divor 
z o li i dnnosti ilo di miei pie 

I h c n infilo ottimismo le 
Ui j iz >n ri Rumot di 
cenciosi cui) che io)i vi sa 
il ilei n i un io del dib ritito 
al Sai ilo 

Il s( ì riole f innolh del PSU 
h i uve et voluto nulla e 1 <ic 
unto sulh dcliimi izionc del 

I I m iggioi mz i in funzione 
inticanimista II repubblicano 
Puri ) h i ìlfam ito die il v f> 
to (notevole chi PIU «non 
vuole essa e li milizz izioie 
(hlh n leva sibilila di una 
foi mul i » c In ci lire ito palco 
chi punti del pi >gi mima go 
ve ) nativo 

Il pi esule nlc de I gì uppo d c 
Spignolli hi ubidito lintoan 
genz i del suo p nilio nel 11 
li ito il diva zio c In detto 
clic m f ilio di i ippoili col 
PCI li D( avii « ir spetto 
p i Je riti m posizom nn c si 
gcndo pu munii con allietimi 
ti la mezza il rispetto al 
tun Su questo monito) ai mi 
adisti i «agii dii rito» si 
*•0110 chiuse le dichianziom di 
volo Pu i gruppi della destra 
ivevano pulito il fascista 
Ventimi Veronesi del PLI e 
1 mi culmo de) PDIUM 
Nel coi so dellr seduta Ru 
moi e 1 ani am avevano espres 
n il piofondo coi doglio del 
Governo e del Santo pa la 
Ingerii i che si c svolta »d 
pollo di Gcnov » 

La sinistri soci dista ha ctof 
fuso dopo il voto il Senato 
uni nota per du mie di ave 
le votato h fiducia il go 
vano « pei sol i disciplm i di 
putito» e ribadire che a 
suo giudizio lo setola amento 
politico su cui si legge il go 
vano è «in contiaslo con le 
esigenze di profondi tiasfoi 
ni ìzione della si tu mone soci a 
le ed economica de) paese » 


La Base della 
Azione Cattolica 
contro i massacri 


in Egitto 


f i Base de)) \zwne C floh 
ci Itali ina In pieso posizione 
conilo ì continui massacri coni 
pinti da Israele tn h popola 
/ione egiziani In un secco co 
nnuncalo si al fa mi che «dii 
che ì sionisti giudei che ocui 
pano la Palestina lena car 
mie di Cnsto sono oppressori 
c nz/ist) decide quindi di com 
ballali ovunque e comunque 
alla stessa stregui » 

I a Base ci \ziont Cattolica 
— proseguo fi comunicato 
«consapevole clic i insieme del 
popolo ebi vico ò fuori cum 
esci orici a h sua vigilanza pei 
distruggere i opei i mascherata 
insidiosa e subdola dei giuppi 
di sopì affatto!) tesa ad atolli 
io pazzeschi ed infornili mito 
di impelo e di idolatria e a 
Involgere lebico sincero pei 
pi imo » 
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